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Il segretario dell’Onu 


convoca 


È la prima volta dopo 19 anni - Più «morbida» la posizione Usa 
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NEW YORK — Il se- 

° sretario generale delle 

fl Nazioni Unite, Kurt Wal- 

dheim, con una decisione 

È carammaticaeinsolità, na 

Bl chiesto ieri sera tardi al 

fl Presidente di tuo di 

convocare il Consiglio di 

© Sicurezza per esaminare 

HB. e aiscutere la crisi tra 

fl Irane Stati Uniti, consi- 

derata una grave minac- 

È ciaalla pace. 

fl L'ultima volta che un 

fl Segretariolgenerale si av- 
valse di questa sua prero- 

È gativa fu nel 1960, in oc- 

Hl casionedella crisi in Con- 
go. 

HO" wasningion. il go- 

È verno di Jimmy Carter 

R ha immediatamente dato 
îl suo appoggio all'inizia- 

I tiva di Waldheim, ritor- 
nando sulle posizioni te- 

EB nute sino ad allora circa 
la richiesta di convoca- 

È zione del consiglio di si- 

E curezzalda parte del go- 

E Vernoiraniano. 

‘Secondo gli osservatori 

Îi  piuartendibili alle Nazi 

fl ni Unite, il Consiglio di si- 

fi curezza potrebbe riunirsi 
già oggi pomeriggio, non 

È appena sarannoconcluse 

fl rapide consultazioni pre- 

fl Lminaritra le varie dele- 
gazioni. 

i Decidendo di appog- 
giare la richiesta di Wal- 
dheim, Jimmy Carter ha 

È decisodi correre un note- 








vole rischio diplomatico e 
politico. Aderendo alla 
convocazione del Consi- 
glio, alla quale il governo 
di Washington si era op- 
posto quando la richiesta 
era stata avanzata dall'I- 
ran, in pratica Carter 
permetterebbe al rappre- 
sentante islamico irania- 
no di andare al Palazzo 
di vetro, nella maggiore 
assise internazionale, per 
‘accomunare nelle sue ac- 
cuse Stati Uniti ed ex 
Scià Reza Pahlevi 

Il mutamento nella po- 
sizione americana può 
facilmente venire inter- 
pretato come un cedi- 
mento o una concessione. 


sia dai sostenitori del re- 
gime iraniano che dai ri- 
vali politici di Carter nel- 
ia campagna elettorale 
presidenziale, i quali già 
lo accusano di non essere 
sufficientemente fermo e 
deciso nella conduzione 
di questa crisi. 

Dietro le quinte si 
stanno infatti svolgendo 
frenetiche operazioni po- 
litico-diplomatiche. 
George Ball, ex sottose- 
gretario di Stato ameri- 
cano, ha rilevato oggi che 
se non fosse stato per le 
pressioni esercitate sul 
governo e sulle autorità 
americane dall'ex segre- 
tario di Stato Henry Kis- 
singer e poche altre per- 
sonalità, l'ex Scià Reza 
Pahlevi non sarebbe mai 
stato accolto negli Stati 
Uniti, neppure per sotto- 
porsi ad una terapia me- 
dica. 

Ball ha fatto queste di- 
chiarazioni nel corso di 
una intervista. Richiesto 
se Carter potrebbe esor- 
tare Reza Pahlevi a la- 
sciare il Paese, Ball ha ri- 
sposto: «Se è chiaro che 
non si fanno pressioni su 
di lui e se i sanitari che lo 
hanno in cura ritengono 
che la sua partenza non 
abbia ripercussioni sulla 
sua salute, ebbene, io 
penso che egli se ne do- 
vrebbe andare...». 
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UNA RAPINA E UN FURTO POCO PRIMA DELL’ALBA @ 


Settimo: 57 milioni al casello | 
Rivarolo: pelli per 200 milioni 





Cinque banditi a viso sco- 
perto, pistola in pugno, han- 
no rapinato la cassa del ca- 
sello autostradale di Setti- 
mo. Il bottino è di 57 milioni 
dilire. 

Hanno raccontato gli im- 
piegati: «Poco dopo le 6,30 si 
è fermata una Alfetta nel 
posteggio. Sono scesi due 
giovani che si sono avvici- 
nati al casello a piedi. Pen- 
savamo che volessero qual- 
che informazione; invece, 
hanno estratto la pistola e 
ci hanno portato via l'incas» 
so di domenica pomeriggio. 

@A Rivarolo svaligiato, 
sempre nella notte, uno sta- 
bilimento di pellame, da 
una banda di venti malvi- 
venti: bottino superiore al 
200 milioni. 

@ Servizia pagina? @ 








I casellanti dell'autostrada a Settimo: seconda rapina in poco più di un mese 
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TORINO 


Ucciso dalla droga 
alla mensa 
dell’Università 
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NEBBIA — 

Visibilità 10-50 metri 

Un morto nel Lodigiano 


Una nebbia molto fitta rende difficile la circola- 
zione su numerose strade. Tra le zone più colpite 
l'autostrada Torino-Milano, dove la visibilità è in- 
feriore ai 10 metri, le autostrade Milano-Genova 
Milano-Bologna, Milano-Bergamo. traffico in diffi- 
coltà anche sulla Torino-Piacenza, dove la visibili- 
tà non supera i 50 metri. La nebbia ha bloccato l'ae- 
roporto milanese di Linate e ha rallentato la circo- 
lazione sull'autostrada del Sole fino a Reggio Emi- 
È ha. 

La scarsa visibilità è stata la causa di un inciden- 
te mortale nel Lodigiano, sulla provinciale tra San- 
t'Angelo Lodigiano e Melegnano dove un'auto è fi- 
nita sul lato sinistro della strada ed è stata investi- 
ta da un furgone. I cinque occupanti, Pasquale 
Ventura, 55 anni, il fratello Mario, 31 anni, il nipote 
Santo Marzani, $ anni, Che viaggiavano sulla vettu- 
ra, e i coniugi Gino e Giuseppina Gallotta, sul fur- 
gone, sono rimasti gravemente feriti. 

‘Pasquale Ventura è morto subito dop) il ricovero 
all'ospedale di Sant'Angelo Lodigiano per le lesioni 
gravissime. Gli altri hanno riportato ferite. 
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Orsello 
(del psdi) 
presidente 
della Rai? 


ROMA — Giampiero Or- 
sello nuovo presidente della 
Rai? In un momento nel 
quale il gioco delle previsioni 
è il più diffusamente prati- 
cato nelle sedi di viale Maz- 
zini. via Teulada e via del 
Babuino. anche questa po- 
trebbe sembrare una voce 
uguale a tante altre. In real- 
tà. la candidatura di Orselìo 
è un'ipotesi ragionevolmen- 
te formulata. Sarebbero i 
socialisti a volerlo 

Il candidato del psi è l'edi- 
tore Massimo Pini. gia con- 
sigliere  d'amministrazione 
della Rai e molto vicino. si 
dice. a Craxi e Martelli. Solo 
che un uomo come Pini,si è 
realisticamente Valutato, 
non passerebbe mai. per la 
sua natura di polemista ra- 
dicato su posizioni estreme. 
e privo dunque delle doti di 
mediatore necessarie per 
quell'incarico. Allora ecco la 
soluzione immaginata: Pinì 
alla vicepresidenza con il po- 
tere reale. e Orsello presi- 
dente 





STAMPA SERA 


Lo prevede l’Ente nazionale per il turismo 


Gli stranieri con gli sci 
porteranno mille miliardi 


ROMA — Saranno almeno 
due milioni gli stranieri che 
arriveranno in Italia per tra- 
scorrere qualche giorno sulla 
neve. E, si prevede, spende- 
ranno oltre mille miliardi in 
valuta pregiata. Queste le 
previsioni dell'Enit (Ente na- 
zionale italiano turismo) sul- 
la prossima «stagione bian- 
ca» nelle 300 principali loca- 
lità sciistiche. 

«La stagione della neve. 
‘appena iniziata. ci sta dando 
grandi soddisfazioni», per- 
ché gli operatori stranieri 
hanno fortemente aumenta- 
to le richieste per le nostre 
località invernali. 

«Oggi siamo in grado in 
tutte le località — ha dichia- 
rato Michele Pandolfo. pre- 
sidente dell’Enit — di offrire 
proposte molto competitive 
rispetto a quelle di altri pae- 
si dell'arco alpino. Registria- 
mo un aumento di sportivi 
della neve anche da Paesi 
lontani come il Giappone. 
l'Australia. il Canada. per 
alcuni turisti stranieri è più 
conveniente venire a sciare 
in Italia. nonostante la lun- 


Un incendio a bordo: attentato? 


Cade aereo pachistano 


in Arabia: 


KARACHI — Un aereo 
delle «Pakistan Internatio- 
nal Airlines. (PIA) con a 
bordo 140 passeggeri e undici 
membri d'equipaggio. è pre- 
cipitato stamani in Arabia 
Saudita. 

‘L'aereo, diretto da Gedda 
a Karachi, è caduto a circa 
110 chilometri a Nord-Est di 
Gedda. tra La Mecca e Al 
Taif, sempre secondo quanto 
ha detto il portavoce. ag- 
giungendo che il pilota del- 
l'aereo aveva segnalato per 
radio che era scoppiato un 
incendio nella cabina dì pi- 
iotaggio. poco dopo il decollo 
da Gedda. Dopo di allora, 
ogni contatto con l'aereo si 
‘era perduto. 

Da parte sua il direttore 
generale dell'aviazione civile 
pachistana, M. Y. Wazirza- 
da, ha dichiarato che l'aereo 
è precipitato in una zona 
montuosa inaccessibile 

Egli ha ggiunto che l'invio 
di squadre di soccorso da 
Gedda o dalla Mecca è molto 
difficile. 

L'aereo, un «Boeing 707», 


151 morti 


proveniva da Kano, in Nige- 
ria, e dopo uno scalo a Ged- 
da ‘doveva raggiungere Ka- 
rachi. 

La maggior parte deì pas 
seggeri erano pellegrini mu- 
sulmani che rientravano in 
patria della Mecca, la quale 
si trova 64 chilometri a 
oriente di Gedda. Quanto al- 
le cause che hanno protoca- 
to l'incidente aereo si avan- 
zano solo delle ipotesi. Non 
Si esclude però quella di un 
attentato, un atto terroristi- 
co che si inserirebbe nel cli- 
ma di tensione e confusione 
attuale del mondo musu?- 
mano. 





Il ministro: 
300 miliardi 
per il turismo 


NAPOLI — « Trecento mi- 
liardi saranno investiti in tre 
anni per la riqualificazione 
dell'offerta turistica in Ita- 
lia». Lo ha annunciato il mi- 
nistro del Turismo e dello 
spettacolo. 
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® Attentato a concessionaria Fiat. Un at 
tentato è stato fatto stanotte alla concessiona- 
ria Fiat situata in viale delle Cascine a Pisa, 





ga distanza dai loro paesi. 
che nelle loro stesse sta- 
zioni». 

«Negli Anni 80 — ha conti- 
nuato Pandolfo — il “’Turi- 
smo 80" dovrà essere un ser- 
batoio stabile delle nostre 
imprese dell'ospitalità. 
avendo in sé enormi poten- 
zialità, per la graduale valo- 
rizzazione che si sta com- 
piendo anche nelle regioni 


no essere una originale e 
suggestiva frontiera per gli 
‘appassionati alla ricerca di 
mete nuove e concorren- 
ziali». 

Più cauto il giudizio di 
Bruno Ferranti, direttore 
della Fipe (Federazione ita- 
liana pubblici esercizi): «In 
teoria — ha detto — la sta- 
gione turistica invernale do- 
vrebbe andare bene, sulla 





poco distante da piazza dei Miracoli dove si 
trovano il complesso monumentale del duomo 
‘ela torre pendente. Idanni ‘sono ingenti. 





65 sculture, 





‘@ Asta record dì sculture. Una raccolta di 
molte delle quali di Auguste Ro- 
din, è stata venduta ieri all'asta (organizzata 
da «Sotheby» a Montecarlo) per un totale di 
circa un milione e mezzo di dollari, cioè quasi 


del Centro-Sud delle risorse 
dell'Appennino. che potran- 


scia dei felici esiti della scor- 
sa estate. L'Italia, infatti, è 
tornata meta tra le preferite 
del turismo internazionale. 
Non mancano però sintomi 
che preoccupano gli opera- 
tori del settore. Uno dei 
principali è rappresentato 
dalla: crisi energetica. La 
mancanza di rifornimenti 
adeguati avrebbe ripercus- 
sioni particolarmente nega- 
tive, dal punto di vista turi- 
stico, per le località monta- 
ne, ove il riscaldamento è un 
fatto vitale. Inoltre. le nuro- 
le che si affacciano all'oriz- 
zonte politico internazionale 
potrebbero influenzare in 
senso negativo l'andamento 
dei viaggi e delle vacanze». 





Omicidio Tartaglione 


La ’supertestimone’’ 


avrebbe ritrattato 


ANCONA — Sabina Pellegrini. 
la «supertestimone. sull'omicidio 
del magistrato Girolamo Tarta- 
glione e in generale contro la co- 
lonna marchigiana delle «Briga- 
te rosse». avrebbe ritrattato tut- 
to. «Sabina — ha detto la sorella 
Susanna, che vive a Roma come 
“ragazza alla pari” — ha ritratta- 
to tutto, 0 quast.. Proprio per la 
testimonianza della giovane sono 
stati. accusati dell'omicidio del 
magistrato. rivendicato dalle 
«Brigate rosse». Lucia Reggiani e 
Gino Liverani. 














Roma - In un capannone ferroviario 


Rubate attrezzature 
del Ministero Difesa 


ROMA — Apparecchiatu- 
re scientifiche e strumenti 


state inviate ai comandi mi- 











il doppio della cifra prevista. 


© Bomba uccide 8 bimbi. Otto. bambini 
sono stati dilaniati e uccisi e altri tre sono ri- 
masti orribilmente sfigurati dall'esplosione di 
una granata residuato della guerra coreana di 
25 anni fa, trovata ad Ulchin, un paesino co- 
stiero della Corea. 


® Spia condannata a morte. Un nord-co- 
reano è stato condannato a morte per spio- 
naggio, dal tribunale criminale di Seoul. Kim 
Sam-Yun, di 45 anni, era stato accusato di 
aver organizzato una rete clandestina comu- 
nista, mirante a rovesciare il governo. 


@ Nominava «cavalieri del lavoro»: arre- 
‘stato. Luigi Musizza, 39 anni, è stato bloccato 
dalla polizia all'hotel Excelsior di Roma dove 
‘stava ricevendo i suoi ospiti. E' stato accusato 
di aver truffato centinaia di persone facendosi 
pagare cifre cospicue in cambio di onorificen- 
ze prive dì valore. 








@ Arrestati prima del sequestro. Sei uo- 
mini e una donna sono stati arrestati ieri a Mi- 
lano e accusati di detenzione d'armi. Sono 
stati sorpresi all'American Bar Grisbi, in via 
Premuda, grazie ad una telefonata anonima 


tecnici destinati al ministero 
della Difesa sono stati ruba- 
ti questa notte da un deposi- 
to all'interno dello scalo fer- 
roviario Tuscolano. I ladri. 
dopo aver eluso Îa sorve- 
glianza dei custodi. hanno 
raggiunto un locale vicino 
ad un capannone della ditta 
di spedizioni «Saima». che si 
trova alle spalle della stazio- 
ne ferroviaria. 

Praticato un buco nel mu- 
ro sono penetrati nel deposi- 
to e si sono impadroniti degli 
strumenti di meccanica di 
precisione e delle attrezza- 
ture scientifiche. custodite 
in alcune casse di legno. Per 
la stessa strada i ladri han- 
no portato all'esterno il ma: 
teriale caricandolo probabil- 
mente su un camion. 

Ti furto è stato scoperto 
soltanto stamane poco dopo 
le 8. Dopo il sopralluogo de- 
la polizia scientifica. squa- 
dra mobile e carabinieri 
hanno avviato le indagini. 
Segnalazioni del furto sono 











Viveva nell’alloggio di un pregiudicato comune 


Arrestato questa notte a Roma 
il br luogotenente di Morucci 


ROMA — Un nuovo colpo 
‘al terrorismo è stato inferto 
dalla polizia con l'arresto av- 
venuto questa notte. a Ro- 
ma, di Giancarlo Davoli rite- 
nuto il «luogotenente» di 
Valerio Morucci, il brigati- 
sta arrestato nel covo di via- 
le Giulio Cesare. 

L'arresto di Davoli è avve- 
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nuto questa notte in un ap- 
partamento del Nomentano 
Alto. un quartiere a Est di 
Roma, fra le consolari No- 
mentana e Salaria. La poli- 
zia non ha ancora fornito 
l'ubicazione esatta del covo. 
in quanto i tecnici della 
scientifica stanno lavorando 
ancora intorno ad alcuni do- 
cumenti e altro materiale 
che viene definito di estre- 
ma importanza. Il proprieta- 
rio dell'appartamento. un 
pregiudicato per reati comu- 
ni, Mario Guerra, di 24 anni. 
è Stato arrestato per favo- 
reggiamento. Giancarlo Da- 
voli era ricercato per un 
mandato di cattura emesso 
dal giudice Gallucci per par- 
tecipazione a banda armata. 

Di Giancarlo Davoli, che è 
nato a Catanzaro nel 1951 
come terrorista se ne parlò 
in concreto dopo la scoperta 
del covo di viale Giulio Cesa- 
re. nella scorsa estate. dove 
furono arrestati i due «big» 
dell'eversione Valerio Mo- 
rucci e Adriana Faranda. 
Nell'appartamento di Giu- 
liana Conforto (in un primo 
tempo arrestata e poi rila- 


sclata dopo le ammissioni 
che portarono alla incrimi- 
‘nazione di Franco Piperno) i 
funzionari della Digos tro- 
varono un tesserino rel qua- 
le era stata apposta la foto 
di un uomo con baffi. Nono- 
stante la contraffazione del 
viso, gli inquirenti ritennero 
di identificare il titolare del 
documento in Giancarlo Da- 
voli. il terrorista arrestato 
oggi. ex studente. 


litari e ai funzionari respon- 
sabili dei servizi di sicurezza. 


Ospedalieri 
in sciopero 


ROMA — Questi gli scioperi 
della settimana. 

® OSPEDALIERI: _ sciopero 
bianco ad oltranza da stamane 
di tutto il personale sanitario 
(infermieristico, ostetrico e tec- 
nico) aderente al sindacato au- 
tonomo Cisas. Garantiti solo i 
servizi essenziali. 

© BANCARI: nuovi scioperi 
articolati fino al 7 dicembre per 
15 ore complessive per il con- 
tratto. 

e COMMERCIO: giovedì fer- 
mi gli 800 mila addetti del settore 
peril rinnovo del contratto. 
CHIMICI: sciopero nazio- 
nale domani in difesa dell'occu- 
pazione. 

® FERROVIERI: incontri 
‘domani con il governo. Dall'esito 
dipende lo sciopero di 24 ore che 
‘dovrebbe cominciare giovedì alle 
21 e finire venerdì alla stessa 
ora. 








racimolati nella villa. 
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Gli attentati all’aeroporto di Madrid 
Per il Papa in Turchia 
tre bombe degli armeni 


MADRID — Tre bombe, 
deposte da una organizza: 
zione indipendentista arme- 
na in segno di protesta con- 
trolla visita di Papa Giovan- 
ni Paolo II in Turchia. sono 
esplose la scorsa notte a Ma- 
drid, ferendo due persone e 
causando danni in un ufficio 
della compagnia aerea Twa. 
In una telefonata alla 
agenzia inglese Reuter, gli 
attentati sono stati rivendi- 


Il «Fouquet» respinge 


dorine non accompagnate 


PARIGI — Se non è accompagnata non è gradita, 
anzi è respinta: questo «apartheid» antifemminile lo si 
può trovare nel pieno centro di Parigi, in uno dei più 
noti ristorante degli Champs Elysees, il «Fouquet's». 
«Per proteggere la propria clientela» la direzione 
dell'antico caffe persiste infatti da oltre 50 anni nel ve- 
dere în ogni donna sola una possibile prostituta e 
quindi a proibire l'accesso. Ma ora forse le cose cam- 
bieranno: due pediatre che recentemente sono state 
respinte senza tanti complimenti dal caffé, hanno in- 
fatti inviato una lettera al ministero della condizione 
‘Jemminile per protestare contro questa «tradizione» di 
jFouguet's» che a loro avviso colpisce la dignità della 
mina. 








cati dall'«Esercito segreto di 
liberazione armeno». L'au- 
tore della chiamata aveva 
preannunciato attentati an- 
che nelle sedi della British 
Airways, dell'Alitalia e della 
Sabena ma le perquisizioni 
nei locali indicati non hanno 
portato alla scoperta di 
bombe. i 

L'attentato di questa not- 
te fa temere altre esplosioni 
di violenza da parte degli ar- 
meni durante lo stesso viag- 
gio del Papa in Turchia, L'o- 
biettivo dell'organizzazione 
indipendentista non è il 
Pontefice in sé, ma il tenta- 
tivo di dare risonanza mon- 
diale al problema della loro 
indipendenza. 

Gli armeni sono stati pra- 
ticamente «spazzati via», co- 
me popolo, da una serie di 
spaventosi massacri. E' un 
genocidio di cui poco si par- 
la, anche se il numero dei 
morti ammonta a diverse 
centinaia di migliaia, Per 
sfuggire alle «purghe» il po- 
polo armeno si è disperso în 
vari Paesi del mondo. La co- 
lonia più numerosa, in Euro- 
pa, è quella francese. 


che avvertiva la polizia che nel locale una 
banda stava progettando un sequestro. 


® Per la casa si uccide. Giuseppe Greco, 
48 anni, operaio edile, due anni fa si è costrui- 
to abusivamente un alloggetto alla periferia di 
Gela, dov'è andato ad abitare con la moglie e 
tre figlie. Due mesi fa è stato condannato a 10 
giorni di arresto, ad un'ammenda e gli è stato 
ordinato di abbattere la costruzione. leri si è 
‘sparato alla tempia con una pistola. 


® Sfugge ai rapitori. Giuseppe Carli, 67 
anni, agente immobiliare di Comacchio, era 
nella sua villa con amici e familiari quando so- 
no arrivati quattro banditi armati per rapirlo. 
Lui è saltato dalla finestra ed è fuggito. La 
banda ha dovuto accontentarsi di 50 milioni 


@ Sub annega in piscina. "Paolo Coassini, 
18 anni, pallanuotista e velocista, è annegato 
ieri nella piscina coperta della «Canottieri» 
mentre si allenava con prove di apnea. 


Lusso 





Teri a Roma 


ROMA — Una ragazza di 
23 anni, Diana Battaglia. è 
morta ieri sera probabilmen- 
te dopo aver volontariamen- 
te preso una eccessiva dose 
di stupefacenti, forse di eroi- 
na. La giovane, che abitava 
sola in un appartamento di 
via Tripoli, poco prima della 
mezzanotte ha telefonato ad 
un amico dicendogli di sen- 
tirsi molto male; questi si è 
precipitato in via Tripoli e la 
ragazza ha fatto appena in 
tempo ad aprirgli la porta 
prima di stramazzare a ter- 
ra. Un medico della Croce 
‘Rossa giunto poco dopo, ha 
constatato la morte; secondo 
il referto sanitario, la morte 
è stata provocata da «proba- 
bile somministrazione di far- 
maci o sostanze stupefa- 
centi». 4, 

“Su un tavolo la polizia ha 
trovato un biglietto sul qua- 
le la ragazza aveva scritto: 
«Se muoio non è per sbaglio. 
sono sempre stata poco for- 
te e molto vigliacca». In una 
borsa è stata poi trovata una 
siringa. Le cause esatte della 
morte dovranno essere ac 
certate mediante la perizia 
necroscopica. 
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Congresso a Roma sulle lesioni tipiche degli atleti 


Ma lo sport è salute? 























Il 17 per cento di chi lo pratica affetto da «disturbi vertebrali acquisiti» - Che cosa ca- 
pita ai nuotatori, ai sollevatori di peso e ai ginnasti - Guai seri alla fibra musco- 
lare e ai tendini - Sotto accusa anche le scarpe da allenamento e il tartan delle piste 


ROMA — Un'indagine ef- 
fettuata di recente fra 1430 
atleti ha dimostrato che il 17 
per cento di essi sono affetti 
da lesioni vertebrali acquisi- 
te. Risulta per esempio che il 
63 per cento dei tuffatori 
presentano alterazioni all'i- 
stmo, un delicato punto di 
sostegno della vertebra, che 
finisce per provocare la 
spondilosi, e cioè la progessi- 
va separazione di due tratti 
vertebrali. Dello stesso in- 
conveniente soffrono il 36 
per cento dei sollevatori di 
pesi. quasi il 33 per cento dei 
ginnasti e il 22 per cento de- 
gli atleti impegnati nelle al- 
tre discipline sportive. 

Queste statistiche confer- 
mano che fare dello sport 
non significa soltanto acqui- 
sire benefici per la salute ma 
cmporta anche una certe 
percentuale di rischi. Uno 
degli organi più esposti è la 
colonna vertebrale, ‘sulla 
quale —in maggiore o mino- 
re misura — si scaricano le 
sollecitazioni di ogni pratica 
sportiva, con alterazioni an- 
che gravi alle vertebre. Al 
tema più generale delle «le- 
sioni tipiche da sport» la So- 
cietà italiana di ortopedia e 
traumatologia, con la presi- 
denza del professor Giorgio 


mee==—-------------- 


(Cavallo) 


(RE 


Monticelli che ne ha curato 
l'organizzazione, ha dedica- 
to il suo 64° congresso. Ai la- 
vori hanno assistito più di 
1500 ortopedici italiani e 


nta Beve moLtoQI_<), DOTTORE 


“ 
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Mabèl Bocchi, campionessa di basket è tornata in squadra dopo un grave infortunio al ginoc- 
chio della gamba sinistra. Artualmente porta una speciale ginocchiera idi 


stranieri, 

«Le lesioni vertebrali sono 
contenibili, riparabili e per- 
fettamente recuperabili 
quando vengono diagnosti- 
cate precocemente — ha 
spiegato il professor Monti- 
celli —. Diventano invece 
più serie ed esigono un trat- 
tamento più impegnativo se, 
non essendo individuate, 
continuano ad evolversi sot- 
to l’azione di piccoli trauma- 
tismi ripetuti nel tempo ver- 
so un vero e proprio scivola- 
mento di una vertebra sul- 
l'altra, con disturbi che van- 
no dalle semplici lombalgie 
fino a lombosciatalgie con 
danni discali e neurologici. 

Quando un'attivita sporti- 
va come l'atletica leggera 
non viene praticata corret- 
tamente, l'apparato locomo. 
tore entra in crisi. In tempi 
brevissimi a subir danno è la 
fibra muscolare; in tempi 
medi (giorni, settimane) il 
tendirie (tendiniti e pritendi- 
niti): in tempi lunghi (mesi) 
il tendine (tendinosi) e la 
cartilagine articolare (artro- 
si). Lesioni a volte irreversi- 
bili possono derivare dalle 
scarpe da allenamento 
(quella da gara sono calzare 
per periodi brevi). La prima 
attenzione deve quindi esse- 
re quella di acquistare calza- 
ture adatte: la seconda di 
sottoporre i piedi e le gambe 
a frequenti controlli medici. 
Altra verifica deve essere 
fatta al terreno di allena- 
mento: lesioni al tendine di 
Achille e alla biotarsica pos- 
sono derivare per esempio 
dal tartan. Le tecniche di al- 
lenamento errate. per mo- 
dalità 0 per durata, possono 
aggravare ulteriormente la 
situazione 

Le statistiche mondiali di 
infortunistica sportiva con- 
cordano nell'attribuire la 
maggior frequenza di infor- 
tuni a discipline come il ru- 
gby. l'atletica pesante e per- 
fino il calcio. La boxe non 
‘determina molte lesioni, an- 
che se — quando interven- 
gono —sî rivelano più serie e 
necessitano di un tempo re- 
lativamente lungo di asten- 
sione dallo sport. Il 60 per 
cento delle fratture nel pu- 
gilato si verifica nella mano. 
Nascono inoltre lesioni cro- 
niche, che possono essere 
contenute con un tratta- 
mento tempestivo e — a 
monte — da un'attenta sele- 
zione attitudinale. 











ta negli Stati Uniti 





merose anche le lesioni 
da judo. Le articolazioni più 
colpite risultano quelle del 
ginocchio, la tibio-tarsica e 
quella dell'avampiede. Poco 
frequenti sono invece le 
fratture costali. In atleti che 
avevano iniziato la pratica 
del judo fra i5eil3 annie 
l'avevano proseguita fino ad 
un elevato grado di adde- 
stramento è stata riscontra- 
ta un'alta percentuale di al- 
terazioni delle strutture 
osteo-condrali del rachide 
di spondilolistesi e di iper- 
lordosi della cerniera lombo- 
sacrale. 








Nel karate le lesioni pos- 
sono, verificarsi in allena- 
mento e sono generalmente 
appannaggio degli atleti pi 

inesperti, Le più temibili so- 
no la lacerazione epatica 

pneumotorace, le lesioni 
traumatiche ’ dell'encefalo 
(generalmente commozione 
cerebrale), le lesioni della 
trachea. Le fratture riguar- 
dano invece l'ulna. il perone, 
le mani. i piedi, con notevole 
frequenza anche per le co- 
ste, la clavicola. il calcagno, 


Scevro di incidenti non è 
neppure il baski 
za d'infortuni 
per cento. I più frequenti (31 
per cento) interessano l'arti- 
colazione tibio-tarsica. il 19 
per cento quella del ginoc- 
chio, 18 per cento le dita e il 
polso, il 6 per cento il piede. 
poco più del due per cento la 
spalla. 














Altre analisi hanno ri- 
guardato il ciclismo agoni- 
stico, la pallanuoto. la palla- 
volo. il rugby. lo sci, lo sci 
nautico, il pattinaggio. il 
tennise il golf. 


«L'ortopedia sta’ facendo 
molti progressi per riparare 
ì danni delle attività sporti- 
ve— ha concluso il professor 
Monticelli —, E' tuttavia in- 
dispensabile intervenire in 
sede preventiva, con analisi 
che consentano di orientare 
ll bambino e l'adolescente 
verso gli sport più adatti alle 
sue condizioni strutturali. In 
secondo luogo bisogna con- 
trollare in maniera più at- 
tenta e sofisticata le tecni 
che di preparazione e di ese- 
cuzione del «gesto sportivo» 
caratteristico di ogni sport. 
allo scopo di evitare quei 
meccanismi che sono all'ori- 
gine di tante lesioni». 
Bruno Ghibaudi 
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Orologio Cartier in argento massiécio placcato oto 
con quadranti a cifre romane 0 laccati. 
Garantito a vita. 

In vendita a L. 390.000. 
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IRPEF 
PERSONE FISICHE 
L'acconto deve essere pari al 75% dell'imposta dovuta in base al- giunta, ma intendano separare la loro posizione fiscale, ciascu- 
la dichiarazione per l'anno precedente purchè quest'ultima, al no di essi dovrà: 
netto delle detrazioni e crediti d'imposta nonchè delle ritenu- — sommare l'importo indicato al rigo 45 del quadro N a quello 
te, sia superiore a L. 100.000. indicato al rigo 49; 
n pratica se nel mod. 740, presentato nell'anno 1979, l'im- —_ sottrarre il totale così ottenuto dal rigo 55 sempre del qua- 


porto indicato al rigo 59 (DIFFERENZA) del quadro N è supe- dro N; 


riore o uguale a L. 101.000 l'acconto è il 75% dell'importo in- N ì li ra L. 101.000 
Îi i "altri i — se la differenza così ottenuta eguaglia o supera L. - 
dicato al rigo 59 stesso; altrimenti nessun actonto è dovuto. calcolarne e versarne separatamente il 75% . 


Il criterio esposto vale per i contribuenti singoli oppure per i 


coniugi che abbiano presentato nel 1979 dichiarazione congiun- | coniugi che versano separatamente l'acconto, dovranno pre- 
ta ed intendano pagare congiuntamente l'acconto. sentare nel 1980 separate dichiarazioni per i redditi conseguiti 
Nel caso in cui i coniugi abbiano presentato dichiarazione con- nell'anno in corso. 


MODALITÀ DI VERSAMENTO 
Il versamento deve essere effettuato presso un'azienda di credi- — il modulo va compilato chiaramente in ogni sua parte con 
to abilitata richiedendo il modulo per il versamento d'ACCON- particolare riferimento alla data del versamento; 


TO IRPEF. Si ricorda che: — la ricevuta rilasciata dall'azienda dovrà essere allegata alla di- 
— sul modulo di versamento deve essere indicato il codice fiscale chiarazione del 1980 per il riconoscimento del pagamento ef- 
del. contribuente (ovvero i due codici per versamenti congiunti); fettuato. 


IRPEG 
PERSONE GIURIDICHE 


| contribuenti soggetti all'IRPEG devono corrispondere un acconto pari al 75% della imposta dovuta in base alla dichiarazione per il 
periodo d'imposta precedente, purchè quest'ultima, al netto di detrazioni, crediti d'imposta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 


Se il periodo d'imposta coincide con l'anno solare il pagamento va effettuato in novembre, altrimenti nell'undicesimo mese dell'eser-* 
cizio o periodo di gestione. 








MODALITÀ DI VERSAMENTO 


Il versamento deve essere effettuato presso l'Esattoria del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da allegarsi alla prossima 
dichiarazione dei redditi. Se il versamento viene eseguito sull'apposito c/c postale vincolato dell'esattoria, lo stesso deve essere effet- 
tuato almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto per il versamento allo sportello esattoriale. 

In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codice fiscale. 
















ILOR 
PERSONE FISICHE E GIURIDICHE 
AI versamento dell'acconto dell'imposta loca- SANZIONI 


le sui redditi sono tenute le persone fisiche, 
le società di persone e gli organismi ad esse 
equiparate, nonchè i soggetti passivi dell'im- RITARDATO VERSAMENTO 


posta sul reddito delle persone giuridiche. Il versamento dell'acconto va effettuato,nei casi ordinari, dal 1° al 30 novembre (24 novem- 





L'acconto è commisurato al 75% dell'impor- Dre pei Mont Le Boe 

to dovuto a titolo di ILOR indicato nell'ul- Lo fre. tale: data: prevista: 

£ RIO LAzLi 9 c L — una soprattassa del 3% + 12% di interessi i 

tima. dichiarazione, purchè tale importo sia Pci annuo di interessi, per versamenti entro tre giorni dalla 


superiore a L. 40.000. 


MODALITÀ DI VERSAMENTO 
Le persone fisiche e le società di persone do- 
vranno corrispondere detta imposta mediante 
delega ad Azienda di credito; i soggetti al- 
l'IRPEG dovranno effettuare il versamento 
presso l'Esattoria competente. 


7 una soprattassa del 15% + 12% annuo di interessi, per versamenti oltre i tre giorni dal- 
la scadenza, 





Le aziende di credito non accetteranno versamenti di accanto oltre il 31 dicembre 1979. 


VERSAMENTO INSUFFICIENTE OD OMESSO 


Per i versamenti omessi, a inferiori al 75% dell'imposta dovuta in base all ichia 
i, "i ase all'ultima dichiara. 
zione, è prevista la soprattassa del 15% +il 12% annuo di interessi MISA 
Tuttavia il contribuente che, sulla base dei redditi relativi all'anno i è in grado di 
vente che, iti relativi all'anno in corso è già in grado di 
prevedere che dichiarerà nell'anno 1980 un'imposta inferiore a quella corrisposta per l'anno 


1978 può versare un acconto pari al 75% di detta minore imposta, senza incorrere in so- 
prattasse. 





COMUNI TERREMOTATI 


Nei limiti di cui al D.L. 15.10.1979, n. 494, non sono tenuti 
al versamento dell'acconto IRPEF, IRPEG e ILOR i contri CQDIcE FISCALE, ni. 

buenti dei comuni delle regioni Umbria, Marche e Lazio colpi- Ln, ars 4 errata indicazione del numero di codice fiscale si applica la pena pecuniarie 
ti dal terremoto del 19 settembre 1979 di cui all'elenco con- i di 

tenuto nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
19 ottobre 1979. 
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Il giorno dopo il delitto - Oggi il processo d’appello alla Lamarmora 


Definirono «moralmente giusto» l'omicidio Moro 
a giudizio Renato Curcio e Alberto Franceschini 


Il reato di cui Renato Cur- 
cio e Alberto Franceschini 
devono rispondere oggi, al 
processo d'appello riservato 
solo a loro due nel tribunale 
ricavato, dentro la vecchia 
caserma Lamarmora debi- 
tamente rinforzata; fu com- 
messo la mattina del 10 
maggio 1978 durante il «pro- 
cessone» al nucleo storico 
delle Brigate rosse. 

Il giorno precedente, in 
un'ora drammatica per tut- 
to il popolo italiano, una te- 
lefonata anonima aveva in- 
dicato dove sarebbe stato 
possibile recuperare il cada- 
vere del presidente democri- 
stiano Aldo Moro, crivellato 
di colpi: dentro una «Re- 
nault» rossa in via Caetani, 
a Roma, una stradina posta 


a metà fra piazza del Gesù 
(dove si trova la sede dc) e 
via delle Botteghe oscure 
(dov'è la sede pci), Una scel- 
ta, quella del luogo dove ab- 
bandonare l'automobile con 
il suo tragico carico, fin 
tropposignificativa. 

Logico che il giorno suc- 
cessivo, al processo di Tori- 
no che fino a quel momento 
era sembrato uno dei possi- 
bili centri da cui potesse ve- 
nire una parola decisiva per 
la salvezza di Moro (prigio- 
niero delle Br dal 16 marzo, 
‘quando fu rapito in via Fani 
mentre i suoi cinque cara! 
nieri di scorta cadevano uc- 
cisi), ci si attendesse dai «ca- 
pi storici» a giudizio la dimo- 
strazione che erano all'oscu- 
ro delle intenzioni omicide 





della «colonna» 

Invece, anche ammesso 
che il loro distacco dalle 
«nuove» Br fosse netto, da 
Curcio prima e da France- 
schini poi furono pronuncia- 
te inequivocabili parole di 
esaltazione dell'assurdo de- 
litto. «Il 16 marzo doveva se- 
gnare, nelle intenzioni della 
borghesia imperialista e dei 
partigiani dell'arco costitu- 
zionale in cui questa si divi- 
‘de, l'inizio di un regime d'in- 
tesa nazionale... aveva esor- 
dito il leader indiscusso di 
quelle che, se fosse ancora 
possibile scherzare, dovreb- 
bero chiamarsi oggi le Br 
d'antan. 

«Questo non riguarda il 
presente processo», lo aveva 
subito interrotto il presiden- 





Ma insomma, questo 
Caval ‘d  Brons, questo 
Emanuele Filiberto, que- 
sto formidabile Testa di 
Ferro, era stato sfollato 
durante la guerra come 
tanti altri suoi concittadi- 
ni in fuga sotto le bombe, 
oppure era rimasto imp: 
vidamente al suo posto, 
sia pure protetto da una 
catasta di sacchetti di sab- 
bia? 

L'argomento è stato di- 
battuto ieri, ne siamo sicu- 
ri, in un'infinità di fami- 
glie di vecchi torinesi. Ed i 
pareri, secondo un nostro 
sondaggio, sono divisi, C'è 
chi ricorda perfettamente 
fl cassone di legno che oc- 
cultava il Duca, su cui, si 
diceva, una mano ignota 
aveva scritto durante una 
notte: «Rivedrò la luce 
quando non ci sarà più il 
duce». Ma c'è chi afferma 
che Testa di Ferro era sta- 
to portato via. Ora il pare- 
re di questi ultimi è in net- 
ta prevalenza: sembra 
proprio che abbia ragione 
il «partito degli sfollati». 

C'è chi ricorda perfetta- 
mente di avere incontrato 


be 





(1 «Caval’d brons» 
era sfollato a Santena 


Il caval ‘d brons rimane al suo posto. 
Ancora questa mattina — alle 13,07, ora 
in cui scriviamo — gli addetti ai lavori 
non sono riusciti a scalzare cavallo e ca- 
valiere dalla sua base. O meglio: soltan- 
to il cavallo perché il cavaliere (è stato 
scoperto nel corso dei lavori) era stacca- 


rezza 


suo gigantesco cavallo al 
sicuro dalle bombe (ed an- 
che dai tedeschi, che sem- 


brava volessero fonderli 
entrambi...) in un prato di 
Santena. Gi parla il signor 
Corrado Luzzati. che 2 
quei tempi aveva quaran- 
tacinque anni e gode di ec- 
cellente memoria. Il mo- 
numento — dice il signor 
Luzzati — era stato porta- 
to alla chetichella, senza il 
clamoroso impiégo dei 
mezzi odierni, nel parco 
della Villa Cavour, a San- 
tena. 

Da una parte il cavallo, 
dall'altra, sotto un grande 
platano, il cavaliere. Di- 
Stesi, tutti e due. Enormi, 
con ‘qualche graffio. ma 
insomma in ottimo stato. 
Un particolare non è chia- 
ro, nemmeno al signor 
Luzzati: sembra, ma non è 
certo, che la spada, quella 
famosa spada che il duca 
sta rinfoderando dopo l'e- 
pica battaglia di San 
Quintino, si fosse rotta, 
probabilmente durante il 
trasporto. Che ci fosse il 
Caval'd brons nel parco di 





to dal cavallo. 

Una nuova scoperta riguarda il peso 
del monumento che si valutava prima 
sulle dieci tonnellate, e non oltre, e che è 
stato calcolato invece tra le 14 e le 22 
tonnellate. Un peso nei limiti della sicu- 


\ 


Santena era una cosa no- 
ta a moltissime persone. 
del posto, o sfollate: la 
gente veniva a visitare, co- 
me in pellegrinaggio, il gi- 
gantesco cavallo, che pa- 
reva abbattuto durante 
un safari, ed il duca dai 
lunghi baffi e dal cipiglio 
imperioso, e sospiravano 
«Chissà se ij vedroma an- 
cora ‘n piassa San 
Carlo...» 

Molti li hanno rivisti di 
nuovo, a guerra termina- 
ta. Il trasporto avvenne — 
dice il signor Luzzati — 
nel 1946. I torinesi aveva- 
no da pensare a ricostrui- 
re troppe cose, ed il fatto 
avvenne rapidamente. 
senza destare eccessiva 
attenzione. Ma c'è ancora 
adesso qualcuno che giura 
che prima «guardava dal- 
l'altra parte», cioè verso 
Porta Nuova. Tl che non è 
vero, ma costituiste una 
conferma che il monu- 
mento era stato sfollato. 
Nello stesso parco c'era il 
Carabiniere del monu- 
mento nei giardini reali; 
nel parco della Villa del 
conte Sambuy, a San Sal- 
và, sempre presso Sante- 
na, c'era la statua bronzea 
di Carlo Alberto, ora tor- 
nato sul cavallo nella piaz- 
za omonima. Tutti erano 
stati portati via per sot- 
trarli alle bombe. 

Probabilmente nel rien- 
tro, il «Caval ‘d brons» 
venne fissato più salda- 
mente alla base; ecco per- 
ché ora è così difficile sol- 
levarlo, Ameno che i moti- 
vi. per questo primo «bo- 
gianèn» della storia, siano 
altri. Emanuele Filiberto 
può ragionare, con qual- 
che sospetto: «Fino a 
quando sto qua, sono tran- 
quillo, Se scendo, chi lo sa 
che cosa mi può capitare? 
La spada può essere seque- 
strata come un'arma; 
qualcuno mi può scippare 
il cimiero. Vado a fare una 
cura di bellezza, ma sono 
poi sicuro di tornare, nel 
mio salotto, nel salotto di 
Torino?=. 

Ecco perché resiste, da 
vero Testa di ferro, a tutte 
le intimazioni di sfratto. 
‘anche se sono attuate con 
gru da cinquanta tonnel- 
late. 

Carlo Moriondo 





te della Corte d'assise, Bar- 
baro. 

«Se lei ragiona in questi 
termini non ha capito cosa è 
Successo in questi giorni, ma 
soprattutto non ha capito 
cosa sta per succedere in Ita- 
lia nei prossimi giorni», fu la 
minacciosa risposta di Cur- 
cio. Con quanta chiaroveg- 
genza, lo dice la storia delle 
imprese terroristiche prose- 
guite da allora a oggi in 
un'allucinante escalation. 


La frase incriminata fu 
pronunciata al termine di 
quel discorso «politico». 
L'uccisione di Aldo Moro 
venne definita «un atto di 
giustizia rivoluzionaria», «il 
più alto atto di umanità pos- 
sibile in questa società divi- 
sa in classi», affermazioni 
sostenute poi anche da 
Franceschini con giustifica- 
zioni storiche tratte da Le- 
nin («Non esiste moralità 
presa fuori della società 
umana. Sarebbe un inganno. 
La moralità dipende dagli 
interessi della lotta di classe 
e del proletariato. La morale 
è ciò che serve a distruggere 
la vecchia società sfruttatri- 
ce») per dichiarare «moral- 
mente giusta» l'«esecuzione» 
di Moro. 


Incriminati immediata- 
mente per apologia di reato. 
Curcio e Franceschini furo- 
no processati e condannati 
otto giorni dopo — nella 
stessa aula della Lamarmo- 
ra, a 18 mesi di reclusione 
dai giudici della quarta se- 
zione del tribunale. I difen- 
sori nominati d'ufficio non 
si presentarono e fu neces- 
sario convocare d'urgenza, 
affidandogli questo ruolo in- 
grato, il presidente dell'Or- 





Olttre180 concessionari Bedford CF, hanno: 





Renato Curcio 


dine degli avvocati. Gianvit- 
torio Gabri. 

Quelle affermazioni. che 
certo oggi gli imputati con- 
fermeranno, costituiscono 


dalOa20 quintali dibuone "ragioni; 


una gamma completa diottime’ragioni 





in&8modelli e18 diverse versioni, 
la”ragione” propulsiva del famoso motore GM diesel 2 litri, 
È ne 

infaîto di prezzi, costi e consumi —. 
per consigliarvi la scetta di un Bedford CFdiesel 


BEDFORD Ck diesel 


le ”ragioni”del più forte 





l'oggetto del processo d'a 
pello: una sortà di «prova 
generale» per il maggiore di- 
battimento che deve aprirsi 
mercoledì. m. sp. 
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Ha vent'anni è di Catanzaro: stroncato da overdose o eroina tagliata? 


Un giovane è trovato morto in una toilette 
della mensa universitaria: ucciso da droga 





Uno studente-lavoratore è 
stato trovato morto stama- 
ne in una toilette del Colle- 
gio universitario di via Prin- 
cipe Amedeo dove si era rin- 
chiuso per drogarsi. Era lì 
da venerdì, con il corpo esa- 
nime che premeva contro la 
porta. Si era creduto ad un 
guasto della serratura per- 
ciò si è atteso che passassero 
i due giorni di festa per chie- 
dere l'intervento di un ope- 
raio dell'impresa di manu- 
tenzione. Stamane alle otto 
si è fatta la drammatica sco- 
perta togliendo completa- 
mente l'uscio. 


Non era uno degli ospiti 
fissi ma il direttore dell'Isti- 
tuto dottor Irzo Montermini 
l'ha riconosciuto per uno dei 
frequentatori assidui della 
mensa. Uno studente di Ca- 
tanzaro che aveva trascorso 
un certo periodo nell'istituto 
‘con un fratello e una sorella 
ma che poi se n'era andato 
perlavorare. 

Si chiamava Damiano 
Ester e conservava ancora il 
libretto universitario. Lo ri- 
cordano per il furgone rosso 
di cui si serviva per traspor- 
tare pasti precotti per le 
mense ma anche perché non 


è” 





Siringa è cucchiaini abbandonati sul davanzale della finestra | 


nascondeva a nessuno la 
sua tossicomania. La polizia 
lo fermava con una certa 
frequenza. 

Attualmente | alloggiava 
presso il fratello Bruno. 24 
anni, in via Berthollet 14. 
Un'altra sorella è impiegata 
all'Enel. Un giovane buono 
che ci tiene all'autosuffi- 
cienza per non gravare sulla 
famiglia che abita in contra- 
da Santa Maria di Catanza- 
ro, via Bainsizza 14. Era sta- 
to iscritto ad Architetura e 
per un certo periodo aveva 
frequentato regolarmente. 
Poi. con l'inzio dell'attività 
lavorativa, aveva pratica- 
mente abbandonato per fre- 
quentare corsi serali 

La droga era la sua croce. 
Il bisogno di soldi per acqui- 
stare le dosi da iniettarsi lo 
obbligava a risparmiare su 
tutto conducendo una vita 
miserevole. Gli unici soldi 
che spendeva per sé erano 
quelli per pagarsi i pasti alla 
mensa universitaria. Per il 
resto gli bastava il paio di 
jeans sdruciti, due scarpac- 
ce e un maglione di lana con 
la giacca a vento per ripa- 
rarsi dal freddo, 

Sono i vestiti che indossa- 
va quando è stato trovato. I 
120 ospiti del collegio univer- 
sitario e gli oltre mille che 
frequentano la mensa lo ri 
cordano così. semplice. schi- 
vo da ogni manifestazione 
esteriore che non fosse lega- 
ta alla filosofia rinunciata- 
ria di tanti tossicodimen- 
denti incalliti. 

Sui motivi della sua fine 
non ci sono dubbi. Sul da- 
vanzale del gabinetto dove 
ha trovato la morte c'erano 
siringhe, cucchiaio. cartina 
svuotata. Aveva tirato fuori. 





Benzinai bloccano la Mach di Volpiano 
protestano perché non sono riforniti 


I benzinai, gestori degli 
impianti di carburante della 
Mach che dovrebbero essere 
riforniti dalla raffineria di 
Volpiano, sono da stamane 
davanti ai cancelli dello sta- 
bilimento. Protestano per- 
ché da sei mesi ottengono dei 
rifornimenti con il contagoc- 
cee non riescono a lavorare. 

+Negli ultimi 60 giorni — 
spiegano gli interessati — 
ognuno di noi ha ottenuto 
mediamente 10-12 mila litri 
di benzina. E' una percen- 
tuale minima rispetto al no- 
stro bisogno. Siamo costretti 
a tenere aperti i distributori 
per due giorni e poi chiudere 
per una settimana in attesa 
di un altro mini-rifornimen- 
to. Così non possiamo più 
andare avanti». 

I gestori di distributori di 
benzina che devono essere 
forniti dalla Mach di Volpia- 
no sono 55 di Torino, 250 del 
Piemonte e 3200 in tutta Ita- 
lia 

«Se non vendiamo benzi- 
na non mangiamo — spiega- 
no — adesso abbiamo dovuto 
pagare l'anticipo del 75 per 
cento delle tasse e nessuno 
ha badato al fatto che da sei 
mesi siamo in difficoltà per- 
ché non possiamo servire i 
clienti. Per noi non ci sono 
altre entrate: non c'è la cas- 
sa integrazione. Dobbiamo 


arrangiarci». 
La Mach di Volpiono, 
azienda da cui dipendono 
300 dipendenti, è in crisi dal- 
l'aprile quando la proprietà 
ha praticamente annullato 
tutte le ordinazioni e chiuso 
gli impianti di produzione. 
All'inizio del mese l'Ugica 
Uil (organizzazione sindaca- 
le dei benzinai) ha sporto 
una denuncia che viene di- 
scussa questa mattina in 
pretura. 































Ricordare i giochi del 
passato. di quando si era 
bambini. e regalare ai 
propri figli calore e sor- 
presa di questa gioia di- 
menticata. Oppure, in- 
ventare Biocattoli nuovi. 
dei tipo che in commercio 
non si trova perché sono 
di quelli che nascono sol- 
tanto dal comune lavoro 
di piccoli e adulti che si 
vogliono bene. 

Alla mostra sul gioco. 
organizzata dall’assesso- 
rato all'Istruzione del Co- 
mune. che resterà aperta 
da oggi a venerdì presso 
il centro-incontri della 
Cassa di Risparmio, in 
corso Stati Uniti 23 (ora- 
rio: 9-12; 15-19) numerosi 
esperti grafici si prepara» 
no a «dar corpo ai giocat- 
toli inventati 0 smarriti» 
che chiunque loro pro- 
porrà. 

Due i temi in program- 
ma: «I materiali di gioco 
nel tempo e nello spazio». 
più un interrogativo che 
vale un invito: «A che 
gioco giochiamo? Rein- 
ventiamo i giocattoli» 

«Gli oggetti esposti so- 
no realizzati a mano da 
grandi e piccoli insieme 
— spiega Laura Bau- 
druc- 
co, coordinatrice del Cen- 
tro comunale di docu- 
mentazione sulle attività 
ludiche —. Molti negli 
asili-nido, nelle materne, 














Mostra, dibattiti e incontri sui balocchi 
Quando il gioco è una cosa seria 


nelle elementari. Altri an- 
cora, più vecchi, dai non- 
ni-bambini di Alto Adige, 
Valle d'Aosta, Piemonte o 
addirittura da ragazzi 
lontanissimi nel tempo 
oppure nello spazio: quel- 
li dei bimbi egiziani all'e- 
poca dei Faraoni; quelli 
con cui ci si diverte oggi 
in Kenia, Tanzania, Capo 
Verde. Tutti quanti, pre- 
sentati come espressione 
di fantasia, di intelligen- 
zu e libertà. Si tratta di 
giochi, spesso vecchi co- 
me il mondo, che non si 
comprano ma si costrui- 
scono, si inventano ogni 
volta come se fosse la pri- 
ma. Per i quali gli adult, 
se vogliono partecipare, 
non sono costretti a rega- 
lare cose ma collabora- 
zione». 

Ogni pomeriggio la 
mostra sarà abbinata a 
una serie di incontri. Og- 
gi. dopo l'inaugurazione 
ufficiale ed un intervento 
del professor Dino Pere- 
go. segretario del Comi- 
tato italiano gioco infan- 
tile, il sovraintendente al 
museo Egizio professor 
Silvio Curto e l'egittologo 
Mario Tosi illustreranno 
i giochi millenari lungo le 
rive del Nilo. 

Domani è in program- 
ma la presentazione dello 
schedario «A che gioco 
giochiamo?», elaborato 
da un gruppo di maestre 





torinesi, insieme ad un 
saggio delle allieve della 
Civica scuola magistrale. 
Poi. mercoledì, gran festa 
di bambini con gli scolari 
di seconda dell'elementa- 
re Roncalli di Settimo 
Torinese. Racconteran- 
no, mimeranno e gioche- 
ranno «La favola del dra- 
go indiano»: mitico be- 
stione, pronto a trasfor- 
marsi ‘în amico, addirit- 
tura in bersaglio dei più 
piccoli. Verso sera, un di- 
battito «tra grandi» sui 
problemi e l'evoluzione 
degli asili-nido, 

Giovedì, un salto nel 
passato. «Giocavano i no- 
stri padri?». A Lucia 
Stoppini, Rita Decime e 
Giancarlo. Perempruner 
îl compito di rispondere 
presentando esempi ed 
esperienze rispettiva- 
mente legate alla tradi- 
zione di Trento, Aosta e 
Torino. 

Infine, venerdì, «Africa 
gioca» e «Italia gioca». 
con la partecipazione di 
un'insegnante di Capo 
Verde. della madre supe- 
riora della missione di 
Sakko, in Etiopia, e delle 
delegazioni regionali del 
Comitato italfano giochi. 
A festeggiare il gemellag- 
gio tra questi paesi dei 
balocchi, come gran fina- 
le, uno spettacolo di canti 
popolari de «I Cantam- 
banchi». 





dalle tasche anche le siga- 
rette e l'accendino. Una fine 
comune a molti giovani che 
incute pietà e preoccupazio- 
ne per lo spaventoso molti- 
plicarsi dei casi. Damiano 
Ester è rimasto fulminato 
prima ancora che l'eroina 


potesse dargli  quell'estasi 
d'evasione che evidenti 
mente cercava. Una cose 
«tagliata» con veleno da in- 
dividui ignobili che sfrutta 
no l'assoluta necessità dei 
tossicodipendenti di trovare 
la «roba» da iniettarsi, 
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Tappezzare con amore’ 


PARATI. OLYMPIA 
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Paglie - jute - tessuti murali 
carte viniliche-carte lavabili 


di 


Via Frejus, 2 
44-26.57, 








Fernet Bonomelli 


se 
Mel EA CREATE ETA) 
un intero 
stabile 


le) 
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Tax eo 


_ _ Phai provato? 
è forte e ancor più 


Unautentico Fernet #2 
‘d'autore’. Aroma 
inconfondibile, |. 
ricco, sincero, - 
naturale; 
presentato in una 
pregiata bottiglia + 
di vetro satinato. 


se 


c- 


neroso 


£ La grande esperienza 









Bonomelli nel settore 
£ delle piante officina! 
ela sua tecnologia 
d'avanguardia hanno 
ul permesso il recupero 
i di un'antica classica 
ricetta. 


Più riscopri le virtù delle erbe più ti affidi a Bonomelli 
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Il «colpo» stamane compiuto da un «commando» di banditi con camion 


In quindici entrano in una conceria di Rivarolo 
Sequestrano i custodi, rubano pelli per 200 milioni 


Vincenzo Scida (con 
aggredite. E' stato pi 





L'ingresso dello stabilimento Salp a Rivarolo saccheggiato 





cchiali), una delle guardie giurate 


hiato e legato con filo di ferro. 





stanotte da una banda di 15-20 ladri. 


Incredibile saccheggio, 
stanotte, in un'azienda di 
pellami di Rivarolo: un com- 
mando di almeno 15 0 20 per- 
sone ha compiuto un'irru- 
zione nello stabilimento 
Salp dei fratelli Cuccodoro, 
in corso Torino, ha seque- 
strato quattro persone, cari- 
cando su alcuni autocarri 
pelli lavorate e capi di abbi- 
gliamento finiti per un valo- 
re che non è stato ancora 
calcolato con precisione, ma 
che è certamente superiore 
ai duecento milioni. 
L'assalto è cominciato alle 


Rapinati oltre 57 milioni 


24; Pietrino Meloni, guardia 
giurata di servizio all'inter- 
no della ditta, è stato aggre- 
dito di sorpresa da due ban- 
diti, immobilizzato, imbava- 
gliato con un passamonta- 
‘gna e rinchiuso in un ufficio. 
Pochi minuti dopo ha fatto 
la stessa fine un collega di 
Meloni finito legato e imba- 
vagliato nello stesso locale. I 
prigionieri sono diventati 
poi quattro, quando i rapi- 
natori hanno assalito e lega- 
to due operai della manu- 
tenzione, Roberto Bolattino 
e un compagno di lavoro. 


Quando sono stati sicuri 
di avere via libera, i banditi 
hanno aperto il cancello car- 
raio e sono entrati nel corti- 
le con alcuni autocarri, co- 
minciando a caricare con 
metodo tutto quanto hanno 
trovato in magazzino, Il la- 
voro Si è protratto a lungo, 
tanto che alle quattro hanno 
dovuto fare un altro prigio- 
niero, Giuseppe Bioletto, il 
fuochista della Salp che sta- 
va andando ad accendere le 
caldaie. 

L'uomo è stato rinchiuso 
insieme agli altri. Le opera- 


zioni di carico sono conti- 
nuate fino verso le cinque 
del mattino: quando cioè e 
stato caricato sui camion 
tutto quello che c'era sugli 
scaffali dei magazzini. 

Quando i carabinieri sono 
arrivati sul posto. avvertiti 
per telefono dal fuochista 
Giuseppe Bioletto, non han- 
no potuto fare altro che con- 
statare i fatti, liberare | pri- 
gionieri e portarli in caser- 
ma per sentirne le testimo- 
nianze e ricostruire l'intera 
vicenda. Gli interrogatori 
sono proseguiti. 





stamane al casello di Settimo 


‘Rapina al casello auto- 
‘stradale di Settimo. Cinque 
banditi mascherati si sono 
impadroniti di un bottino di 
57 milioni. «Erano da poco 
passate le 6,30 — hanno spie- 
gato gli impiegati — è arrì- 
vata un' "Alfetta" con 5 Uo- 
mini che si è fermata nell'a- 
rea di parcheggio. Sono sce- 
se due persone che si sono 
avvicinate, a piedi, al ca- 
sello». 

In quei momento c'erano 
in servizio soltanto due per- 
sone. «Sembrava che voles- 
sero chiederci una informa- 
zione — hanno aggiunto — 
invece hanno estratto una 
pistola ciascuno. hanno det- 
to che erano lì per una rapi- 
na e che non dovevamo fare 
tante storie se tenevamo al- 
la nostra pelle» 

Dall'auto sono scesi altri 
due banditi che sono entrati 
negli uffici dove è custodito 
il denaro. Hanno cominciato 
a riempire un sacchetto di 
plastica che avevano in ta- 
sca con mazzette di banco- 
note. Hanno portato via tut- 
to l'incasso del pomeriggio e 
della notte di domenica. 

I banditi hanno agito a ti- 
so.scoperto: armati di pistole 
e di un fucile a canne mozze. 
La rapina è durata pochi mi- 
nuti. I quattro sono fuggiti 
in altomobile dove il quinto 
complice li attendeva con il 
motore acceso. 
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A San Mauro, in rione 


Oltrepò, hanno preso 
l'avvio i lavori di costru- 
zione della scuola mater- 
na di zona; L'edificio sor- 
gerà all'incrocio tra via 
Speranza e via Aosta. Il 
complesso potrà ospitare 
in quattro sezioni 120 
bambini di età compresa 
fra i tre i sei anni. Costo 
dell'opera per le casse co- 
munali circa 400 milioni 
di lire. Il complesso, se i 
lavori procederanno sen- 
za intoppi. potrà essere 
ultimato e messo in fun- 
zione già per la prossima 
primavera 

Sempre in tema di 
scuole per l'infanzia il 
consiglio comunale della 
città nella sua prossima 
Seduta ratificherà il pro- 
getto di ristrutturazione 
della più vecchia mater- 
na cittadina, la «Ema- 
nuele Campra» di via del- 
le Scuole. L'edificio, co- 
struito più di un secolo 
Ja, accolse, come ente mo- 
rale. per decenni, i citta- 
dini più giovani di San 
Mauro. Da due anni circa 
il complesso è stato rile- 
vato dal Comune. 

«La struttura originale 
esterna dell’edificio non 
verrà mutata — dice l’as- 
sessore al patrimonio 
Orazio Geraci —, All'in- 
terno invece ristrutture- 
remo gli ambienti in ma- 
niera più funzionale in 
accordo alle esigenze at- 
tuali della attività ludico- 
«didattica. Sfruttando 
meglio lo spazio disponi- 
bile. saremo in grado di 
accogliere una trentina 
di bambini in più (oggi 
sono una novantina. 
n.d.r.). Infine parte dei lo- 
cali del pianterreno verrà 
adibita a luogo di incon- 
troe di riunione per le at- 
tività socio culturali cit- 
tadine» 

La spesa supererà î 200 
milioni. Si prevede che l’i- 
nizio dei lavori possa a 
venire nel marzo pro: 
simo. 











Nonni-vigili 
anche a Chieri 


Nonni-vigili anche a Chie- 
ri. Dalla settimana scorsa 
‘hanno preso servizio gli uni- 
ci tre anziani chieresi che 
hanno risposto al bando 
municipale: Renato Grama- 
glia, che sorveglia l'entrata e 
l'uscita degli scolari delle 
scuole elementari in frazio- 
ne Pessione; Secondo e Stel- 
lario Basso. che lavorano 
davanti ai cancelli delle ele- 
mentari di via Nostra Signo- 
ra della Scala e di piazza 
Pellico. 

1 primi giorni, i tre pensio- 
nati sono stati affiancati, 
per l'espletamento delle loro 
mansioni, da altrettanti vi- 
gili urbani, ma ormai sono in 
grado di tenere a bada da 
soli il traffico davanti alle 
scuole. 

Occupati per due ore al 
giorno. ricevono un compen- 
so di duemila lire all'ora. 


A Torre Pellice 
giovane arrestato 
per furto in auto 


I carabinieri di Torre Pel- 
lice al comando del brigadie- 
re Pacini hanno arrestato la 
notte scorsa per furto ag- 
gravato Silvano Cappai. 22 
‘anni. da Muranera (Caglia- 
ri). residente a Torre Pellice 
via Generale Martinat 36. 
sorpreso a saccheggiare le 
auto in sosta, armato di un 
coltello a serramanico. Il 
Cappai. non nuovo alle cro- 
nache giudiziarie, è stato 
rinchiuso nel carcere di Pi- 
nerolo. 





In cento spiegano perché si sono fatti operare a Lione 


Amici «di cuore) tutti insieme a pranzo 


Un centinaio di torinesi. 
‘che sono stati operati al cuo- 
rea Lione, si sono incontrati 
ieri în un ristorante di Brui- 
no. per festeggiare il ritorno 
alla vita normale. Ospiti d'o- 
nore il prof. Hubert Termet. 
cardiochirurgo all'«Hopital 
cardio-vasculaire e pneumo- 
logique» di Lione, e il prof 
Pier Federico Angelino, pri- 
mario della divisione di car- 
diologia delle Molinette. Il 
prof. Angelo Actis Dato che 
non è potuto intervenire, si è 
fatto rappresentare dall'aiu- 
to. il dott. Alessandro Bello. 

L'incontro è stato orga- 
nizzato —dall'Associazione 
cardiopatici fondata da 
Douglas Cellini. l'uomo che. 
dopo essere stato operato a 
Lione. ha attraversato l'O- 
ceano Atlantico in solitario 
‘con una barca di otto metri. 
«Quella mia traversata — di- 
ce Cellini —è servita a ridare 
Speranza a tanti cardiopatici 
dimostrando che si può ri- 
tornare ad un'esistenza atti- 
va. Al ritorno ho ricevuto 
quattromila lettere». 

Alto. corpulento. con l'aria 
sorniona, il prof. Termet 





viene accolto, al suo ingres- 
so. da un'ovazione. Gli ospiti 
gli corrono incontro. lo ab- 
‘bracciano: Perché tanti ita- 
liani vengono a farsi operare 
a Lione? i Perché le frontiere 






sono aperte e, nel Mercato 


Olga Bonino è stata l’organiz- 
zatrice dell'incontro di ieri. 
«Basterebbe poco — dice — 
per rendere gli ospedali italia- 
ni accettabili, ma quel poco 
sembra irrealizzabile. A Lione 
ero la signora Bonino, qui sa- 
rei stata solo il letto numero 
tale». 


Farmacie 
di turno domani 


Aperte oggi con servizio 
continuato dalle ore 9 alle 
ore 12,30: v. S. Marino 37: p. 
Rivoli 11; v. Gorizia 13; 
Chiesa della Salute 105 ang. 
v. Palli; e. Dante 78; c. Ver- 
celli 236; c. Traiano 86: v. 
Ponzio 1; p. Manno ang. v. 
Isernia; p. Paleocapa: v. 
Monginevro 29; c. Verona 
21; v. Cigna 44: v. Cardinal 
Massaia 45: lg. Sempione 
182; v. Duchessa Jolanda 10: 
v. Tunisi 51 ang. v. Spaven- 
ta: lg. Toscana 50; c. Casale 
110; c. Francia 315/bis; v. 
Tripoli 58 ang. v, Monfaico- 
ne: c. Palermo 116; v. Van- 
chiglia 29; c. De Gasperi 65: 
v. Genova 64/E; v. Cibrario 
72: v. Cernaia ang. v. S. Dal- 
mazzo; v. Po 4; v. Pramollo 
6: c. Montegrappa 55: v. Gio- 
litti 2; v. Lancia 11/B: v. Niz- 
za 27; p. Omero 16: p. S, Gio- 
vanni. 








Aperte oggi con servizio 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30: e. Vittorio Ema- 
nuele 34; v. S. Marino 69: v. 
S. Donato 9: v. Garibaldi 
24/26: v. Monginevro 57: v. 
Monginevro 126; v. Bologna 
250/A; v. Oropa 69; v. Passo 
Buole 168; v. Bellardi 3; v. 
Giachino 53; c. Siracusa 98: 








Douglas Celli 





comune, ognuno può sce- 
gliersi il medico» risponde il 
cardiochirurgo. Perché, allo- 
ra. i francesi non vengono a 
farsi operare al cuore in Ita- 
lia? « Vengono però a farsi vi- 
sitare dai vostri oculisti 0 or- 
topedìci» ribatte il profes- 
sore. 

Non ci è mai capitato di 

‘contrare nella corsia di un 
ospedale uno straniero ve- 
nuto apposta dall'estero. 
mentre gli italiani si fanno 
ricoverare negli ospedali dei 
paesi comunitari. 

Quali sono le percentuali 
di mortalità a Lione? «E' un 
discorso complesso — ri- 
‘sponde il chirurgo come ave- 
vano risposto altri speciali- 
sti durante l'inchiesta giuidi- 
ziaria sulla cardiochirurgia 
torinese —. Bisogna suddivi- 
dere gli ammalati per 
classi». 

«Proprio in questi giorni 
— interviene il prof. Angeli- 
no — il direttore del centro 
di cardiochirurgia di Torino 
ha presentato gl presidente 
della Regione il resoconto di 
un anno di lavoro. La morta- 
lità è del 5,1 per cento. (Sotto 
la direzione del prof. Morino 
la mortalità nel centro era 
del 18, n.d.r.). E' importante 
che la classe politica abbia 
scoperto la cardiologia come 
male sociale, come era avve- 
nuto anni fa per la tuberco- 
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ma Cristina 30; v.le dei Mu- 
ghetti 1; c. Vittorio Ema- 
nuele 76; c. Filippo Turati 
TA; c. Sommeiller 31; v. DI 
Nanni 42; v. Nicola Fabrizi 








11; v. M. Lessona 29; c. 
Francia 212. 
Per un seggio chiuso 


genitori minacciano 
raffica di denunce 


Un gruppo di genitori che 
ieri sera sono andati a vota- 
re alla scuola «Pablo Neru- 
da+ in viale degli Abeti alle 
Vallette hanno chiesto l'in- 
tervento della polizia perché 
alle 19 la scuola era già chiu- 
sa, Secondo le dichiarazioni 
dei genitori i seggi dovevano 
rimanere aperti sino alle 20. 
Pare che ci sia stato un equi- 
voco: alcune maestre hanno 
fatto scrivere ai propri sco- 
lari che le votazioni si chiu 

devano alle 18, altre alle 20. 
Coloro che non hanno potu- 
to votare intendono presen- 
tare denuncia alla magistra- 
tura. 





il presidente dell'Associazione cardiopatici; il prof. Pier Federico, Angelino, 
primario della divisione cardiologica delle Molinette e il prof. Hubert Termet, cardiochirurgo 
dell'ospedale cardiovascolare di Lione. Al chirurgo francese è stata consegnata una pergamena 
in cui i cardiopatici operati a Lione lo ringraziano per la sua umanità. 


losi. La metà dei decessi, în 
Piemonte, avvengono per 
malattie cardiovascolari 
Occorre quindi non tanto 
creare centri ma strutture 
sul territorio che possano ri- 
Solvere la situazione in tem- 
pi brevi» 


st'anno ho dovuto essere rio. 
perata e ‘sono andata ‘i 
Lione». 

Perché non è andata a 
centro «Blalock»? 

«In primo luogo — spiega 
la signora — bisogna aspe! 
tare un anno, mentre a Lione 
operano otto équipes, € poi 
negli ospedali italiani si è un 
numero, in quelli francesi si 
è trattati. in maniera 
umana» 

Cambiando il direttore al 
centro di cardiochirurgia di 
Torino il problema è stato 
risolto soltanto in parte. Co- 
me lo stesso prof. Termet ha 
sottolineato ieri. attorno a 
‘un reparto ne occorrono al- 
tri: un intero ospedale. 

Per porre fine all'emigra- 
zione degli ammalati occor- 
re restituire la fiducia negli 
ospedali. Non a caso al pran- 
zo dì ieri era presente Marco 
Navone, figlio dell'impresa- 
rio che ha costruito le carce- 
ri delle Vallette. Il 13 feb- 
braio di quest'anno era ri- 
masto ustionato durante un 
attentato terroristico. «Mi 
‘avevano portato — racconta 
il giovane — prima al centro 
ustionati ma, non ricordo se 
per mancanza di attrezzatu- 
re o di personale, non funzio- 
nava la rianimazione. Ero 
stato trasferito alle Molinet- 
te, nel centro di terapia in- 
tensiva dove mi avevano 
messo accanto uno con la 
polmonite. Un aereo attrez- 
zato mi aveva portato allora 
a'Lione dove mi hanno sal- 


Eaton Cosimo Mancini 


Le vicende dei cardiopati- 
ci intervenuti al pranzo di 
ieri si rassomigliano quasi 
tutte. «Sono stata operata 14 
anni fa, alle ‘Molinette — 
racconta Teresa Passino. 47 
anni — dal pro. Actis Dato, 
di stenosi mitralica. Que- 
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CRONACA 


i Ieri e sabato la prima esposizione di galli da combattimento 


Feroci in guerra a Robassomero 


A Robassomero, nei locali 
della. Fiera Commerciale 
«Valli di Lanzo», in piazza 
del Municipio, si è tenuta ie- 
ri la prima Mostra Nazionale 
del «gallo combattente», Su 
700 metri quadrati di stand, 
80 coppie di animali (gallo è 
gallina) hanno fatto bella 
mostra delle loro piume mul- 
ticolori. Il fiero gallo bianco 
argentino, l'indiano di coloi 
nero, il feroce malese nero e 
rosso, insieme con altre razze 
«locali» ottenute con incroci 
fantasiosi, si sono contesi il 
titolo del migliore esemplare 
perogni razza. 

Questa. prima rassegna 
nazionale del «gallo combat- 
tente» è stata promossa da 
alcuni allevatori della zona 
— fra cui Filippo Vallino e 
‘Adolfo Romanetto, che insie- 
me coltivano questa passio- 
ne da alcuni anni — curando 
un centinaio di esemplari di 
sette razze 

Questo tipo d'allevamento 
è molto diffuso nelle Valli di 
Lanzo (interessa circa 200 
contadini e appassionati), e 
vuole, con questa prima ras- 
segna, creare un collegamen- 
to con altri allevatori, maga- 
ri fra loro sconosciu 









Una mostra di modellismo statico 


Un esercito 
di soldatini 
a convegno 


‘Sono 450 capolavori di pazienza, applicazione e bra- 
vura. Per realizzarli sono state necessarie centinaia di 
ore. Sono modelli di aerei, navi. treni, automezzi civili 
e militari e di soldatini. Da sabato mattina sono espo- 
sti al piano terreno del Museo dell'Automobile per la 
CieMmeTi '79 = Mostra di modellismo statico». 


La rassegna organizzata dal Centro Modellistico 
Torinese e dall'Associazione Amici del Museo dell'au- 
tomobile, sotto il patrocinio della Regione Piemonte, 
resterà aperta sino al nove dicembre (orario 10-12,30 e 
15-18,30. Biglietto d'ingresso 1000 lire. ridotto 600). Os- 
servando queste «riduzioni della realtà» si rimane af- 
fascinati. Tutta la storia dell'umanità, stando ai pezzi 
esposti (realizzati da oltre 100 modellisti provenienti 
da club di quasi tutta l'Italia del Nord) è stata ridotta 
in scala. Sì va dai guerrieri greci che assediarono 
Troia, attraverso i diorami di famose battaglie, agli 
avveniristici moduli spaziali. 


«Il modellista è sempre in lotta con se stesso — am- 
‘mette il presidente del CMT, il trentenne Dario Benzi 
— tenta, nei suoi lavori, di raggiungere la perfezione. 
Qualche volta ci si avvicina» 


Ciò che maggiormente stupisce è la ricchezza di 
particolari dei modelli; di come, in sostanza, sia possi- 
bile riprodurre esattamente e con dovizia di dettagli, 
‘ad esempio, la tunica di un tamburino della guerra 
civile inglese del 16450 l'esatta colorazione «operati- 
va» del caccia italiano Macchi C. 202 che combattè nei 
cieli d'Africa tra il 1942 e 111943. 

«Errore su errore, con costanza, col tempo si acquisi- 
sce una capacità tecnica non indifferente. Dipingere il 
volto di un soldatino di piombo alto non più di 55 mm 0 
riprodurre un motore stellare di aereo del diametro di 
un piccolo bottone non è da tutti — spiega Benzi —. 
Ma la bravura manuale, l'occhio non bastano. Dietro 
ogni modello realizzato esiste un profondo studio sul- 
l'epoca nella quale la nave, il treno, il velivolo 0 il sol- 
datino operarono 0 vissero. Se non ci si documentasse 
‘si darebbe vita solo a falsi storici. Il modellista, a suo 
modo, è anche uno studioso di storia». 

onati in Italia sono migliaia. Son di tutte 
ne Gta i areresse verso ll modellismo, a quanto si dice, 
prende sempre più piede. A sostenere questo partico- 
lare hobby domestico che riunisce estro, studio, fanta- 
sia e manualità, una vastissima industria che, oltre a 
offrire migliaia di scatole dì montaggio di ogni genere 
e tutta una serie di «strumenti del mestiere» (delle ver- 
nici ai collanti e agli stucchi speciali sino a particolari 
diffusori di vernice muniti di mini compressore) ha 
provveduto a lanciare sul mercato una nutrita schiera 
di riviste specializzate. 


i ‘al CMT ‘79 meriterebbe una ci- 
udine Ricordiamo solo il modellino decano della 
rassegna. Ha ben 75 anni, Si tratta della riduzione, co- 
struita da Carlo di Biscaretti di Ruffia, ora di proprie” 
tà del Museo dell'Automobile, di una Mercedes del 
1902. Una mostra tutta da vedere insomma. 





tre zone d'Italia. Ci si vuole 
organizzare, per scambiarsi 
esperienze, conoscere altre 
razze e creare fattivi collega- 
menti per l'importazione dui 
Paesì stranieri, oggi possibi- 
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individual 


le solo grazie ad iniziative 


I progetti sono ambiziosi, 
si pensa già di organizzare 
per il prossimo anno, con 
l'aiuto, magari del Comune 


ternazionale. riuscendo, 


vie «combattenti» 


‘di Torino, una «Rassegna In- 


si 


spera, a ricevere i «galli com- 
battenti. peruviani ritenuti 
per tradizione i più aggressi- 
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Grandioso successo di «Torino ’79» al Teatro Nuovo 


Migliaia di bambini in festa 
nella Giornata del francobollo 


«Finalmente una bella 
“Giornata del francobollo", 
non fatta per i grandi, i vec- 
chioni che si scambiano me- 
daglie fra loro, ma fatta dai 
ragazzi, per i ragazzi. in una 


AI Consiglio di Valle Sacra 


I consiglieri dc 
disertano la seduta 


Per la seconda volta con- 
secutiva i consiglieri di mi- 
moranza, democristiani e in- 
dipendenti, l'altra sera han- 
no disertato la seduta del 
consiglio della Comunità 
montana Valle Sacra. 

Gianfranco Morgando, ca- 
pogruppo democristiano, 
spiega questo atteggiamen- 
to: «In più di una occasione, 
a nostre precise richieste. la 
giunta di sinistra non ha da- 
to risposta: Quando la no- 
stra presenza è indispensa- 
bile per rendere legali le se- 
dute, allora veniamo ricor- 
dati. ma accusati di irre- 
sponsabilità se abbandonia- 
mo l'aula. La giunta dispone 
di dieci consiglieri: li faccia 
partecipare alle sedute e 
non rischierà di non poter 
votare importanti delibere. 

Rapporti tesi tra maggio- 
ranza ed opposizione in una 
comunità montana caratte- 
rizzata sempre da precari 
equilibri interni, dunque. 

«Devo riconoscere alla mi- 
noranza — dichiara Giaco- 
mo Caretto Buffo, presiden- 
te della comunità — che vo- 
tando sul primo punto al- 
l'ordine del giorno, ha per- 
messo al consigliere Bracco 
di venire surrogato nella sua 
carica rimpiazzando il di- 
missionario Peretti. L'ab- 
bandono dell'aula credo sia 
stato provocato più da una 
polemica svoltasi in termini 
personali, e come tale supe- 
rabile. 


echi di cronaca 


Montoneros 
Via Torricelli 38, Torino 








i pelle 
Uomo-donna da L. 120.000, borse In 
pelle dia L. 15.000, lol. 596.990. 


festa genuina, che è stata di 
tutti». 

Questo uno dei commenti, 
forse il più esplicito, raccolto 
mentre al Teatro Nuovo sta- 
vano per spegnersi le luci di 
Torino 79, la rassegna filate- 
lica comprendente collezioni 
di ragazzi, affiancata a un 
convegno commerciale. 

‘Aperta sabato, ha visto sfi- 
lare circa ottomila bambini, 
quasi tutte scolaresche, ac- 
colte nel giorno inaugurale 
dalle autorità e da Gianduja 
con le sue Giacomette. La 
Regione Piemonte, la Pro- 
vincia eil Comune di Torino, 
‘avevano dato a Torino 79 un 
contributo che è stato deter- 
minante per l'iniziativa pa- 
trocinata dall'Unicef a con- 
elusione dell'Anno Interna- 
zionale dell'Infanzia. 

Per la Federazione Co 
mercianti Filatelici, che av 
va organizzato la manifesta- 
zione, il ragionier Giuseppe 
Talpone ha sottolîneato, du- 
rante la premiazione dei ra- 
gazzi distintisi nel concorso | 
indetto nelle scuole dal Mi- 
nistero delle Poste per la 
«Giornata del francobollo. 
«E' una festa per i ragazzi e | 
ci troviamo davanti a un 
successo che onora Torino è 
di cui ci rallegriamo» 

Il Presidente della Fede- 
razione fra le Società Filate- 
liche Italiane, il dottor Gior- 
gio Khouzam, aveva inviato 
un cordiale telegramma ed 
era rappresentato a Torino 
dal cavalier Giuseppe Ber- | 
tasso, al quale è andato il 
merito di aver portato alla 
mostra il meglio delle colle- 
zioni messe insieme da ra- 
gazzi di ogni regione d'Italia. 

L'Unicef, attraverso i pro- 
pri dirigenti, in particolare il 
dottor Chiappo, che a Torino 
rappresenta l'organizzazio- 
ne internazionale, ha espres- | 
‘so la propria soddisfazione e | 
la riconoscenza anche per il | 
contributo dato dal nostro 
giornale a Torino 79. 

1 tre francobolli comme- 
morativi emessi domenica 
mattina per la «Giornata del 
francobollo. sono stati ap- 
plicati e fatti annullare con 
il timbro apposito sull'edi- 
zione speciale a colori che 














«Stampa Sera. aveva dedi- 
cato aî collezionisti 

Il successo della rassegna 
al Teatro Nuoto è la premes- 
sa — hanno rilevato tutti — 
per manifestazioni filateli- 
che che si potranno organiz- 
zare in futuro, permanente- 
mente, a Torino, inserendo 
la città nel calendario dei 
convegni e delle mostre, evi- 
tando dispersioni e iniziative 
dopolavoristiche che negli 
ultimi anni avevano portato 
la «Giornata del francobol- 
lo» al suo svilimento. 

Tutte le cartoline vendute 





al Teatro Nuovo sono andate 
a beneficio dell'Unicef e l'in- 
casso — mancano ancora ci- 
fre ufficiali — è confortante. 
Con le cartoline erano conse- 
gnati buoni che davano di- 
ritto al sorteggio di premi, 
sia in francobolli sia in ma- 
teriale filatelico, ed anche 
questo è stato un motivo di 
successo. L'Anno del fi 
clullo si è chiuso dunque 2 
festa, sotto una pioggia di 
francobolli. Un bilancio tu:- 
to positivo. Quest'anno si è 
imboccata la strada giusta 

r. ross 








Oiga Comune Fava mancaro all'alfetto Ger suo: ci 


cina preceduti nella casa dell Eterno, A 
‘quanti i marano e simarono ne canne 
‘annuncio il marito Secondo, la mamma 
Giuseppina Bongiovanni, i figlio Plertui- 
gl con la moglie Betfy, ll fratello Arturo, 
e sorelle Anna e Dords, cognati, sugot ® 
Vera Zunino. Funerali in As! chiesa 
stiana evangelica, via Parini 6. 28 no- 
vemore 1979, ore 16. Ringraziamento 
particgiare ai medici proi. Gaetni, got 
Camandona. dott. Saracco, alle signore 
Otty e Dina per le cure prestate La pre- 
‘sente è partecipazione e ringraziamento 

— Asti, 25 novembre 1979. 














Imprewisamenie @ mancato ai suo! 


Giuseppe Barucchi 
notaio 
Addelorati lo. annunciano. la mogie 


Francesca, 





figli Anna con Pi 





sorella Olga Pallavidino e parenti tutt 
funerali avranno luogo nella parrocchia 
Crocena, manedì 27 alle ote 8130. suc. 


| cesswamente ia cara salma proseguita 


per Trofarello. 
— Torino, 25 novemore 1979. 





comm. Giovanni Podestà 
excirigente FIAT 
L'arinunciano ia moglie Norma, ja 
ga Maria con li marito Gino Fresa, 1 
doti Marco Gianfranco con Albertina, 
‘a sorella suor Tecla, le cognate Felicita 
‘ Piera, parent tutti Funergli martegi 27 
© m_ore 1018 parrocchia NS. cele 
Grazie (Crocetta). Non fon ma opere 9) 
Sene La presente è partecipazione e rin 
graziamento. 
Torino, 24 novembre 1972 
Cristianamente è volata alla Casa cel 
Pagire l'anima eietta ai 
Serafina Eva 
maestra elementare 
anni83 
La piangono ia nipote Adriana Eva co 
marito generale Aldo Borla e Massimo 
Suo amatissimo figlioccio, pa 
tenti tutti Funeral iunedì 28 corr, ore 15 
Gall'anitazione, via Villanova 50. La pre- 
Sainte è partecipazione e ringraziamento 
— Nole Canavese, 25 novembre 1979. 





















Ì 


DOTTOR 
Fortunato Danilo Panichi 
Adecioret Jo’ annunciano 


Marzio, Adriana, Dani 
tarli. ‘son 








le esequie saranno 
celetrate alle ore 10,15 nella parrocchia, 
S. Teresa (c. Mediterraneo ang v. Cato- 
10), Per volonta ai papa Panicni non tor. 
Ma'ofene alla Associazione Italiana R- 
cerca Cancro (via Cavour 31), La pre- 
sente è partecipazione e ringraziamento 
E° Forino, 24 novembre 1978. 








È onisianamente mancato 


Pasquale Negri 
Primo capitano del Genio Navaie 
ex funzionario del Catonificio Valle Susa 
Ne danno il irste annuncio la moglie 
ligli Anna con Vincenzo e 
Rino con Rosanna Elisabetta 
Ciro con Bruna Luciano e 
ratio. sorelle, parent 
lunedì alle 14.30 partendo 
all abitazione di via Trieste 79 
 fivarolo, 28 novembre 13 





tutt 


uneral 











‘NPIOVSameNTe @ mancato gi arene 
Alfonsino Murisengo 
a‘anm8$ 


a moglie Mariueci 
Pier Giorgio, Giancar 
spettive famiglie. | fune: 





Chiabrando; 
lo € Marco con 








| ‘tali lunedì 26 corr. a Viotto di Scalengne 


alle ore 14/40, 
— Viotto di Scalenghe, 25 novemtre 


| Fara 





ANNIVERSARI 


26-11-1971 2601-1978 
Luigi Dabandi 


Sempre presente nel cuore dei suol 
cati 








1977 26 novembre 1979 
Caterina Bogiatto 
in Negro 


Ul marito, figli, nuore e nipoti, sempre 
la ricordano con Immutato atetto. 
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ACCONCIATURE signora centrale clenteia 
‘Sgnonie casso mente 1 milione 500 mia 
‘SSGESI le 8 miloni 800 mia Tel B3C 082 
ATTIVITA: alberghiera alto ivo con ristora: 
Zone lac conduzione clentela reeranziata 
Seso diano BOX Tel studio 539 425 
FASANO 696 4180 abbigliamento zona Sta 
tuto locale 150 ma. arredamento nuovo in- 
asso annuo 250 milioni ceoe 100 mironi 
FASANO 696 3150 lavasecco tone Cemsia 
| ottima posinione anrezzaturs nova sievato 


2 Affari e capitali 
todgito” mpossivtà cede 13 mini: S0 


ARAR ARRA RARA RARA ARMA. (SE 
RARA AARA RAMA. EUROFINSARDA | FASANO 696.4130 abbigliamanto centr 
SOA concsoa finanziamenti iauciari 2 - | mortab me e 2 paro ideata RK ot 
Didgail opera: ariani Commercianti muUIui | mercio code 45 mon senza merce 
‘poiecan a proprsiari Gi immoui, va Sacchi | EASANO 696 4180 cretcara orologeria Sen | 
SE 01 504760, 598.218.596 066. Donato modem ottima clientela incasso di 
Ti | mosto. Code d2 mon. senza merce 
pote ou 44 PFESTTTEZEROMO 8 VIT | AVASECCO rapa Traino icie conduno. 
oO | pe causa espaino urge cadere [ra 6 milion | 
basta tnetonaro £ portare leto di cola. | 500 mila. Tei 580.05" | 
one della vonira AU 0 aio gi proprietà gel: 
Ta vostra casa. per otanere Un presto imme 


SE FID. AUTO 


ECONOMICI 


ta di tiri di Impiego o more, 
tre ricordo che ia legge 812.1017903 
vinta disciminazioni bui sesto. © lina: 
Hioniata 4 impegnato  ‘inpettre ale egg. 

















Locali e negozi: 


Ì 
PIAZZA STATUTO 24 domande | 

Igiofoni 472.180 - 472.181 | ALA! CAPANNONI nsusiriai cercniamo in | 

RAR. FINANZIAMENTI {31507 pgiesgi | Scqustcatio Ravolà e garanna Atti: 

{oe ogni 1, rione cage ie 26100 | Son 

reni Fina vi Garila 8 tazza Stat i Selo 

10). tel. 518.290 538 422 | CASABIANCA 2021 ne so negc 














| Sliver T6L 837 830 831 008, via. Frane 
ICOTEX PROPONE | cescog'asss24- Tomo, 

LUNI cas move presi a ut | 

ISS porta amata per di invero. offerte 

EIZM Per 00 svoso Pogamanio ni 


| CENTROCASA si3831 20na centrale via 
| Saluzzo magazzini vare meirature da a mio: 
N90) mi a 13 milioni. Dilazioni pagamento 
[DEPOSITO interrato. libero. corso Trapani 
| passo carraio 350 ma vendesi 60 min: trat 
i Tot 192) 397.192 

FASANO 606 4670 zona San Pacio a 100 mi 
da piazza Sabotino atiitamo magazzini 0/04: | 
The a 95 a 800 ma lien line tetEraio esclu: 
Hong atività rumorose © inquinanti. 

FASANO 606 570 zona precolinare palazzi: | 
- na ullici ma 450 laboratorio ma 128 


Bocne ore. rimboreo 


" FINCOTEX 
CORSO FRANCIA 15 
tel 760.203.779 826. 


Aziende, negozi 
FASANO quasi 20 anni 
Cessione di az'onga commer 
Sha @ negozi Assicunamo massima rap 
ta garanzia Fasano 606 4180 696 4870, 
ABBIGLIAMENTO centrale press via Gan: 
Baldi 500 mia giornalire facile conduzione 
Cedesi 17 milioni 500 mia. Tel 532.409 























FISIN Via Sansovino box per te auto 10.m- 
lioni500 mila mutuo, Teletonare 595 273 

IN corso Turati palazzo Lavagna vendesi ne- 
‘gorio libero subito. Telefonare 556.716 








| OPERA! specializzati presse piegatrici ot ver 
| Rizaton assume Motihecnice indusira arte. 


| consulenze 







I 





UTIP 531 186 vende in zona 
‘commercialissima negozio lo- 
Cato 3 pemana azienda com: | 
‘merciate sviluppato su 3 piani | 
se N 
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15 Autovetture 
AAAAAARA. ASSICAR Nichelino. via 








ni 500 mila laciliazioni | XXV Aprie 97 © Va Pitagora 1 angolo a 
fagomento. Vinte per appun- | XXV Aprie vasto assonmento ausvoiure 
tamento È goccasone ui oleneniamo cun) moseli 

I; FigL.600 gol 1071-72 126 gel 

7 Offerte | 3018747178 12861 71.12-15:18. 191 cd 





del 75-78: AV? 
73-74-15-18: Giul 
dei 74: Honzon. 





lavoro e impiego 





sari 6 masi. Alta Sue ei 
1300 cl 72-75: Volvo 144 








operai, autisti, fattorini 
ARA ASSUMESÌ ragazzi ragazze 420 mia | 
Redi mo orgarizaio Peciiaro. are 
Tico. va Baron Es iniemo cosi 
MECCANICO auto specsaizzato cerca con- 
HesoGnena nrocent Moncalen isvisuzone 
Meetinte. Posentare Sica svada Co 
nano sab Moncanen 








ae 
crei ae 
Sini 
| tandoia: Viso: a Nichelino via Pitagora 1 an: 
Egea 

SA rio ru sm 
SATA ARE aL 
de uarr a arm ne ten 
ES 
Sarre een 
stai 











Saimanii per Utica, Presantarai ore utticio in 
Via Bibuna 118 Torno, 
SORVEGLIANTE. guardia giurata, ex carabi. 
ere, età max 40 anni. cerchiamo per impor 
tante complesso Industriale zone. Francia. 
Telelonare 411.1703. 








impiegati | 
EUROCASE ncerca per invoro di iniormazio. 
Se storno piucono” ambosessi possbià 
Quadogno Presenta coro Manco 3 
INDUSTRIA metamoccanica sona Rivoi cer 
ca Sanogatiiogiata o corescenza gati € 
francese ‘espernza biondi. Temionre 






TELEFONISTA esperta. renta quarantenne 

assume Mobitecnica industria Rrrodamenii 

per ulticio. Manoscnvera dettagliando curr. 
zo via Bibiana 16 Tonno, 


Prestazioni 











© siettonico tane 
Certi generale ia piccole regie a 
Se. angioni commerciani. amtitani 
Sat 





Tel 


Ì Ì 


Jégermeister 
perché è caro 
come il petrolio, 

è richiesto 
come il petrolio 
ma, in più, 
è buono.,, 


75. 124 Gol GBLTI.IS-74: 192 del 25-77. AIT2! 


Mini Cooper del 75: Simca | 


UN TELEVISORE IN OMAGGIO 
‘GRUNDING O PHILIPS PORTATILE 
prenotando una vettura FIAT entro 
il 31 DICEMBRE ’79 


Alla Crocetta VIA CASSINI 46 - Tel. 50.58.58. A_ Mirafiori in 
CORSO TRAIANO 76 e sotto la Mole in VIA ROSSINI 26 


Automotor CONCESSIONARIA IGOZ4 


DIESEL SUPERBOLLO ELIMINATO 
fino al 30 novembre la Sogea Sp A. li 
‘omaggio 12 mesi di superbolio su utt le 
{ro diesel d'occasione. Esempi: Guia 
| ol 5 marce dei ‘78 blu scuro. Giula gi 
| marce dei 77 vorda, Mercedts 220 0 gui 
| &vorio: Paugeot Break dei 75 blù scuo, 
promiscuo del ‘77 grigio E° unottria 
Gea. orso Siracusa 40- Torino, te tt 
HORIZON GLS metallizzata mi 
Horizon GLS rossa superaccessoriala a 
mm 16 mila: Horizon GLS cossa niccusri 
‘Anni | km 8 mita: Horizon GL. 1100 li 
mesi 7 km 9 mila, A Nichelino vis. 
ViaxXV Apnie 97, Tel. 621162/6243 
PRIVATO vende Fulvia Coupè 3 1300 
guida desira come nuova. Telalonar 
licio 518.612. 

510 Simca Talbot oltre &i 31 access 
‘serie da noi anche ruole in iega. rac. 
Gianastni. fergiunolto posteriore ani 
Slettronico, fari antinebbla estintore 69 a 
Prove permute Informazioni rateazioni sti 



























cambiali. Savea (corso. Francia. 451° 
FIA.IS corso Vercell. 86° Talon 
250861 

[16 Motocicli 


MONTESA Cota 349 nuovo modelo con 
gh8 immegiaia agevolazioni Der. cori 
Occasioni Trial revisionato. Tosa corse Fi 
REGT Torino, 











18 Acquisto allopgi 


AAAAA. CASABIANCA acquista al09g 
| Beri ed occupati in Tonno 0 ciriu 
851/006 831/310. 
ARA ACQUISTANSI uloog: iter 1.2 cs 
‘ento immesialo, Tel. 532.409 
‘ARA ACQUISTO utoentemerta scopo nen 
‘Stmento appanament ieri Torino nana 
‘Jo per contaril. Tei 336.512, 
‘A ACQUISTO scopo Investimento apzara 
tanto anche allitalo purché dicer 
lin Tonno 0 prima. periferia 
‘540.508 chiegera intro 12 
‘. CERCASI zona Francia Cotegno Grugia 
‘sco Rivoli aioggi liberi 8 occupa: Pagare 
Tocontant immab. G2 ie. 7808 
‘RL CERCO Miralior S. Rita Erancia alcog 
ari @ occupati con Di 
mobiliare G ©. Teletono & 
FASANO acquistiamo ' conarti ale;: 
eri in Torino. Abbigmo Guas 
esperienza. Telatonare ESE 467 
contante ansia 
161 2-3 camere ton tr 
























tei 8505988 
ACQUISTASI alloggio sonore in cu 





Zona salone 2.3.4 Camere serv 
contanti Tel 360.923, 
ACQUISTIAMO stati e appartamen: 
o Torino e prima cintura, rapida del» 
asma riservatezza. Telefonare 535 25 
‘ACQUISTO DA PRIVATO 
scopo \Nvestimento appartamento ore'ent 
rente icaro 2-3 vani cucina serva Torno 
Zona Mirafiori Crocetta centro Nizza vage 
ento contanti. Dopo _core "e igieront 
300 6690, 

















CASALEGNO opanzzazone 
venoite immotilam cerca U” 
gantomente case le rizte 
Cla. mare. montagna Gara 

Te 





Dic venda 
Azzo contan 
338 ade 
CERCASI urgentemente per conta 
lo litero In Torino con seni rona = 
S Rita ana 61 Tel 610886 
CERCO ‘appartamento libero da aci 
“a contanti. Tel. 236.9062 possi 
DIRIGENTE acquista privatamente a' 0996 
iero salone 3. camere cucina eventuale 
Box. Telefonare 540.995. 
EDILPIEMONTE 

acquista appariamento zona Pareti 0 513 
Cla delinizione Immediata. Tei. 665245 n° 
12/Ultiio Acquisti Diretti 
ESCLUSIVAMENTE da privato conno 1 
Contanti alloggio 2-4 vani bero auto 0 ear 
Batro 5-6 mesi Tai. 480.202. 
































EUROCASE IMMOBILI 


‘foga: iberi od occupati 









tenza.” Aivoigetesi. via Sar 
Quintino 43. fol. 513.748: cor 
50 Matieotti 3 tl. 556.35 
IVATAMENTE acquistiamo stabi au 
‘que dimensione 0 età in Torino e primissima 
Cintura pagamento contanti. Tel 618907 
PRIVATI prossimi sposi acquistano jp co” 
fanti 2-3 ‘camera cucina bero, Tele'onare 
(Bgrazi 
| PRIVATO acquista contanti ona Barriera 
lano 0 Vicinanze 3-4 Camere Cucina anche 
occUDaIO. Telgionara 234,557 
(iano acquisia aeggio libero in Torino 









Fra raD tei 
| PRIVATO ncausta eta Tonno pe 
Gente Impiego capite medior esc 
|Seniero. «Pdsiompase STA = (0100 To 


IEP rocca pazzo io 
Resana ma a 200 ma. rapida det 
Marce muovo ste NEO InUiO De | e_1D i conan. cento ce 
gamento vostro piacere anche senza cam: TT 001s0 Vittono ‘Emanueie sa 
SO) ETà 
‘simo contanti. Graglia, via Nizza 133. Torino. | SOCIETA" immobiliare acquisterebbe 5184 a 
ATER NOI UO ICT. it talento petit Giorn e 
Se rn e ne 
| 


Tonno» 
ACQUISTIAMO 

comperiamo vetture gi 2.0 3 anni olfrendio 

prezzo più sito. Autocommercio Corso Di: 

Bassano 72 (aperto anche ll Saato uo ll | 

Gicmo) 


























STABILE 
n blocco minimo 20 camere anche vecchiè 
Costruzione acquisto in Torino @ pra citi 
ta. Toletonare 540.604. È 
TRATTATIVA oietta cerca along case vie 
| Torino e cintura. Stuaio G.F.G..ma S Donato 








ARCAR SpA concessionano Alla Romeo 

| GOISO Tnesta 19 - Moncalieri, toi. 640.0101. [64 tei 472.454 
gift Alla 6 Blu scuro pochi mesi condizione: 

tore veu etti 


19 Vendita alloggi 
CITADEN VISA 


vale molta di più di quanto costa. Esaminate | A. UNIONCASE € 549.777 adiacente piazza 
| prezzii Frantcar Citroin Torino, corso Vit: Adriano 2 camere cucina bagno 16 milan 
torio Emanuele 208. |200 mia citazionabin 
COMPRO vetture e lurgoni anche eventuale 

| da parare di carozzena Ter SOSIS88 e ° | 














(continua) 
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STAMPA SERA 





Causio e Sala 
vecchia guardia 
alla riscossa 





Causio (in alto) è Claudio Sala esultano dopo i pol che rilan. 





Sp 


Lunedì 26 Novembre 1979 


ori 








Due tifosi confessano la loro soddisfazione 


IL GRANATA 
«Quando segna 
Claudio Sala» 


Non possiamo sempre vivere di rimorsi. di ricordi, di ri- 
corsi. ll tifoso granata è cresciuto con cattive abitudini. Ha 
recriminato sullo Scudetto revocato negli Anni Venti, ha 
invidiato la Juventus del famoso quinquennio, ha pianto di 
cuore per Superga, s'è sporcato le dita con la cioccolata 
Talmone. Gli riusciva difficile vivere nel presente e allora 
parlava del passato. Parlava del trio Baloncieri - Libonatti - 
Rossetti, favoleggiava dei dieci granata chiamati in nazio- 
nale contro l'Ungheria di Puskas, è arrivato persino a so- 
‘stenere che Rocco era un gentiluomo goldoniano. 

Con Radice tutto è cambiato. |l Torino è tornato allo 
scudetto, il tifoso è tornato nel tempo presente. Poche sta- 
gioni sono bastate per fare piazza pulita della nostalgia. 
Chi andava allo stadio per tifare granata non doveva più 
riportare l'orologio indietro di alcuni anni quando le cose 
‘andavano in maniera diversa. Si applaudiva un giocatore 
proiettato a rete e non una proiezione del passato su una 
misera realtà. 

Belle abitudini che sono andate a un passo dal perdersi 
definitivamente in quest'ultima settimana quando nell'in- 
contro di Coppa dei Nonno pareggiato con la Lazio, l'alie- 
natore ha tolto di squadra, con Pulici che non si ritrov: 
anche Sala, Claudio, quello vero insomma. Un minuto 
terminabile: vederlo far cenno alia panchina che aveva no- 
tato il cartellino con il 7 levato in aito per la sostituzione 
seguirlo mentre cedeva la fascia cì capitano a Graziani, 
pilotario verso uno spogliatoio che non l'aveva mai 
ghiottito in anticipo. Una pena. 

Naturalmente c'è chi l'ha visto definitivamente decadu- 
to, chi ricordava i suoi slalom vincenti, chi lo fissava nel 
ricordo d'un cross teso alla perfezione. Come se queste 
cose fossero definitivamente tramontate. 

Per fortuna ieri con l'Udinese ha scongiurato i piagnistei 
segnando un gol intinto con il pennello e invelenito dal 
fulmine. Ha segnato nel finale del tempo come per dire che 
quando segna Caludio Sala non sono ammesse repliche 
Il granata 

















IL BIANCONERO 
«Una vittoria 
fuori casa...» 


Con la distinzione che ci contrassegna. osserviamo un 
momento, signore e signori, la classifica odierna. Le cifre 
ci mostrano che la battaglia contro le milanesi (intendansi, 
per queste, non le cotolette, ma le squadre del Duomo) è 
tutt'altro che perduta da parte nostra. feri, anzi, è stata 
vinta. Per un solo punto, ma vinta. Inter 16, Juve 12. Con 
questa interessante annotazione: che i nerazzurri hanno 
‘perso un punto ad Avellino (un pareggio in quella città per 
chi mira allo scudetto deve essere considerato una sberla) 
e la Juve le ha suonate al Cagliari, giocando anch'essa 
fuori casa. Il Comunale di Torino rigurgitava di sardi: la 
Madama si sentiva spaesata, e avrebbe diritto, nella media 
scudetto, a fare un balzo di + 1, il che la avvicinerebbe 
ulteriormente ai nerazzurri milanardi, rimettendola como- 
da comoda in corsa per lo scudetto. 

La vittoria fuori casa di Torino ha mostrato poi alcune 
cose interessanti. In primo luogo che, nonostante il parere 
contrario del senatore-decana Albertosi, Zoff riesce anco- 
ra ad acciuffare qualche pallone. Da almeno cinque anni 
non vedevamo una parata del Dinosauro come quella che 
ha impedito il pareggio ai sardi in finale di partita. Altro 
elemento notevole: la difesa bianconera riesce a non pren- 
dere gol fuori casa, cosa che nei tempi recenti succedeva 
spesso e con abbondanza. Terzo ed ultime: che sarebbe 
opportuno e utile inviare a certi arbitri di nostra conoscen- 
za un libretto che spieghi le regole del cosiddetto «vantag- 
gio» 

Infine non voglio privare i lettori del testo ci un volantino 
diffuso semiclandestinamente da chi ci vuci male, Eccone 
una parte: «Scoperto per puro causio, nel retrobottega di 
un verduriere, tra mucchi di finocchi virdis e cavoli verza il 
cadavere di una vecchia signora ridotta a prandelli. La po- 
lizia. giunta un po? tardelli, na rinvenuto tra | resti (la signo- 
ra era stata fatta a strisce) la foto del compianto fu Rino, e 
sulla tavola resti di bodini di cioccolato. Gli agenti sono 





sulle tracce di un marocchino...». E avanti così. Noi ridi: 
mo con la superiorità dei forti. 





tiancorero 





Oggi si avrà la decisione sul suo rientro in seno al Cio 


Dopo 20 anni, Cina olimpica 


La Cina Popolare. salvo sorpre- 
se per ora imprevedibili. tornerà 
nel mondo delle Olimpiadi dal 
quale era uscita più di venti anni 
fa a causa di una protesta contro 
l'autorizzazione concessa dal Cio 
alla Cina nazionalista Taiwan 
(Formosa) di fregiarsi dell'etichet- 
ta di comitato olimpico cinese. 

Tempo fa la commissione ese- 
cutiva del Comitato olimpico in- 
ternazionale ha indicato la solu- 
zione del delicato problema, aper 
to oltre quattro anni fa con la ri- 
chiesta ufficiale di Pechino di 
rientrare nell’Olimpismo: riam- 
missione della Cina popolare al 
Cio e conferma di Taiwan. che pe- 
rò d'ora in poi dovrà rinunciare al- 
la denominazione di Repubblica 
di Cina, alla propria bandiera, al 








‘Su questa soluzione sono invita- 
ti ad esprimersi i membri del Cio 
(che sono 89). Le buste contenen 
i voti verranno aperte îra qual 
ora presso la sede dell'Ente olim. 
pico di Losanna. La votazione do- 
vrebbe essere favorevole alla Cina 
popolare, alla quale basterà otte- 
nere la magggioranza dei suffra- 
gi. cioè 45 voti su 89. 









N «si» del Cio alla Cina popolare 
— che consentirà agli atleti della 
grande repubblica asiatica di par- 
tecipare alle Olimpiadi di Lake 
Placid e di Mosca — provocherà 
naturalmente la protesta di Tai- 
Wan. che ha già depositato presso 
il tribunale di Losanna una quere- 
la contro il comitato internazio- 


nale. 





ciano Juventus e Torino all'inseguimento dell'Inter proprio inno. n > 





Prossima 
schedina 


Avellino - Juventus 
Bologna - Lazio 
Cagliari - Inter 
Milan - cinese 
Perugia - Ascoli 
Pescara - Napoli 
Roma - Fiorentina 
Torino - Catanzaro 
Atalanta - Como. 


Marcatori 


Sette reti: Rossi (Perugia, 3 
su rigore), 
Sei reti: Giordano (Lazio) 
Cinque reti: Savoldi (Bolo- 
gna. 1.00); Alobeli (inter, 1 
ria): Palanca, (Catanzaro Mi 


Totocalcio 


PARTITE 


PERSHING 
In casa Î Fuori casa 


Concorso 14 THE LAST H. 


x Avellino-Inter 0-0 DAN 2 
1 Catanzaro-Lazio 2-1 RUTILIO 2 
x Fiorentina-Perugia 0-0 


Atalanta - Co 1 Juventus-Cagliari 1-0 | 3° 
ari - Taranto nw. Milan-Napoli | sosp. 

Sambenedettese - Verona = 
Triestina - Cremonese x Pescara-Bologna 0-0 | #2 KEE 
Catania - Nocerina 4° Boruncer 


Spettatori e incassi 


Partita Paganti Incasso Abbonati 
Avellino - inter 21.493 132.918.500 Ti GencaAtalanta) 
6.895 34.173.000 x Palermo-L. Vicenzi 
25.278 104767700 x Sanrem.-Piacenza 
Juventua - Cagliari 23.045 82226.700 2 Siracusa-Catania 
Milan - Napoli 18.101 64.451.500 
Pescara - Bologna 41.540.000 
Roma - Ascoli 50.510.000 
Udinese - Torino 24.481 


113.202.500 
TOTALI 147.999 623.789.900 


SQUADRE 


Difforenza 
retl 


S |Vne [we 
tig) 
Quattro Reti: Bettega (Juven- 
15): Beccaiossi (inter) 
Tre retl: Masiropasqua (Bo- 
logna): Tardell (Juventus); 
Graziani (Torino): Chiodi (Mi- 
fan_1 rig.): Damiani (Napoli. 1 
1 Bellotto (Ascoli) 


COSACCA 2 
EQUATORIALE 1 


1 Roma-Ascoli 1-0 
2 Udinese-Torino 


a = BARK 
x Como-Monza 5 


ELETTRICA 


a O.VERGALI 
6 MISLEI 





Le quote 

- ttaia Piemonte — Lie 

ll monte premi è di «12» 12 — 4349581 
Lire 5.224.287.844 «11» 179 13 277,000 

Quote sul giornale di domani | «10» 1662 158 129.000 
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La Juventus gioca ma segna poco (1-0 con il Cagliari) e allora 





Agnelli: «Torni lo straniero» 





c 





TORINO — Uno stiramento ai muscoli addut- 
tori costringerà Marco Tardelli a una pause for- 
zata di dieci giorni: salterà pertanto la trasferta 
can l'inter. in programma mercoledì prossimo a 
Milano nell'andata per la Coppa Italia e quella di 
domenica in campionato ad Avellino. In che mi- 
sura l'assenza di Tardelli influirà sulla Juventus? 
leri. contro il Cagliari. «Schizzon era stato fre i 
‘@migliari. se non il migliore in campo 

Sempre pronto a recuperare su Osellame, 
nonché pungente nei suoi «affondo». Aveva for- 
nito un assist-gol per Bettega (33) che il compa- 
gno. per un soffio: non era riuscito a deviare alle 
Spalle di Corti. Si era reso pericoloso sotto rete 
in apertura di ripresa (Corti gli ha negato il gol) 
ma poi aveva cominciato a zoppicare per una 
fitta all'inguine e, al 52°, s'era arreso facendosi 
sostituire da Fanna. Per quanto Causio e Maroo- 
chino, alternatisi nel compito di mezz ‘la. si fos- 
sera dati da fare, la mancanza di Tardelli & cen- 
trocampo s'era fatta sentire. 

Tardelli era in forma e l'aveva dimostrato non 
solo con il Cagliari ma anche nelle partite prece- 
dentì, compresa quella con l'Inter dove. non av- 
vedendosi della presenza di Altobelli; aveva pra- 
piziato il passaggio a Zoff dal quale era scaturito 
il raddoppio per i nerazzurri. Tardelli aveva già 
riscattato l'errore (se di errore sì puo parlare) 
con una prova puntigliosa in Nazionale contro la 
Svizzera e ieri aveva puntellato il centrocampo 
con autorità. 





Al «forfait. di Tardelli. Trapattoni rimedierà 
\\con Prandelli L'allenatore vorrebbe rilanciare 


«Schizzo», infortunato, non va a Milano 


Se non c’è Tardelli 
Juventus sara? 





> 


Tavola ma il giocatore accusa i postumi di una 
leggera distorsione ad un ginocchio. rimediato 
sabato scorso, e non potrà essere disponibile 
per mercoledì: forse sarà recuperabile per Avel- 
lino. Tocca, dunque, a Prandelli il compito di vi- 
ce Tardelli. Prandelli era partito. all’inizio di sta- 
gione, come titolare nel ruolo di mediano: poi 
‘per difficoltà di inserimento, ha dovuto cederi 
posto al sempiterno Furino, venendo utilizza 
saltuariamente 

Una delle prestazioni più convincenti, In parti- 
te Ufficiali, Prandelli l'aveva offerta contro il Be- 
coe di Stara Zagora nello spezzone del «retour. 
match». Dopa un avvio incerto. era cresciuto di 
tono. contribuendo al gran finale che aveva con- 
sentito ai bianconeri di eliminare i bulgari nei 
fempi. supplementari. Prandelli, ovviamente, 
avrebbe bisogno di giocare con continuità per 
poter esprimere un rendimento all'altezza delle 
sua possibilità. Pur non disponendo dei mezzi 
atletici © dello sprint di Tardelli. l'ex atalantino 
ha una discreta tecnica e non difetta: certo di 
dinamismo. Potrebbe rappresentare una valida 
alternativa a Tardelli. Anche se Marco è giocato- 
re difficilmente sostituibile, 


Ù 








Prandelli è un «jolly». potendo giostrare in tu!- 
ti ruoli di centrocampo compreso quello di «i 
bero»: Trapattoni l'ha già impiegaio anche all 
posto di Scirea. Ha soltanto bisogno di acquisire 
un pizzico di personalità che il cambio di cate- 
goria (dall'Atalanta alla Juventus) gli aveva par- 








zialmente tolto. Bruno Bernardi _) 








Mentre i 


L'avvocato Gianni Agnel- 
li, cordiale e disponibile. con 
alcune significative frasi ha 
messo a fuoco gli attuali 
problemi della Juventus. «I? 
ciclo bianconero non è fini- 
to; si tratta solo d’acquistare 
Que attaccanti che sappiano 
centrare la porta, un paio di 
Krankl tanto per fare un 
esempio, poiché i nostri gio- 
catori tirano poco. Avete vi- 
sto unche ieri pomeriggio, 
molto gioco ma tante diffi- 
coltà per andare a rete. Ab- 
biamo sei o sette elementi 
validi che costituiscono l'os- 
satura della squadra, un'os- 
satura che va però arricchita 
da un paio di campioni d’ol- 
tre frontiera. Da anni vado 
ripetendo che bisogna acco- 
gliere di nuovo gli stranieri 
inItalia» 

Tutti sanno chi è Krankl. 
Un. atleta dai movimenti 
lenti ma felini. un sornione 
che usa il cervello per collo- 
carsi nell'area di rigore av- 
versaria e il sinistro per bat- 
tere i portieri. Per adesso ha 
scelto la via della Spagna e 
delle facili pesetas. Kranki 
potrebbe risolvere i proble- 
mi della Juventus, che an- 
che ieri ha stentato male- 
dettamente in fase di fina- 
lizzazione. La Juventus di 
oggi. migliorata comunque 
rispetto al recente passato. 
getta basamenti, erige pila- 
stri, costruisce ponti ma non 
riesce a portarsi al di là del- 
l'ostacolo. In passato segna- 
rono Tardelli, Bettega e Sci- 
rea. ieri è toccato a Causio. 
ma non esiste un uomo che 
garantisca una continuità 
nella realizzazione. 

Il successo della Juventus 
sul Cagliari ha comunque ri- 
portato il sorriso sulle lab- 
bra dei bianconeri. L'ombra 
di un pareggio sarebbe stato 
opprimente. Ora la classifi- 
ca e il futuro assumono con- 
torni meno drammatici e le 
prospettive sono migliori ri- 
spetto a una quindicina di 
giorni fa. Alla fine del cam- 
pionato mancano venti par- 
©ite: i punti in palio sono 40. 
Nulla € deciso. Le speranze 
juventine sono intatte. no- 
nostante l'handicap di quat- 
tro punti 

Con il rendimento insuff 
ciente di Virdis stabilizzato- 








si su tonalita croniche. Tra- 
pattoni (ieri sostituito da 
‘Romolo Bizzotto in panchi- 
na) è stato costretto a inven- 
tare diverse soluzioni offen- 
sive che di volta în volta 
hanno collocato Bettega al 
fianco di Marocchino e Fan- 
na. Gli schemi sòno cambia- 
u. Con Fanna e Marocchino. 
Bettega gioca accentrato. 
nascono «incroci» e «inter- 
scambi». Il movimento è 
buono e ne derivano nuove 
prospettive. con la possibili- 


Genoa si è quasi riagganciato al tandem che insegue il Como 


La Sampdoria sta pagando 
gli errori che ha commesso 





La Samp è in crisi, Toneatto grida ma non serve 


GENOVA — Siamo quasi al dramma La 
“Sampdoria torna da Verona sconfitta, si ri- 
trova un difensore (Talami) fuori uso per so- 
spetta frattura di una caviglia, e quart'ulti- 
ma in classifica. Per di più, con prospettive 
tutt'altro che buone, anche se i prossimi due 
incontri li disputerà a Marassi (contro Spal e 
‘Pistoiese, però, due clienti niente affatto ri- 
nunciatarie). Le prospettive, soprattutto, 
non sono buone per come si comporta la 
Squadra in campo. Toneatto stenta a racca- 
‘pezzarcisi, il tempo passa, lo spettro della se- 
rie C si fa sempre meno spettro, con questi 
chiari di luna 

Sostanzialmente, la squadra blucerchiata 
sta scontando gli errori commessi l'estate 
scorsa. In primo luogo a riconfermare Gior- 
gis, allenatore, stimabile ma troppo difensi- 
vista. incapace, per mentalità, a impostare 
una squadra più offensiva, cioè la squadra 
che i dirigenti avrebbero voluto per compiere 
il tanto atteso salto di qualità. E, dopo la ri 
conferma di Giorgis, l'altro errore è stato 
quello della campagna acquisti, anche se al- 
cuni elementi rendono meno di quanto at: 
vano reso nelle precedenti squadre. Terzo er- 
rore, il licenziamento di Giorgis, con il quale, 
bene o male, anche se non sarebbe arrivata la 
‘promozione, si sarebbe avuto un campionato 
relativamente tranquillo, non fosse altro per- 
ché Giorgis già conosceva a fondo i suoi uo- 
mini mentre Toneatto ancora deve rendersi 
‘bene conto di come procedono le cose. 

Ei giocatori, per di più, erano molto legati 
‘a Giorgis, contro il cui licenziamento hanno 
‘protestato, tentando, inutilmente, dî far tor- 
nare i dirigenti sulle loro decisioni. Con qua- 
le animo, psicologicamente, i giocatori ri 
scono adesso a dare il massimo agli ordini del 








nuovo trainer? Difficile dirlo, anche se si 
tratta di professionisti seri. La crisi, quindi è 
in pieno atto, ma quale ne potrebbe essere lo 
sbocco è difficile dirlo. La panchina di To- 
neatto, comunque, non dovrebbe correre pe- 
ricoli, d'altra parte, anche se il presidente 
Mantovanni decidesse di cambiare nuova- 
mente, chi scegliere? Far ritornare Giorgi: 
che era contestato dai tifosi, oppure affidarsi 
a un nome nuovo (ma quale?) a fronte di una 
Sampdoria che piange (piangono i tifosi, e 
piange il presidente Mantovani per i molti 
milioni spesi mesi fa), c'è un Genoa che ride 
‘per la seconda vittoria consecutiva. 

Battendo l'Atalanta, i rossoblù si sono 
quasi riagganciati al trio di testa. «Conti- 
nuiamo a migliorare. ma il cammino è lungo. 
ci sono ancora ventisette giornate alla fine 
dei campionato». ammonisce il saggio Di 
Marzio. È' confortante, comunque, che il Ge- 
noa abbia ritrovato la carica agonistica, îl 
ritmo e la determinazione di qualche tempo 
fa, anche se sul piano del gioco deve ancora 
progredire. «Comunque — dice ancora Di 
Marzio — iì miglioramento è dovuto al fatto 
di avere a disposizione tutti i titolari, e tutti 
senza acciacchi. Le battute a vuoto che ab- 
biamo accusato erano state provocate dalle 
squalifiche e dagli incidenti che hanno me- 
nomato alcuni elementi. Tutto qui». 

Di Marzio, però, non vuol sentir parlare di 
promozione, al contrario dei dirigenti che, 
dopo la partita con l'Atalanta, continuavano 
a stazionare negli spogliatoi. «E' passata 
quasi un'ora dalla fine della partita — ha 
detto uno di loro — ma nessuno di noi ha vo- 
glia di andarsene. Quando si vince, e quando 
si gioca, si starebbe sempre qui a respirare 
questa bella atmosfera». Giorgio Bidone 
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tà da parte dei vari Verza. 
Causio e Tardelli di inserirsi 
con azione profonda nel vivo 
della difesa avversaria. 


Contro il Cagliari abbia- 
mo ammirato una squadra 
che ha saputo ragionare con 
buona lucidità, che non si è 
intestardita nel portare la 
palla, che non ha insistito su 
inutili cross nell'area avver- 
saria presieduta da avversa- 
ri, che ha dialogato con 
scambi stretti per liberare 
uno al tiro. Non tutto è riu- 
scito alla perfezione; ma ci 
sono stati vitalità, brio, per- 
fino velocità di esecuzione 
nell'impostare repliche so- 
prattutto quando il Cagliari 
aVeva preso momentanea- 
mente il sopravvento. Tante 
le azioni pericolose, sia nel 
primo che nel secondo tem- 
po e uno solo il gol. Perché? 
Questione di determinazio- © 
ne e di mancanza di serenità 
al momento del tiro. E siamo 
dinuovo al motivo cruciale. 


Il Cagliari, che ha disputa- 
to una gagliarda partita 
corretta e diligente, si apriva 
‘e chiudeva come una gigan- 
tesca fisarmonica, pronto a 
colpire (Zoff è stato prontis- 
simo e bravo nelle due circo- 
stanze in cui i sardi gli han- 
no portato insidie ravvicina- 
te). Ma questo pur meritevo- 
le Cagliari non ha nulla da 
obiettare sul risultato, che la 
Juventus ha legittimato con 
una gara continua e fresca. 
appena interrotta da un cer- 
to predominio stabilito in 
qualche scorcio del secondo 
tempo. 


Il successo, dicevamo. ri- 
porta il buonumore nella Ju- 
ventus dopo il magone so- 
pravvenuto all'indomani del 
match di San Siro. Se ag- 
giungiamo il 2-0 ottenuto 
dalla Nazionale con la Sviz- 
zera (vi hanno partecipato 
cinque juventini) il morale 
lievita ulteriormente. E le 
speranze aumentano. La 
strada fino all'1l maggio è 
lunga. Può succedere tutto. 
In attesa che arrivino i due 
Krankl tanto sospirati dal- 
l'avvocato Agnelli. 


Angelo Caroli 
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Una vittoria scaccia-crisi contro un’ostinata Udinese 


BI Toro ritrova gol e fiducia 


DAL NOSTRO INVIATO 


UDINE — Il Torino ha 
vinto, rientra da Udine con 
una faccia indubbiamente 
più distesa e sorridente ri- 
spetto a quella che aveva 
quando vi è arrivato. Clau- 
dio Sala ha tirato fuori dal 
suo cilindro di prestigiatore 
un pallone d'oro e l'ha rega- 
lato a Gigi Radice, mentre 
Pulici si è mosso con una 
certa autorità che ricorda 
quasi i tempi di «Pupi-gol». 
Una bella rivincita per en- 
trambi, ed il più contento è 
certamente Gigi Radice, il 
quale — pur sostituendoli 
contro la Lazio — aveva det- 
to che non si trattava di un 
provvedimento definitivo. 

Niente largo ai giovani, in- 
somma, ma più semplice 
mente ùna questione di tem- 
poraneo avvicendamento ed 
i due lo hanno abbondante- 
mente ripagato: la vittoria 
porta infatti la firma di 
Claudio Sala, ma è stato Pu- 
lici a propiziarla, ottenendo 
il calcio di punizione. Gloria 
abbondante per entrambi, 
con un risultato che caccia 
tutte le nubi e permette al- 
l'intera squadra di respirare 
più agevolmente. Se non al- 
tro, è apparsa chiara una co- 
sa; il Torino non era tanto 
disastrato come si diceva e si 
temeva (l'abbiamo detto an- 
che noi, dopo l'incerta esibi- 
zione al Comunale) ed infat- 
ti s'è esibito con una presta- 
zione più che positiva, anche 
se non è il caso di gonfiarla 
artificialmente. 

Piuttosto è il caso di dire 
qualche parola sul conto di 
Gigi Radice, del quale si era 
già chiesta — sia pure a bas- 
sa voce — la testa, Stavolta 
nessuno troverà modo di 
mettere in campo idee del 
genere: il Torino, e ciò vale 
anche e soprattutto oltre il 
risultato, ha giocato una 
partita che ricorda quasi 
quelle che giocava una volta. 
Naturalmente, come non 
era possibile incolpare l'alle- 
natore per certe opache pre- 
stazioni, altrettanto adesso 
non si può definire lui l'arte- 
fice della vittoria. Ma è chia- 
ro che il senso della misura 
deve sempre prevalere e 
quindi sarà necessario, per 
quanto riguarda il futuro, 
permettere all'allenatore di 
lavorare in santa pace. D'o- 
ra in avanti, prima di fare 
delle critiche a lui ed alla 
squadra, sarà bene andarci 
con i piedi di piombo, perché 
un risultato positivo può da 
un momento all'altro can- 
cellare qualsiasi situazione. 
‘Appunto, com'è successo & 
Udine. 

Il Torino ha messo in mo- 
stra una manovra intelli- 
gente e sicura, senza alcun 
timore dell'avversario, che 
‘ha contrassegnato le sue ul- 
time prestazioni, con la co- 
scienza del propri mezzi e la 
consapevolezza di avere an- 


cora qualcosa da dire, Non è 
tanto il fatto che Claudio 
Sala abbia azzeccato la pu- 
nizione vincente, quanto 
l'insieme delle cose che sono 
venute a rimorchio. 
L'Udinese non è stato un 
avversario di grande livello 
(anche se in apertura di gio- 
co ha dato l'impressione di 
poter svolgere una grossa 
manovra, ma, purtroppo per 
i suoi sostenitori, tutto si è 
risolto in pochi minuti ed 2)- 
la fine il Torino ha potuto 
prendere il sopravvento) ma 
gli stessi grandi nomi degli 
ultimi tempi — Inter, Juven- 
tus, Milan — avrebbero avu- 
to le loro brave difficoltà se 
avessero dovuto incontrare 
nuovamente questo tipo di 
granata, Segno che si trat- 
tava più che altro di una 
questione di convinzione: 
vinta la paura (e che non sia 
anche paura del terreno 
«amico» del Comunale, dove 
tra l'altro l'attaccare è un 
obbligo continuo che può ri- 
velarsi piuttosto gravoso?) il 
Torino ha potuto finalmen- 
te giocare come sa. con una 
bella divisa da trasferta. 


@ La terza giornata del giro- 
ne Nord del massimo campiona- 
to di hockey femminile «indoor» 
non è stata propizia ai colori del 
Cus Torino, che giocava in casa 
nella palestra di via Vigone. Le 
le di Dattilo, sfavorite da 
un arbitraggio molto contestato, 
‘sono state sconfitte per 3 a 2 sia 
dal Sito Bra che dal Faber. Nel 
terzo Incontro della giornata le 
torinesi hanno travolto il fanalino 
di coda Moncalvo per 13 a zero. 
Loredana Foriani, centravanti dei 
messo a segno 5 reti. In 

generale Il Lorenzoni 
Bra è sempre primo a punteggio 
pieno. 


























. L'inutile volo di Galli sul tiro di Salo 


Probabilmente, non è sta- 
ta una scelta precisa, questa 
d'indossare la divisa da tra- 
sferta. E' venuta istintiva- 
mente a tutti ed ha fatto un 
bell'effetto. Resta da vedere 
se la versione-Comunale 
avrà la possibilità di riscuo- 
tere lo stesso successo. Il no- 
do è proprio qui e questa 
constatazione basta da sola 
a ridimensionare il successo 
granata. Perché è giusto di- 
re tutto il bene possibile di 
una squadra che gioca bra- 
vamente e va vincere in tra- 
sferta su un campo difficile 
e imbattùto da anni, ma bi- 
sogna anche considerare il 
futuro, Dire che fl Torino ha 
risolto tutti i suoi problemi 
sarebbe ed è un azzardo (ma 
è già successo a Perugia una 
cosa del genere, perché non 
tenerne conto, in chiave po- 
sitiva?). Ma diamogli atto di 
avere superato come meglio 
non poteva il suo momento 
davvero brutto. Ha dimo- 
strato di saper reagire, non 
ha perso la testa neppure 
‘quando l'Udinese, in apertu- 
ra di partita, lo ha costretto 
a difendersi. E di non aver 
perso la testa cedendo al 
nervosismo resta il maggior 
titolo di merito. 

La controprova l'avremo 
domenica prossima al Co- 
munale: ma il rischio grosso 
è scomparso. Il Torino, per 
usare una frase troppo 
sfruttata, ha veramente tro- 
vato se stesso. Via tutti È 
fantasmi della crisi. o venti- 
lata e presunta tale, adesso 
la squadra ha ritrovato grin- 
ta, autorità e soprattutto fi- 
ducia. Proprio le cose che le 
sono mancate negli ultimi 
tempi. 

Beppe Bracco 





Il riscatto 


DAL NOSTRO INVIATO 

UDINE — Contro la Lazio, mercoledì 
‘scorso, era stata una giornata particolar- 
‘mente sfortunata. Il Torino giocò una 
partita piena di buone intenzioni, ma as- 
solutamente insufficiente nei risultati 
pratici: manovra stentata, gran correre 
senza costrutto, errori macroscopici che, 
ad un certo punto, rischiarono di procu- 
rare una nuova sconfitta dopo quella in 
campionato contro il Milan. Domenico 
Volpati, novarese ventisettenne, giunto 
‘alla serie A quest'anno forse tardivamen- 
tema con pieno merito, come ha già avuto 
modo di dimostrare, incappò anche lui in 
una giornata grigia, commettendo errori 
al pari degli altri, al punto che Radice finì 
per citarlo negli spogliatoi. 

«C'era qualcosa di sballato în tutta la 
squadra — disse il mister — ed anche ra- 
gazzi di provata intelligenza alla fine non 
sono riusciti a rendersi conto di cosa sia 
successo, Volpati, adi esempio...». 

Già, Volpati. Si trattava a questo punto 
di cancellare in fretta la brutta impres- 
sione, Radice lo disse a chiare lettere. Il 
Torino lo ha ascoltato e Volpati pure. Co- 
sì il novarese è risultato, teri, uno dei mi- 
gliori in campo nonostante sulla sua stra- 
da ci fosse un certo Vagheggi, giocatore di 
talento, che ad Udine è molto amato — e 
come non potrebbe essere così — per le 
sue doti di goleador. Anzi, perfino la Do- 
menica Sportiva giudicò qualche tempo 





(250-300 mi 
tanti finanziatori. I tifo» 








13 


Cora e Superga, prima vittoria con il Toro 


Sponsor portafortuna 


Hanno già portato fortuna al Torino i suoi nuovi sponsors. L'accordo siglato sabato tra la 

società granata e le ditte torinesi Cora e Superga va forse aldilà del puro fatto economico 

ni annui) perché il Torino ha ritrovato due buoni amici oltre che due impor- 

vedranno i primi segni della nuova intesa da domenica prossima, 

quando il Torino porterà sulle tute l'inconfondibile spirale della Cora e sulla maglia una 
rondine stilizzata simbolo della Superga. 





di Volpati 


Ja un suo gol, contro l'Inter, come il mi- 
gliore della settimana: una mezza sforbi- 
ciata vincente mentre si trovava a terra, 
tre metri dalla porta. 

Teri, si diceva, Volpati è stato tra ì mi- 
gliori in campo, ma lui si schermisce: «Co- 
noscevo già Vagheggi — dice — per averlo 
affrontato lo scorso anno, Insomma, per 
me non era un avversario nuovo, Le sue 
doti? E' forte atleticamente, rapido nel- 
l'esecuzione; agile in acrobazia: insom- 
ma un tipo da prendere con le molle. E 
d'altronde se quest'anno è riuscito a 
‘strappare a De Bernardi il posto di titola- 
re fisso, dei numeri deve averli senz'altro. 
Come potrebbe essere altrimenti?». 

Volpati non è tipo da menar vanto per 
le buone prestazioni, ma appare abba- 
stanza chiaro che è soddisfatto per quello 
che gli è riuscito di fare. Vagheggi, nono- 
stante la sua abilità, una volta sola è riu- 
Scito a rendersi pericoloso quando, «lan- 
ciato. da un pallone sbucciato da Masi, 
ha scaricato un potentissimo destro che, 
per fortuna del Torino, ha superato Ter- 
raneo ma ha trovato la traversa pronta a 
respingerlo. 

Forse in quel momento Volpatì ha tira- 
to un grosso sospiro di sollievo: e per Va- 
gheggi è stata la fine. Implacabile, il di- 
Sensore non gli ha più concesso spazio: 
per Terraneo ha significato un pericolo in 
meno, per il Torino un basilare contribu- 
to alsuccesso finale: Giorgio Barberis 








Dopo la partenza di Paolo Rossi ha ridotto le apparizioni in pubblico 


Farina, un uomo qualunque 


PALU' — Quando per giu- 
stificare la famigerata offer- 
ta per Rossi Farina indicò 
per il Vicenza un salto di 
qualità, furono in molti a 
credergli. La provinciale si 
preparava alla sfida contro 
le «grandi» al grido di «Rossi 
è con noi». È 

Il campionato s'incaricò di 
raffreddare i facili entusia- 
smi, la retrocessione poi con- 
cluse penosamente quella 
che doveva essere una stori- 
ca rivincita. Pure per tutto 
lo scorso anno Farina tenne 
banco. Tra incontri segreti, 
fughe di notizie, smentite e 
anticipazioni, il presidente 
del Vicenza calamitò su di se 
l'attenzione di stampa e ti- 


osi. a 
1%" volte riusci perfino a 
oscurare la stella di Rossi, 
molto più prudente e misu- 
fato del suo vulcanico prest- 


dente. Qualcuno definì Fai 
na «ciacolon», indubbiamen- 
te le occasioni e le tentazioni 
di tenere la ribalta il più a 
lungo possibile erano molto 
forti. 

«Questa notizia — chiede- 
va scherzando ai cronisti — 
merita un titolo a sei o a set- 
te colonne?». 

Ormai era diventato il per- 
sonaggio più richiesto dell'I- 
talia sportiva. Acqua pas- 
sata. 

Con una disinvoltura per- 
lomeno singolare, all'inizio 
di questo campionato an- 
nunciò invece un Vicenza co- 
stretto a rientrare nell'ordi- 
ne e nel sistema: «Faremo 
un campionato di transizio- 
ne, le avventure sono finite, 
la nostra società non deve 
dimenticare i propri limiti». 

Da allora dosò le sue appa- 
rizioni in pubblico. Delegò, 





fatto inconsueto, molti dei 
suoi poteri a consiglieri e al 
direttore sportivo. Spesso si 
rendeva irreperibile. Un ba- 
gno di umiltà dopo l'ebbrez- 
za di una lunga e chiassosa 
‘stagione. 

Siccome è anche un uomo 
di spirito, trovava lo spunto 
per ironizzare su se stesso: 
«Sono un emarginato. In Le- 
ga non mi riconoscono più». 
È ancora, sempre rivolgen- 
dosi ai cronisti: «La mia è 
una solitudine pesante, ma 
non invidio nemmeno voi. 
Difficile cavar fuori un bel 
pezzo di questi tempi. 
Vero?». 

Però, ancora una volta, la 
Jortuna sembra dare una 
‘mano a Farina. Quella squa- 
dra, partita per un campio- 
nato di metà classifica, infila 
una serie di vittorie, fino a 
portarsi nelle prime posizio- 


ni; non basta: partito un 
cannoniere affermato (Rossi) 
ecco. spuntare all'orizzonte 
un altro attaccante di razza. 
Nicola Zanone. E per com- 
pletare il quadro riaffiorano 
intorno al nuovo idolo vicen- 
tino analogie con la vicenda 
Rossi, che Farina, da abile 
«press-agent» si affretta a 
coltivare e pubblicizzare. 
«Zanone — dice è davvero 
un centravanti da grande 
club. Vedremo se la Juven- 
tus questa volta sarà più 
fortunata». (Com'è noto, Za- 
none è in comproprietà tra il 
Vicenza e l'Empoli, dietro il 
quale ci sarebbe la Juven- 
tus). 

E così Farina, grazie ai ri- 
sultati della squadra ed ai 
gol di Nicola, ha ritrovato il 
gusto delle battute. Per 
adesso si accontenta di qual- 
che sporadica sortita. A 


«Granditalia», la trasmissio- 
ne televisiva che mercoledì 
scorso l'ha visto ospite in 
compagnia di Paolo Rossi, 
ha dato però un'immagine 
falsa del suo personaggio. E 
rimasto dietro le quinte, ac- 
contentandosi di non farsi 
dimenticare. Ma il progetto 
che ha per la testa è davvero 
ambizioso: tornare in A, tor- 
nare sul mercato con Rossi e 
Zanone a dar vita a un altro 
valzer d'incontri, offerte e 
clamorosi rifiuti. 

‘A guardar bene l'affare- 
Rossi gli è scoppiato tra le 
mani a causa della sorpren- 
dente retrocessione, mentre 
il 1980 potrebbe essere addi- 
rittura. l'occasione della 
grande rivincita. C'è da esse- 
re terrorizzati all'idea di 
un'altra estate in compagnia 
di Farina. 

Franco Mognon 
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Novara: 


grazie nebbia! 


NOVARA — Il «personaggio» numero uno di Novara-Lecco è stata 
decisamente la nebbla che ha salvato gli azzurri da una sconfitta che 
sembrava ormai Irrimediabile, anche se mancavano alla fine ancora 
28 minuti di gioco. «Grazie nebbia» quindi, da parte degli azzurri che 
potranno così meditare su una situazione che ieri è apparsa in tutta la 
‘sua gravità. 

Altri «personaggi» possono quindi aggiungersi alla nebbia; visto 
come stanno mettendosi le cose a Novara. Dopo la sconfitta di Ales- 
sandria era scoppiata in pieno la contestazione nel confronti dell'alle- 
natore Giorgio Canali e per tutta la settimana da più parti si era invo- 
cata la sus sostituzione. Nella polemica erano stati coinvolti tutti: alle- 
natore, giocatori, dirigenti e tifosi. Alla fine, come se nulla fosse acca- 
duto. tutto è rimasto come prima ma con quelle ripercussioni che si 
sono viste lerl In campo. 

Gli azzurri sembravano incapaci di eseguire un passaggio; Il nervo- 
sismo era a fior di pelle e niente andava bene. Un episodio può sple- 
gare tutto. Mentre l'arbitro stava per fischiare l'inizio dell'incontro ab- 
biamo visto Beccati rivolgersi al pubblico che stava Insultanto Canali, 
invitandolo alla calma. Beccati, ultimo arrivato, era costretto, prima di 
pensare al gol, a far da paciere per mantenere in un clima tranquillo 
un certo ambiente. 

in queste condizioni non è stato difficile per Il Lecco «colpire» con 
Il gol di Medea al 16". Qualche tifoso, in tribuna, a questo punto era 
quasi contento: «Se perdiamo — diceva — ci libereremo dell'allenato- 
re». Altri scaricavano la loro rabbia sui giocatori «gli unici responsa- 
bili della situazione perché sono loro che sbagliano In campo più 
dell'allenatore in panchina». 

Giorgio Canali, diventato «personaggio» suo malgrado, è stato Il 
primo ad affermare che i giocatori hanno risentito del cilma e delle 
polemiche dei giorni precedenti: «L'ambiente era troppo scosso — ha 
dotto — ed il nervosismo l'ha fatta da padrone. ll pubblico va rispetta- 
to ma anche educato, non tanto nel miei riguardi, ma della società 
che deve continuare a funzionare. Per quanto mi riguarda — ha con- 
cluso — ormai tutto quello che faccio è sbagliato ed i giocatori che 
restano fuori squadra sono sempre i migliori 

Grazie alla nebbia il peggio è stato ieri evitato ma la polemica non è 
certo stata spenta. ll gesto di Beccati è ll sintomo di una situazione 
che dovrà essere decaniata prima che sia troppo tardi. La società 
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Giorgio Canali 


,sumersì in pieno tutte le responsabilità e parare chiaro. Oggi 
è andata bene, ma domani... 





jano Laurenzi 


Genovese, baluardo a Biella 
prima vittoria dei bianconeri 


BIELLA — Giumto con il «blocco» del Tori- 
no per ricostituire la Biellese. ormai decima- 
ta nei ranghi. Vincenzo Genovese è stato 
uno dei pochi a non deludere le aspettative. 
restando nella «rosa» della squadra dopo il 
previsto sfoltimento. 

Bruno. ricciuto. Genovese rivela subito 
che è originario della generosa terra del 
Sud. Nato a Foggia il 10 agosto 1937. si tra- 
sferisce ben presto a Torino con la famiglia 
e nella capitale del calcio italiano trova subi- 
t0 il suo ambiente ideale. Inizia a giocare nel 
Beinasco. per passare subito alla squadra 
granata. dove fa tutta la trafila giovanile 
‘con la Juniores e la Primavera. E‘ poi ceduto 
in prestito all'Anconitana, restandovi per 
due campionati: uno di serie C e l'altro in D. 
Passa successivamente al Derthona e infine 
si trasferisce a Biella. 

‘Ben messo fisicamente. (1.80 di altezza. 72 
chili di peso forma). Genovese si considera 
un terzino moderno. Oltre a marcare l'av- 
‘ersario. sovente si spinge in avanti. nelle 
iunzioni di «tornante». Il suo gioco fluidifi- 
cante lo rende capace di esprimersi a buoni 








Ad Asti 2 gemelli veri 
Enrico e Paolo Rossi 


livelli anche come mediano. Introverso nella 
vita (unica compagnia la sua chitarra). in 
campo sì inserisce invece alla perfezione nel 
collettivo della squadra. Lo ha dimostrato ie- 
ri con il Pergocrema. contro il quale. pur ri- 
sultando poco appariscente. ha contribuito 
fattivamente al primo successo stagionale 
della Biellese. 

Oltre a coprire molto bene la sua fascia di 
campo. Genovese sovente si è spinto in 
avanti. collaborando alle manovre offensive. 
Nel momento in cui il Pergocrema ha opera- 
to il «forcing». alla ricerca del pareggio. il 
terzino, schierato per l'occasione nella linea 
mediana, si è eretto a insormontabile ba- 
luardo della difesa, neutralizzando numero- 
si palloni indirizzati verso Riccarand. 

«E' stato — ha detto a fine partita — un 
successo sofferto ma meritato. che finalmen- 
te ci toglie dall’incomoda posizione di ultimi 
in classifica. Ora che il ghiaccio si è final- 
mente rotto, speriamo di proseguire positita- 
mente, per raggiungere al più presto la quota 
salvezza» 

Gianni Sebastio 


Nuova via per Cereser 


L'ex libero del Torino e del Bologna intraprende nell’Alessan- 
dria la carriera del manager: deve ridare una 


ALESSANDRIA — Per 
Angelo Cereser, er «cuore» 
granata, è iniziata l'avven- 
tura come direttore sportivo 
all'Alessandria. Da soli cin- 
que giorni, in via Gentilini. 
sta conoscendo i molti pro- 
blemi che affliggono una so- 
cietà sull'orlo del collasso 
(con l'aggiunta della secca 
sconfitta di ieri a Rimini). 
Mancano, dirigenti (al mo- 
mento sono rimasti il presi- 
dente Cavallo, gli accompa- 
gnatori Pasero, Notti ed 
Ombrato, oltre al consulente 
amministrativo, il settan- 
tenne Ghiotti di Ancona), e 
l'organizzazione —diventa 
troppo importante per essere 
sacrificata alla prima squa- 
dra 

«Ho accettato ‘con entu- 
siasmo — dichiara Cereser — 
l'incarico propostomi dall'a- 
mico Cavallo con il quale ci 
conosciamo dai tempi in cui 
giocavo nel Torino e lui era 
consigliere. Tuttavia ho su- 
bito sgombrato il terreno 
dall'equivoco; sono abilitato 
al supercorso di Coverciano 
ma non intendo affatto in- 
traprendere la carriera di 
tecnico». 

Rappresentante dell'A- 
dmiral, ditta di indumenti 
sportivi con sponsorizzazio- 
ne sulle nuove maglie dei 
grigi contrassegnate dall'e- 
sagono pubblicitario con la 
lettera «E» (Eurimez), titola- 
re di un bar a Torino, agente 
di assicurazione, Angelo Ce- 
reser ha lasciato alle spalle i 
più bei momenti trascorsi 
come caltiatore. 

Oltre quindici anni fra i 
granata per concludere con 
quattro stagioni al Bologna, 
hanno permesso a Cereser di 
acquisire esperienza ertra- 
calcistica e rinsaldare amici- 
zie molto utili ai fini socie- 
tari. 

Certamente Cavallo st è 
accorto che all'Alessandria 
occorreva, più che qualche 
atleta valido, un uomo cui 
affidare le incombenze di ca- 
rattere pratico, di tutti i 
giorni, con ampia facoltà di 
agire. La serietà e l'onestà 
del neo direttore sportivo 
consentono di bene sperare 
peril futuro. 

«Può essere un trampoli- 
no di lancio ideale per la 
nuova carriera — si lascia 
sfuggire Cereser —. La piaz- 
za di Alessandria è molto 
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Piemonte e Liguria: personaggi de 


Crisi evitata, ma ora bisogna svegliarsi 












struttura al club 


Angelo Cereser, general manager nell’Alessandria 


ambita e rinomata in tutta 
Italia: il lavoro che mi atten- 
de non mi spaventa. Spero 
di svolgere questa attività 
nel migliore dei modi. con la 
collaborazione anche di per- 
sone e società del posto» 

Per il trentacinquenne «li- 
bero» di Torino e Bologna, la 
strada della fortuna nel nuo- 
vo settore operativo transita 
da Alessandria: tutti si at- 


tendono da lui ciò che in più 
di due anni Cavallo non ha 
saputo, potuto o voluto at- 
tuare. 

L'amicizia con il suo er al 
lenatore Eugenio Fantin 
mister dei grigi, è un puntc 
di vantaggio per «gareguia 
re» disinvoltamente com 
general manager di prim 
pelo. 











Roberto Gelato 


Torna il sereno a Casale 


Angeleri arriva 
e con lui i punti 


CASALE MONFERRATO — 
Personaggio d'obbligo della par- 
tita del Casale con il S. Angelo 
Lodigiano è Stefano Angeleri 
che ha debuttato vittoriosamente 
sulla panchina nerostellata, la- 
sciata libera da Salvadore «solle- 
vato dall'incarico» dopo ll pesan- 
te insuccesso di Piacenza di otto 
giorni orsono, 

Angeleri è nato a Castellazzo 
Bormida 53 anni or sono ma può 
essere considerato un bergama- 
sco di adozione. Nella bellissima 
città lombarda ha infatti trascor- 
so buona parte della sua carriera 


Come ai bei tempi in cui giocava nel Novara 


Giannini regista a Borgoticino 


ASTI — Dopo tanti gemelli del 
gol. veri 0 falsi, ecco finalmente 
una coppia di gemelli, cresciuti 
anche calcisticamente assieme: 
Sono i fratelli Enrico e Paolo Ros- 
sì (cognome celebre), classe 
1961, speranze dell'Asti entrate 
ora d'autorità nella rosa della pri- 
ma squadra dopo aver brillato la 
scorsa stagione nella formazione 
Berretti, vincitrice del suo girone 
e qualificatasi per gli interregio- 
nali 
Enrico, tornante dal guizzo fa- 

cile, è stato uno fra i migliori con. 
tro il Pinerolo sfiorando il gol in 
un paio di occasioni can affondo 
perentori e propiziando la rete 
decisiva con una fulminea azione 
conclusa da un diabolico spio- 
vente che ha ingannato il pur 
bravo estremo difensore ospite: 
sEnrico è stato bravissimo — ha 
commentato Paolo, che ha segui- 
to l'incontro in tribuna — spero di 
poter. presto essere impiegato 
anchio in prima squadra con lui 
vicino, in campo noi due cì trovia- 
mo ad occhi chiusi; nella Berretti, 
su suoi passaggi, ho segnato da 
terzino parecchi gol». 

Al penultimo anno di Istituto 


(vuol diventare geometra), Enrico 
Rossi non prafica solo il calcio 
come sport: «MI piace anche il 
tennis — sottolinea con la sua 
tranquilia parlata, per nulla alfati- 
cata dopo 90° giocati a buon rit- 
mo — ed adoro l'equitazione Nel 
calcio non ho modelli, preferisco 
essere me siesso: prediligo co- 
munque il gioco a tutto campo» 
Di Paolo dice che 6 bravo ma più 
impulsivo di lui che si ritlene un 
ragionatore, 

Di maschi ad Asti in casa Rossi 
ve ne sono quattro, tre dei quali 
hanno giocato (0 giocano) a cal- 
cio. Gianni, costretto all'abban- 
dono dell'attività agonistica da 
un grave infortunio di gioco, se- 
gue agni domenica Enrico e Pao- 
lo. Per lui astigiano puro sangue. 
avere due fratelli nella squadra di 
casa in serie D sarebbe forse la 
soddisfazione più grande, soprat- 
tutto nel derbissimo contro l'«o- 
diata» Torretta. 

Giovanni Binda 

® Heriberto Herrera si è ri- 

messo completamente dalla ma- 

Jattia per la quale era stato rico- 

verato in una clinica di Madrid il 
17 novembre scorso. 





Luigi Giannini, a 34 anni è sempre il più bravo 


VILLADOSSOLA — Luigi Giannini a 34 anni hi 
conservato la vigoria dei suoi giorni migliori. L'ex 
centrocampista del Novara ora gioca nel Borgolici- 
no e la sua presenza in campo è fondamentale nei 
rendimento della squadra che guida il girone A del- 
la Promozione piemontese. 

leri il Borgoticino ha strappato un prezioso pa: 
reggio (1 a 1) sul difficile campo del Villadossol: 
ottenendo così ll suo trentanovesimo risultato utile 
consecutivo. Per poco, comunque, il record non ca- 
deva, perché sl 57' Giannini è stato costretto ad 
uscire per una contrattura ad una coscia e dal quel 
momento la squadra, anche se alla fine ha evitato Il 
peggio, ha rischiato molto. 

«Ho sempre giocato nei Novara — dice Giannini 
— e il presidente Tarantola, che ha sempre creduto 
in me, non ha mai voluto cedermi a squadre di serie 
A. E' questo l'unico rimplanto che mi rimane, per ll 
resto il calcio mi ha dato molto. Avrei ancora potuto 
giocare ira gli azzurri per un palo di stagioni, ma ho 
preferito continuare in Promozione, perché ll nego- 
zio di articoli sportivi che conduco a Novara mi tie- 
ine moltò occupato e non trovo il tempo per allenar: 
mi con cantinultà». 

Giannihi è molto amlco di Gigi Riva; col quale ha 
fatto parle nel 1962 della nazionale |unlores, che In 
quell'anno\vinse la finale al giochi del Mediterra- 
neo, Riva Cinque anni dopo lo voleva con sé nei 
Cagliari, maîT'arantéla non fu d'accordo e per Gian- 
‘ninì sfumò laigrosifa occasione di esordire In A. 

Franzi Bertolazzo 

































calcistica dapprima e tecnica 
‘successivamente. Ha iniziato 7 
dare i primi calci nelle fia cel 

qui, in serle C. passando po 
Vogherese, in serie B, Termina! 
il conflitto mondiale, approdò « 
Juventus e per due anni incoss 
la maglia bianconera, avendo c 
me colleghi di squadra uomi 
della levatura tecnica di R: 
Muccinelli. Venne poi ceduto a 
l'Atalanta e vi giocò come lr 

no per ben dodici anni 

Chiusa la carriera di calciatore 
frequentò il corso 1959-50 ne 
allenatori, e in questa nuova v 
ste debuitò alla guida del Sa" 
Pellegrino, che vinse il campo 
nato. dilettanti. Nei success 
quattro anni allenò le forma! 
giovanili dell'Atalanta € noi per 
un altro quadriennio gli venner 
affidate le sorti tecniche della pr 
ma squadra bergamasca. Qua: 
do venne «sollevato» da tale 
carico, passò ad allenare il Pi 
ma, che era in zona relrocess: 
ne nella serie D, portandolo su 
to alla promozione in C. Due a” 
dopo assunse la guida del Moo: 
na e successivamente passò 
Seregno, ove rimase tre anr 
trasferì quindi alia Cremonese 
che in quell'anno consegui 
promozione nella serie cade! 
collezionando ben ventisei risi 
tati utili consecutivi, 

Però a metà del campiona( 
successivo venne esoner 
Tornò a guidare il Seregno, ch 
nella scorsa annata falli per © 
soffio la promozione alla serie 
1. leri ha diretto per la prima volta 
la compagine  nerostellata. chi 
‘aveva già avuto modo di osserva 
re nelle domeniche prececen: 
quando la posizione di Salvador: 
‘appariva alquanto compromes® 
E. come impone la tradizione ci 
cistica, si è trattato di un debut 
vittorioso. Infatti, dopo due so 
minuti di gioco, il Casale è and 
to in vantaggio e dimostrand 
una determinazione mai riscon 
trata nelle precedenti gare 

Mario Verda 
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Lunedì 26 Novembre 1979 


| calcio dalla «©» alla Promozione 





Sanremo contenta solo a metà 


Vella, con 2 gol 
un po’ d’amaro 


SANREMO — «E' la pri- 
ma doppietta della mia vita, 
mi sembra incredibile». En- 
rico Vella, mediano della 
Sanremese, è stato il prota- 
gonista di Sanremese-Pia- 
cenza (2-2). Due reti, entram- 
be di testa, entrambe impor- 
tantissime: per un mediano 
sono tante, bastano a farlo 
diventare, automaticamen- 
te. l'eroe del giorno. 

‘Ma Vella, al gol, tutto som- 
mato, ci è abituato. La scor- 
sa stagione in «C 2: infilò la 
‘porta quattro volte. Que- 
stanno, in «C 1», ha una me- 
dia ancor superiore perché, 
in nove partite, è andato a 
segno già tre volte: alla se- 
conda giornata con un gol 
favoloso segnato al Lecco in 
trasferta; domenica contro il 
Piacenza con una doppietta 
che rimarrà impressa nella 
memoria dei tifosi. Vella era 
scatenato: oltre ai gol ha 
sfiorato la marcatura alme- 
no altre tre volte e nel finale, 
‘durante il generoso e sfortu- 
nato «forcing» biancoazzur- 
ro, ha ancora centrato di te- 
sta la porta piacentina, ma 
un difensore ha respinto for- 
tunosamente sulla linea. 
Una tripletta l'avrebbe addi- 
rittura mandato alle stelle 

‘A Enrico Vella, 22 anni, ri- 
battezzato «Churruka» dai 
tifosi, lottatore d'istinto, ge- 
neroso, uno dei «pezzi pre- 
giati» biancoazzurri anche 
se quest'anno il suo inizio di 
campionato, gol a parte, non. 
è stato favoloso. L'unica cosa 
che non è adata giù sono sta- 
ti i due gol del Piacenza che 
hanno rovinato la festa alla 
sua doppietta. «E° un perio- 
do sfortunato — dice — mi 
dispiace sopratutto per il 
mister Caboni. Meriterebbe 
più fortuna, Prima della 
partita. con Bertucco (l’er 
giocatore del Napoli, ora 
consulente tecnico biancoaz- 
surro. ndr.) ci aveva addi- 
rittura messo a disposizione. 


Bisi è nel 
decano e 


TORTONA — Dell'undici bian- 
conero. edizione 1979 Valeriano 
Sisi è il‘giocatore che da più anni 
è in torza al Derthona. A lui Il mi- 
ster Ambrogio Pelagalli. ha affi- 
dato il ruolo dell'uomo di spinta 
gi lutte le manovre dei leoncell. 
«E' Vero — spiega Bisi — sono 
un po' ll maratoneta della squa- 
dra. quello che ha i! compito di 
sganciarsi sulle fasce laterali. 
correre a più non posso in ogni 
angolo del campo.e pol lanciare 
lunghi spioventi al centro. per i 
miei compagni di gioco». 

Contro il Pietrasanta. Bisì € 
stato un po' sotto al suo normale 
rendimento e di ciò ne ha risenti- 

tutta la squadra. «Ho sofferto 
facconta il giocatore — un po 
sel freddo pungente della giorna- 
ta i primi freddi, come abitual- 
mente si dice, si fanno maggior- 
mente sentire». 

Alleticamente ben dotato, Va- 
‘eriano Bisi è in forza al Derthona 
dai 1974 quando vi giunse dal 
Canelli (serie D) dove si era posto 
l'attenzione degli osservatori 
Dai pubblico tortonese il giocato- 
f& più di una volta è additato be- 
f\&mino, altre volte invece, quan- 
do le cose non vanno per il verso 
giusto, è proprio con lui che tifo- 
si se la prendono. «Forse i primi 
Momenti — replica sorridendo il 
locatore — mi arrabbiavo, oggi 

on più. Penso di conoscere de- 
Ne.il pubblico del Fausto Cop- 
Pi: brantoiano ma poi in fondo 
sano bravi, Dopo la partita, quan- 
[e li incontro nel bar, hanno tutti 
della parole nei miei riguardi, La 
fabbia in corpo che mettono in 
Mostra allo stadio è in fondo una 














































se vincevamo, il suo premio- 
partita. Una prova di attac- 
camento alla squadra ed a 
noi che ben pochi. quì a San- 
remo. dimostrano. Con le 
mie due reti speravo di farlo 
contento e invece... 
Vella è alla sua terza sta- 
gione in biancoazzurro. In 
estate era stato tra i giocato- 
ri matuziani più richiesti sul 
mercato. Si era parlato, per 
lui, di un'offerta di 200 mi- 
lioni, Ma Borra, il presidente 
sanremese, se lo era tenuto 
den stretto. «Se avessi voluto 
— dice Borra — avrei potuto 
cederlo anche in autunno e 
per parecchi soldi». Si dice 
che il Genoa, la società dove 
mosse, giovanissimo, i primi 
passi, lo stia seguendo atten- 
tamente per rivestirlo, pre- 
sto, di rossoblù. Ma per ora a 
Vella si addice sopratutto it 
biancoazzurro. 
Bruno Monticone 





Coppo è 





Un segretario superfedelissimo 


Savona, 


il punto 


fisso: Chiarenza 


SAVONA — Il Savona ha conquistato a Montecatini ll terzo pareggio 
esterno della stagione. dopo quelli di Alba e di Firenze contro i) Rondi- 
nella. Un risultato che interrompe ia serie negativa dei biancobiù che 
nelle quattro partite precedenti. avevano conquistato due soli punt; 
Un periodo di crisi? Qualcuno diceva di sì, altri ribattevano il contrario. 
Dopo l'avvio sorprendente che fruttò il primato in classifica, | Sianco- 
biù hanno sofferto le prime pene, Ma c'è Una persona che. al di la dei 
nisultati. dei dirigenti. degli allenatori e dei giocatori, è vicino a} Savona 
con immutata passione: il segretario generale Gaetano Chiarenza 


SÌ può affermare senza tema di smentite che Chiarenza, al Savona 
nie abbia visti di tutti | colori, & nella sede di piazza Diaz da anni e ann 

Ha partecipato ai fasti della serie B, con Aldo Dapelo presidente: ha 
vissuto il periodo della «decadenza». fino alla retrocessione in quarta 
serie, E' stato segretario di Mario Robbiano. quando la società non 
esisteva più. è stato infine uno dei più stretti collaboratori del compian- 
to Michele Viano. il presidente della rinascita. 


il suo lavoro è talvolta oscuro ma sempre prezioso. Nell'amtiente 
del calcio conosce tutti. nel periodo «buio» della storia recente bian- 


cobiù ha dovuto persino assumersi resnonsabilità di 





ite con la Lega 


‘a Firenze volevano che fosse iui a rispondere per tutti 


In settimana Gaetano Chiarenza è semore al suo posto di segretario. 
non bastano raffreddori o influenze per farlo rimanere a casa, A! saba- 


to e alla domenica. quando il Savona gioca in t 


blù con competenza, ma soprat! 





‘asferta, segue ! b'anco- 


tto cor !a passione che:solo anni e 
‘anni gi fedele militanza può portare 


Sandro Chiaramonti 


un caso Alberganti, presidente tifoso 


da chiudere presto ha tanta fiducia nell’Omegna 


VERCELLI — Anche ieri non si 
è seduto sulla panchina della 
Pro Vercelli, e il «caso» di Luigi 
Coppo, giovane portiere-speran- 
za dei litosi vercellesi sta preoc- 
cupando la società. Coppo, 20 
anni, biellese, è salito sull'Aven- 
tino tre settimane fa, quando 
cioè la Pro Vercelli ha ingaggiato 
l'anziano Rosario DI Vincenzo. Il 
giovane portiere si è sentito pun- 
t0 sul vivo dalla decisione della 
società, ha abbandonato la squa- 
dra e disertato gli allenamenti. 

«Non ce n'era ragione — ha 
subito spiegato l'allenatore Lu- 
ciano Piquè —. Mai nessuno si è 
sognato di dire che Coppo aveva 
chiuso con l'arrivo di Di Vincen- 
zo. 

Luigi Coppo era arrivato alla 
Pro Vercelli in buona compa- 
gnia: nientemeno che con Maga- 


Derthona 
maratoneta 


‘componente del gioco del cal. 
cion 

Nativo di un piccolo centro del 
Ferrarese. Valeriano Bisi. | primi 
passi come calciatore li ha mossi 
nella Pro Collegno. una squadret- 
ta della zona: a 14 anni, il'grande 
salto delia speranza. le prime Illu- 
sioni coniil suo arrivo a Torino tra 
i giovanissimi granata nSì — ri- 
‘corda — fanta speranza in cuore 
‘@ molti sogni poi svaniti. Comun: 
‘que è meglio non pensarci. a Tor- 
tana mi trovo bene, cerco di dare 
il meglio di me stesso e grazie al- 
la fiducia del mister mi è anche 
ritornata la voglia di giocare co: 
me quando ho iniziato la car. 
riera» 








Enrico Regalzi 





Borg a Marbella 


MARBELLA Bjorn 
Borg firmerà in gennaio un 
contratto per due anni per 
dirigere un club di tennis a 
Marbella, la stazione bal- 
neare del Sud della Spagna. 


Pattinaggio veloce 

La sovietica Natalia Petruseva 
ha stabilito Ja migliore prestazio- 
he mondiale nei campionati del 
mondo di pattinaggio di velocità 
fl Mosca correndo i 1500 metri in 
2112°5, dopo aver vinto i 500 metri 
in 42°1. Il recordo del mondo è in 

‘seaso della sovietica Vorobeva 

con 20718. : 
Scherma: trofeo Mannino 

Lo svedese Edling ha vinto a 
Cutania li Trofeo Internazionale 
di spada «Francesco Mannino». 
battendo l'inglese Johnson. 








raggia, Conforto e Braghin, tutti 
giovani che si sono messi in lu- 
ce, chi nella Pro chi, purtroppo 
‘per tifosi vercellesi, nella Bielle- 
se. Dopo qualche anno di «prati- 
candato» nelle minori della Pro 
Vercelli, aveva incominciato ad 
affacciarsi in prima squadra in 
serie C: ricordiamo una sua 
splendida prova al «Natal Palli» 
di Casale. 


L'anno scorso, in C2, si era 
ternato tra i pali con l'ex atatanti- 
no Bonati (quest'anno gioca nel 
Torretta di Asti). In serie D. si 
pensava tutti che fosse la volta 
buona per vederlo titolare fisso. 


La Pro Vercelli ha però pensato 
di alzare il livello di esperienza 
della squadra ingaggiando. Di 
Vincenzo. 











Enrico De Maria 


OMEGNA — Ferdinando Alberganti. 45 anni. tito- 
lare di una piccola azienda tipo-Iitografica, parla 
della sua squadra, l'Omegna. non nella veste uffi- 
ciale di presidente, ma come se fosse un giocatore: 
«Erano quattro settimane — dice — che non gioca- 
vamo più in casa. Abbiamo fatto lo 0 

Guoiopelli. forse si è cercato con troppa precipita- 
zione il gol. E' andata così. nel calcio può anche 
star bene un pareggio casalingo, Piuttosto ci sono 
da rimpiangere i, due punti buttati via nelle prece- 
denti gare. Si poteva vincere con l'Albenga e pareg- 
giare a Pontedecimo. Ma per ora sono più che sod- 


distatto di questa squadra» 


| motivi per stare allegri ci sono 
disponibili, primato, anche se in coabitazione con 
il Torretta. E domenica c'è lo scontro al vertice ad 
‘Asti, «Sarà un bel confronto — dice Alberganti — 
Torretta è sauadra cne sa giocare 
Guoropeli ieri ha disputato Un grosso match. e il 
‘campionato di quest'anno riserva sorprese ogni do- 
ilo tecnico. a quello 
dell'anno scorso che disputammo in C2 
merose le formazioni forti. dal Cuo'opei! 


perché i 





menica. E' superiore, come li 


Benassi, 9 dell’Albenga 
ritorno gradito al gol 


‘ALBENGA — li centravanti del- 
ralbenga, Danilo Benassi. ha 
messo a segno ieri il gol del 2 a 0 
inflitto dai bianconeri all'Aosta. E" 
Un gol decisivo perché ha chiuso 
definitivamente l'incontro. ma è 
‘ancora più importante per il gio- 
calore ingauno che mancava a 
questo appuntamento da den 58 
giornate, fenuto conto di un pe- 
fiodo di inattività. 

Benassi, che Venne all’Alben- 
ga nella stagione 176-'77 e fu l'e- 
106 del ritorno in serie D, con 14 
reti, due delle quali nello spareg- 
gio decisivo contro il Pontedeci- 
mo, aveva siglato il gol del pareg- 
gio dell'Albenga ad Alba nel cam- 
pionato ‘77-‘78, Dopo questo epi- 
sodio pareva non trovare più né 
fortuna né condizione. leri negli 
spogliatoi ha commentato: «Tor- 
nare al gol in campionato dopo 
un periodo così lungo è una gioia 
immense. Quest'anno l'occasio- 
ne mi era già siuggita troppe voi: 
te per sbaglio o per sfortuna 
Quando mi sono frovato la palla 
al piede con la via libera verso la 
rete avversaria, ho capito che sa- 
rebbe stata la volta buona, Spero 
solo sia l'inizio di una lunga se- 
rie» 

Benasso è stato molto bravo, 
entrato in area prima che | difen- 
sori recuperassero su di lui, ha 
fiondato a rete con rabbia e pre- 
cisione ed il portiere aostano 
Drago non ha neppure tentato la 
parata. Benassi ha 24 anni, è ve- 
nuto all'Albenga dopo essere sta- 
to al Genoa e in altre formazioni 
dilettantistiche genovesi, vinse il 
campionato dilettanti con Paolo 
Tonelli, facendo non pochi sacri 





ici per poter arrivare ogni dome- 
nica da Aosta, dov'era militare in 
Un reparto alpino. Confermato 
per ia serie D, non ebbe fortuna. 
non trovò più lo spiraglio per la 
botta risolutiva. Lo stesso accad- 
de l'anno successivo e nel girone 
di ritorno l'Albenga rinunciò alle 
sue prestazioni. 

Quest'anno Benassi è stato ri- 
‘pescato e preferito, per via della 
più giovane età, a Piero Bennali, 
‘passato al Pontedecimo. La scel- 
ta lo ha stimolato e da quando ha 
ripresa l'attività agonistica è sem: 
pre stato tra i migliori; gli manca- 
va soltanto il gol e contro l'Aosta 
il suo impegno è stato premiato. 

Giuseppe Morchio 





«Driver» ferito 

BOLOGNA — Un driver 
che partecipava alle corse 
al trotto all'ippodromo Ar- 
coveggio di Bologna è rima- 
sto ferito in un incidente di 
ista. E' Gianfranco Bon- 
giovanni, di 44 anni, ricove- 
rato all'ospedale traumato- 
logico di Bologna con so- 
spette fratture. 

Bongiovanni conduceva 
cavallo Castiglione nella se- 
sta corsa del «Premio Dirit- 
to». In partenza l'animale, 
mentre lottava con altri due 
per andare in testa, ha avu- 
to un improvviso scarto ed il 
guidatore, sbalzato dal «sul- 
ky», ha compiuto un volo 
saltando completamente il 
cavallo e cadendo a tèrra, 
dove ha battuto testa. 











O SS I SÌ SS TA SSA SO GO VO O AMA I I N N A I N 





tbali» 


2.0 con il 


16 puniti su 22 


cipenseremo in 


Sono nu- 


al Torretta tori» 


Un avvocato 
che gioca nel 
Cafasse 


TORINO — Al rientro negli 
spogliatoi, nell'intervallo di Baci- 
gaiupo-Calasse, lo avevane rim. 
trottato, ricordandogi. d'essere 
stato {ra | peggiori sino ad allora 
Non era proprio così, ma ia ster- 
zata è bastata a Roberto Moro 
per trovare il quizzo e segnare un 
gol importante per il Cafasse 

Torinese, ventunenne, Moro 
nella vita di ogni giorno è studen- 
te unversitario: © iscnito al terzo 
anno di Giumsprudenza, «Non di- 
co che sia stala una vocazione a 
spingermi verso questo indirizzo 
scolastico. Ci pensavo da ragaz: 
20 e basta. Farei volentieri l'avvo 
cato, il civlista. ma conta di più 
che, dopo la laurea, trovi lavoro» 
Ai calcio Roberto si è sempre de- 
dicato per divertimento. Da bam. 
dino giocava sui prati della peri- 
feria. attorno a Orso Giulio Ce- 
sare. Lo notarono e un allenatore 
dello Spartanova lo portò in quei. 
la società. Ha seguito la tratla 
delle squadre giovanili e a 17 an- 
ni è stato ceduto al Catasse So- 
ciale 

L'esordio in serie Da quell'età 
è stato. molto promettente: era 
già allora un centrocampista. per 
necessità di squadra dovette 
adattarsi al ruolo di marcatore 
Se la cavò egregiamente. lanto 
da meritare le attenzioni di altre 
società. Lo voleva il Derthona 
ma non se ne fece nulla. «Non so 
bene perché. Forse allora avreì 
potuto aspirare al semiprofessio. 
nismo. lo avrei cercato di conci- 
Îiario con la giurisprudenza» 
L'awocato Campana evidente. 
mente ha fatto scuola. 2.9. 


Il momento dell'Omegna non è 
dopo il pari con l'Albenga sul «neutro» di Busto Ar- 
sizio e la sconfitta di Pontedecimo ieri un altro risul- 
tato nullo con il Cuolopelli, Quando tornerà a vince 
re l'Omegna? si chiedono {tifosi 

«Per noi inizia ora — afferma Alberganti — va 
periodo duro. Avremo una serie di gare difficili e 
contro la mia squadra c'è anche 
pi pesanti infatti l'Omegna. composta di giocatori 
non molto atletici ma piuttosto siccol' e veloci 
risente più delle altre squadre. Sono comunate 
ducioso perché con loro non si perdono punti e 
questo è già importante: a vincere 2 giocare meglio 

imavera» 

Elogiando la sua squadra. gli avversari di ieri, l'a 
timo arbitraggio. Albergandi conclude 
fortuna e sfortuna sì compensano, Ogg: è Il momen- 
to di accontentarsi anche di 
Confido nella grinta e nella capacita dei miei gioca- 





dalla Massese alia Vogherese. Tutte compreso av 
viamente l'Omegna, stanno giocanco un tuon ‘oo- 





ciù brillanti 


inverno: Sui'cam- 


ne 


Nei calcio 


uno 9 a 9 casalingo. 


Franco Badolato 


Bombardieri 
lo è solo 
di cognome 


SUSA  — Diciannove. anni 
un metro e sessantacinque di ai- 
tezza. ma con un cognome altiso- 
nante Bombardieri, E' subentra» 
fo nel secondo tempo nelle file 
della squadra locale în svantag- 
gio di due gol contro il Cuneo: || 
Pubblico, n po: abbattuto dalla 
piega assunta dalla partita. que 
sta volta sì è scordato di ironizza- 
re sul contrasto tra ii cognome e 
la statura dell'attaccante, Pero 
d'abitudine qualche lazzo. non 
manca di volare al suo indirizzo 
«Bomba di qua, Bomba di là — 
ricorda l'inieressato —, magari 
quando giochiamo in trasferta 
sono più cattivelli, ma ormai non 
ci faccia più caso= 

Di nome si chiama Aurelio. è 
nato a Susa e risiede in un paese 
dei dintorni. Borgone, dove ha 
iniziato a giocare al calcio nella 
Squadra locale, con una vocazia- 
ne irresistibile: il gol leri è stato 
abbattuto Un paio di volte senza 
niuscire a cannoneggiare la porta 
avversana. Sarà per la prossima 
occasione, purché a Susa gli 
concedano maggior fiducia 

Di mestiere è metalmeccanico 
otto ore di fabbrica e ll tempo che 
resta dedicato allo sport: in primo 
luogo al calcio, poi allo sci e al 
nuoto. «Il pallone è sempre stato 
la mia grande passione, sennò 
con ia neve e l'acqua che vengo- 
no giù da queste part, avrei 
‘smesso subito, Per il calcio ho la- 
sciato anche lo sci agonistico. 
Nessun risultato eccezionale: ho 
ottenuto solo qualche ‘piazza 
mento in slalom gigante». 

Alberto Gaino 
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IL MERCATO DEL DIESEL IN ITALIA. 
Il mercato delle vetture a 
gasolio in Italia è in netta 


z6 





OGGI IN EDIZIONE SPECIALE AD UN PREZZO SPECIALE. 
1 - Vemice metalizzato doppio 6 - Spia di controllo del gioco 
strato. frizione e del freno a mano. 


motivi. Per esempio per il 
suo prestigio, per la sua 


espansione, e non solo 
perché questo carburante 


3: 
+ 
è molto più economico 


2 - Ruote in lega leggera. 


Cinture di sicurezza 
autoavvolgenti. 

Orologio al quarzo. 

Disposifivo di sicurezza 
“bambini” alle portiere posteriori. 


9- 


11 - Frenia disco 
12 - Lavavetro elettrico. 


7 - Pavimento rivestito in moquette. 
8 - Poggiatesta ci sedili anteriori. 
Modonaiure lcterdliin gomma. 
10 - Sbrinatore elettrico posteriore. 
S anteriori servoasisiti. 


moderna linea disegnata 
dal vento, per il suo com- 
fort esclusivo, perla sua ri- 








della benzina, ma anche per- 
x re gia ché le vet- 
ture diesel 
si rivelano 
meno in- 
quinanti e 
più robu- 
ste. 

ia -l Vediamo 
questa tendenza in cifre. Nel 
1975 furono vendute in Italia 
30.136 vetture 
diesel, nel 1976 
37.487, 

nel 1977 





55.921, 


Riscopriamo 
nel1978 76.45 


O. Nei pri- 
mi 6 mesi del 1979 sono già 
state vendute ben 52.000 vet- 
ture, che sono pari a circa il 
70% del totale dell'anno pre- 


cedente. 
IVALORI DEL DIESEL. 


Opel Rekord Diesel, oltre alla 
sua prestigiosa linea moderna, 
al suo comfort e alla ricchezza 
dei suoi accessori e delle sue 
rifiniture, vi dà, oggi più che 
mai, una cosa che altre vetture 


della sua 
suo: 
ON i spesso 
trascurano: la convenienza. 

È la convenienza diesel, del 

asolio a 242 lire contro la 


enzina a 600 lire. 


Garonzia fatale 12 mesi chilometraggio ilimitoto. Finonziomento 


Facciamo un po’ di conti: 
Opel Rekord Diesel ha uno fra 
i più bassi costi al chilometro 
tra i diesel della sua categoria 
(fonte ACI, luglio’79). 

Un costo carburante che è 
pari a un terzo di quello delle 
auto a benzina della sua classe. 

Ciò significa che con Opel 
Rekord Diesel il superbollo si 
ammortizza completamente 


i suoi valori... 


dopo appena 9.900 chilometri 
di percorrenza e che si rispar- 
miano 40 lire ad ogni chilome- 
tro in più. 

In breve, Opel Rekord Diesel 
si paga da sola mentre corre. 


& | 






































*1’SUCCESSO DI OPEL REKORD DIESEL. 
Opel Rekord Diesel è stata 


un enorme Successo, 
SUO 


dal 
apparire. Per molti ottimi 








posante silenziosità, per la 
sua elasticità e maneggevolez- 
za; per la sua sicurezza sia atti- 
va che passiva. 

Perciò Opel Rekord Diesel 
piace e conquista gli automo- 
bilisti europei, e quelli italia- 
ni, in particolare, così selettivi 
e critici. 

VALORE CHE DURA NEL TEMPO. 

Opel Rekord Diesel è stata 
studiata per continuare a dar- 
vi il meglio di se 
stessa, per molto 


de esperienza Opel nel setto- 
re del diesel, è robusta e at 
dabile.fatta per macinare chi- 
lometri senza farli sentire a 
voi o dimostrarli mai, in nes- 
sun modo. 

Perciò Opel Rekord Diesel 
può vantarsi di mantenere ele- 
vato il suo valore nel tempo e 
questo è un bel vantaggio. 

PROFILO TECNICO. 

Opel Rekord Diesel: 2260 
cc, 48 kW (65 CV DIN,, oltre 
140 km/h, scatto da 0 a 100 
km/h in 22°, 13 km conunli- 
tro di gasolio. 


OPEL REKORD DIESEL. 
MOLTO PIÙ DI UN MOTORE DIESEL. 


09 0 senza cambiali. Anche in lcring. Assistenza Opal-Euroservice in tutta olio. 
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Bocce - Dopo la vittoria mondiale a Melbourne con Benevene 


L'oro fa piangere Granaglia 





Melbourne. Granaglia in azione (Tel.* 


MELBOURNEt A di- 
stanza di due anni. anco- 
ra un Successo azzurro 
nei campionati mondiali 
di bocce a coppie ed. an- 
cora una volta. ottenuto 
a spese dei rivali di sem- 
pre: i francesi. Grana- 
glia e Benevene hanno 
battuto Berthet e Che- 
viet con un 15-6 che non 
lascia spazio a dubbi sul- 
la legittimità di un suc- 
cesso che premia la scuo- 
la boccistica italiana. 

Per la prima volta la 
competizione mondiale 
superava i confini euro- 
pei per approdare in una 


terra boccisticamente 
ancora agli inizi. ma che 
vanta gia una fitta 


schiera di appassionati. 
Il bocciodromo austra- 
liano era infatti gremito 
al limite della capienza. 
soprattutto da italiani in 
delirio dopo il trionfo az- 
2urro. 

La vittoria di Grana- 


glia e Benevene (Selva 
era la riserva) non è mai 
stata in dubbio. Solo le 
prime battute della par- 
tita sono state incerte e 
poi è iniziato lo show az- 
zurro che non ha avuto 
soste fino al vermine 
‘permettendo agli azzurri 
di salire sul gradino più 
alte del podio di premia- 
zione. 

A) termine la confusio- 
ne è totale. E' molto dif- 
ficile districarsi nella fol- 
la che attornia le tre ma- 
glie azzurre ma. final- 
mente. riusciamo ad av- 
vicinare capitan Grana- 
glia. E' molto emoziona- 
to, ha gli occhi lucidi ma 
è raggiante. e Sprizza 
gioia da tutte le parti: 
raramente abbiamo  vi- 
sto un Granaglia così eu- 
forico. lui che di solito è 
freddo e temprato da 
tante battaglie: «Erano 
due anni — ammette — 
che aspettavo questo mo- 


Viaggio dietro le quinte 


mento e finalmente è 
giunto: non posso descri- 
vere cosu sento dentro di 
me. perché la gioia e la 
soddisfazione sono vera- 
mente grandi. I due brut- 
ti ricordi di Tunisì e di 
‘Macon sono stati di colpo 
cancellati: credo, comun- 
que, che mai vittoria sia 
stata più meritata. Fran- 
co Benevene è stato sem- 
plicemente favoloso, di- 
mostrando di fronte a 
tutti d'essere un grande 
campione». 

Decine di braccia por- 
tano via Granaglia e lo 
trascinano a farsi scat- 
vare foto e a firmare au- 
tografi: a stento riuscia- 
mo a farci largo ed a rag- 
giungere Benevene e il 
cognato Selva. Franco. 
poco prima della finale. 
aveva confidato di teme- 
re molto ì francesi e sen- 
tirsi una grossa respon- 
sabilità sulle spalle. tan- 
to che erano due giorni 
che non riusciva a chiu- 
dere occhio. Sul campo. 
però. emozioni e timori 
sono spariti e il torinese 
ha giocato ad un livello 
superlativo. 

«Fin dalle prime battu- 
te dell'incontro — ha det- 
to — mi sono sentito su- 
bito a mio agio: le gambe 
giravano” bene. Spariti 
l'emozione e il timore. ho 
giocato disteso e fiducio- 
so. anche perché avevo al 
fianco un Granaglia su- 
per. Il pubblico, poi, è 
stato meraviglioso con il 
suo incitamento». 

Giancarlo Selva he 
«sofferto» e «tifato» ai 
bordi del campo per tre 
lunghe ore: «Avevo mol- 
ta fiducia in Franco e in 
Berto e il risultato ha 
confermato questa mia 
fiducia: si sa. î francesi 
sono sempre avversori te- 
mibilissimi, che non de- 
mordono mai, ma il rit- 
mo e la validità del gioco 
dei miei compagni li han- 
no stroncati. Penso che 
nessuno avrebbe potuto 
battere oggi la coppia az. 


SUrra». 
Guido Tolazzi 


DAL NOSTRO INVIATO 

‘BOLOGNA — La seconda edizione de- 
glì internazionali indoor d'Italia ha tenu- 
to a battesimo una stella. Butch 
Walts, un Warren Beatty alto un metro € 
novanta, che gioca un tennis molto bello, 
fatto di forza dirompente. specie al servi- 
zio, ma anche di tecnica di ottima scuola 
Un fisico perfetto, da superman dello 
sport, una concentrazione nervosa più 
che buona, una perfetta serietà in campo. 
Ha tutto per sfondare. Il prossimo anno 
promette di arrivare fra le prime dieci 
racchette del mondo e c'è da credere che 
vi riuscirà 

Qui a Bologna è arrivato attirato più 
che dal torneo în se stesso dal fatto di do- 
vere essere presente da oggi a giovedì al 
Palasport di Milano per il «Masters Broo- 
klyn» che lo ha ingaggiato come semplice 
riserva, sia pure di lusso, a suon di dollari. 

Visto il tabellone era consapevole di do- 
versi arrendere in semifinale a McEnroe, 
che già iv aveva sconfitto poco tempo fa 















Adriano Panatta 


a 


Da stasera grande tennis a Milano 


Panatta all’esame 
di tanti maestri 


in maniera sia pure sofferta al torneo di 
San Francisco. Ma una volta in campo 
contro il divino McEnroe, in edizione un 
po' carente di concentrazione. Walts ha 
dato vita ad una delle più belle gare di 
tennis mai viste in Italia. Una sfida emo- 
zionante ed incerta fatta di ottimo tennis 
E Walts ha vinto meritatamente. , 

Im finale poi ha fatto un sol boccone di 
un ottimo Ocleppo, che ha paguto l’ecce- 
zionale vena al servizio del rivale, scate- 
nato alla battuta come non mai. Solo cin- 
que games all'attivo per Gianni nono- 
stante una più che buona prestazione. 
«Posso avere qualche piccola chance — 
diceva Gianni prima del match — solo se 
Walts serve un po’ meno bene del solito. 
Se invece serve al meglio e gli entra con 
buone percentuali la prima palla di servi- 

> non vedo proprio come posso spera- 

Walts ha servito al massimo, nove 
aces puliti ed un'infinità di altre battute 
contro le quali Ocleppo riusciva solo a 
tentare avventurose risposte 

Ma per il resto Ocleppo ha confermato i 
suoî innegabili progressi, il suo tempera- 
mento di lottatore, la sua sete di vittoria. 
Elementi questi, Uniti ai suoi progressi 
nei colpi al volo, negli spostamenti, nell'a- 
gilità di gambe, che lo possono portare 
ancora più în alto nella prossima stagione 
oltre alla convocazione in maglia azzurra 
per la Coppa Davis che non dovrebbe più 
essergli negata, come ha anticipato lo 
stesso presidente federale nel corso di una 
sonferenza stampa tenuta ieri a Bologna. 

Da questa sera a Milano grande tennis 
Da controllare soprattutto la forma di 
Panatta e Barazeutti in vista della finale 
di Coppa Davis in programma a San 
Francisco dal 14 al 16 dicembre. 

‘Barazzutti a Bologna é stato battuto da 
un Cor in momento di buona forma. E'un 
anziano l'inglese che quando è assistito 
dalle gambe sa ancora essere gran gioca- 
tore. essendo stato in passato tra quelli 
dotati dî classe pura. A Milano. Corrado 
dovrà soprattutto cercare la gittata del 
palleggio dal fondo, la precisione nei pas- 
santi per cercare di avere chances contro 
‘avversari tutti più dotati di lui 

Diverso discorso per Panatta. Arriva @ 
Milano dopo una lunga serie di incontri di 
esibizione e di faticosi trasferimenti 
Quale it suo stato di forma e quali le sue 
condizioni fisiche? Difficile da stabilire 
anche se a Lione è riuscito a battere Borg 
Milano sarà un più che valido termome- 
tro, con avversari che rispondono al nome 
‘di Borg, McEnroe, Gerulaitis. Tanner. Vi- 


lase Fleming. Rino Cacioppo 











del basket piemontese: tre personaggi, tre storie 





La piccola Pellegrini non ha paura dei giganti 


MARIDA PELLEGRINI — Veterana del par- 
quet da ben 17 anni calca la scena della pal- 
lacanestro italiana e torinese in particolare 
Avvicinatasi al basket nel 1962, quando il pa- 
dre Sandro allenava la prima squadra del Fiat 
iniziò a giocare proprio con Ivi in una delle 
tante «giovanili» del Centro sportivo. quindi 
passata sotto Mario Masera (ora manager de!- 
la Fiat Ricambi), nella squadra juniores, di- 
Sputò alcune partiteanche nella massima di- 
visione. Con il «licenziamento» di Sandro Pei. 
Jegrini, anche Marida venne ceduta e seguen- 
do il padre passò al Lanco Torino militante in 
serie A. Da allora alla guida della squadra sì 
sono alternati Vittorio Gonzales, Nelson e l'at- 
tuale allenatore Guido Petromili 

Nonostante | ventotto anni compiuti. Mari- 
da non sembra aver perso [a voglia e l'entu- 
siasmo nel giocare a basket. intatti anche nel 
fa partita di sabato contro il Rapallo ha con- 
dotto le compagne alla vittoria, stoderandi 
sua incredibile grinta che spesso la rende 
mattatrice nelle partite che «contano». 

Ogni inizio di campionato mi dico che sa 
rà l'ultimo, poi mi accorgo che è difficilissimo 
Smettere è penso già che quando dovrò farlo 
mi dispiacerà molto». Questo è quello che sì 
lipete la play-maker torinese, ma giustamente 
aggiunge che «finché ce fa faccio continuo. 
‘Quando mi renderò conto di non fenere più il 
Passo allora sarà giunto il momento fatidico» 

Insegnante di educazione fisica, è sposata 
da alcuni anni con Mattia Aversa (ex palla- 
Nuolista azzurro ed attuale viceallenatore del 
Fiat), ed è mamma di un simpatico e vivace 
bimbo; ma nonostante questo è sempre riu 
scita a svolgere tutti i suoi «ruoli» nel migliore 





Anche questa settimana nei 
campionati minori di basket si 
sono particolarmente distinti 
alcuni personaggi, nelle partite 


di ieri e sabato è stata la volta 
di Marida Pellegrini (Pallacane- 
stro Torino), Beppe Carbone 
(Punto Grafico Collegno) e 
Santino Farina (Juniorcasale). 





dei modi. Alta «solo» 1 metro e 60, afferma 
che proprio l'altezza è sempre stato uno dei 
Suoi più grossi problemi, «essendo pratica 
mente nata in palestra in mezzo a tutti quegì 
Spilungoni & frequentando da sempre il mon- 
do del basket i centimetri mi hanno sempre 
Condizionata non poco». ma a questa «man- 
canza» Marida sopperisce con la velocità 
che sfodera soprattutto nei contropiede. 

(Gioca quasi prevalentemente nel ruolo di 
play anche se Petromili a volte la utilizza co- 
Me ala. In qualità di capitana. e per il suo ca 
rattere estremamente gentile e pacifico è pra- 
ficamente il trait d'union tra le compagne e la 
società, «forse — dice Petromili — quando 
non giocherà più potrebbe essere una buona 
chaperon:. 

BEPPE CARBONE — Nato a Riesi, in pro- 
vincia di Caltanissetta, nel 1957. iniziò a gio 
Yare nel Lassaliano Grugliasco (squadra che 
Sfbalo il Collegno ha affrontato e battuto per 


107 a 92) allora allenata da Memo Dellino: Ra- 
gazzo molto chiuso, senza amici non riuscì a 
legare con la squadra e venne così «compra- 
to» dal Collegno di cui ora è una pedina molto 
importante. 

Bravo tecnicamente si è migliorato nei gio: 
co anche perché nel Punto Grafico ha trovato 
un ambiente con cui sta bene e con il morale 
«alto» le cose, sì sa, vanno sempre meglio 
Alto 184 centimetri è dotato di buon tiro ed è 
sempre utile in difesa risuilando spesso il fi- 
solutore nelle partite importanti. lì Gollegno 
disputa quest'anno il campionato di serie D. 
ed è attualmente secondo nel proprio girone, 
a pari merito con 4 squadre. «Sarà molto dilfi- 
cile superare lo scoglio ma ci proveremo con 
entusiasmo» dice Gianni Garrone (ora presi 
dente della squadra ma noto giocatore), infa! 
tila lotta è aperta a iutti | risultati, starà a Car 
bone e compagni dimostrare di possedere le 
capacità per non deludere i presidente 2 | 
moiti tifosi di Collegno. 

SANTINO FARINA — Nato a Milazzo || 6 
giugno 1952, iniziò a giocare nella locale Li 
Bertas a 14 inni, dopo quattro anni venne ac. 
quistato dall'ignis di Varese, e con Asa Nico: 
lie disputò il campionato juniores giungendo 
2 alle finali di Castrocaro, 

A 21 anni giunse nella Juniorcasale. con la 
quale gioca da 7 anni, e di cul ora è capitano. 

insegnante di educazione fisica. alto 1 me- 
tro e 90, è molto forte fisicamente. veloce in 
contropiede oltre ad essere dotato di un buon 
tiro, spesso è risultato il giocatore chiave del- 
la Junior, permettendo ai casalesi di aggiudi- 
carsigrazie a lui incontri delicati. —p.zeb. 








Oggi conferenza-stampa a Maranello 


Ferrari presenta la T5 
in attesa del «turbo» 


MODENA — Stamane Enzo Ferrari presenta a Ma- 
ranello la prima delle «armi» con le quali affronterà 
la stagione 1980 di formula uno: si tratta della 312 
T—, ultima versione della serie «T» che a dispetto di 
non poche critiche che ne accompagnarono la nasci- 
ta ha conquistato i titoli mondiali del '75 e ‘77 con 
Lauda (che perse l'iride nel '76 solo a causa dell'inci- 
dente al Nurburgring) e di quest'anno con Jody Sche- 
ckter. Il sudafricano e Gilles Villeneuve piloteranno 
la rinnovata monoposto l'anno prossimo; appena 
possibile alla T5 si affiancherà una novità assoluta, 
la monoposto, equipaggiata dal motore turbocom- 
presso sul quale da anni si sta lavorando a Maranello. 

La 312T5 sarà immediatamente avviata a Le Ca- 
stellet per una serie di test in collaborazione con la 
Michelin. 

NEW YORK — Sono sempre gravissime le con- 
dizioni del pugile portoricano Willie Classe, sottopo- 
sto sabato ad operazione chirurgica al cranio per dre- 
nare l'emorragia sub-durale riportata in seguito al 
k.o. subito in un combattimento contro Wilfrord 
Seypion. Classen, un peso medio di 29 anni, è ricove- 
rato in sala di rianimazione, in stato di semi-inco- 
scienza. 
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Baseball piemontese 


Per Novara 
partenza 
al... buio 


E° în vista un compromesso per il Novara? Sembra 
proprio di sì. O almeno: le società più importanti della 
serie nazionale, riunitesi a Bologna per orchestrare il 
nuovo torneo, sembrano propense a concedere alla s0- 
cietà dell'avvocato Genocchio un «permesso speciale» 
in modo da inserirla nel massimo campionato. La for- 
mula dovrebbe essere questa: partenza degli azzurri 
senza luce ma con l'impegno formale a giugno di pre- 
sentare tanto di impianto. 

‘Alvise Cerati e Beppe Guilizzoni, che sì trovavano a 
Bologna, hanno «giurato» a nome della società: ora si 
‘attendono ulteriori sviluppi ma è probabile che quan- 
to auspicato dal clan novarese si concretizzi in un pat- 
to formale da parte di tutti i club. Questo mentre a 
Torino la Lawson's punta decisamente a potenziare i 
propri ranghi avendo già preso una batteria di giovani 
che rappresentano qualcosa di più che una semplice 
promessa: ovvero il tandem Malaroda (lanciatore) e Da 
Re (ricevitore) entrambi del Cumini. Di riflesso questo 
significa che la società di Ronchi dei Legionari non fa- 
rà la serie nazionale, in caso contrario non avrebbe ce- 
duto il suo reparto migliore. Un bel colpo dunque da 
parte di Beppe Prone e dell'entourage della Martini: 
un primo passo verso quella squadra da scudetto che 
nessuno, realisticamente, ipotizza, ma che è pur sem- 
pre nei sogni di dirigenti e giocatori dopo il felice varo 
dell’abbinamento con la Martini e Rossi. - 
ue, torniamo a Novara. La società dovrà arran- 
in parole povere, tirerà fuori i quattrini per da- 
re il via ai lavori poi si vedrà. Il Comune ha fatto pro- 
‘messe piuttosto circostanziate: con la squadra in gio- 
co, potrà poi completare l'impianto e dimostrare tutta 
la sua buona volontà. In verità, si allude ad un «giro» 
sportivo che non dovrebbe toccare soltanto il baseball: 
c'è di mezzo anche il calcio e chissà che bussando alle 
porte giuste, l'assessore Annichini non possa fornire gli 
impianti sportivi necessari alla città. 





Steve Rum — Come sì è detto la settimana scorsa, è 
in partenza ma la sua destinazione non sembra più 
Torino bensì Milano, oppure Parma. Avremo un altro 
colpo di scena tipo quello dello scorso anno, protagoni- 
sta Fradella? La situazione non è chiara: è certo sol- 
tanto che anche îl Milano, felicemente sposato con l'E- 
dilfonti, sta puntando allo squadrone. Gigi Cameroni 
nel ruolo di manager e Ambrosioni in quello di tecnico 
| vogliono riportare il grande baseball a milano e per 
| questo hanno chiesto il necessario sacrificio allo spon- 
sar Fonte, noto impresario edile della Lombardia. 

«Padrino. dell'iniziativa è Sandro Mazzola che pen- 
sa notte e giorno al calcio ma che da alcuni anni segue 
con simpatia le iniziative dell'amico Fonte, dunque 
| anche del baseball. Mazzola ha dato ragione a Came- 

roni: grande squadra significa maggiore interesse, vi- 
vacchiare a centroclassifica non ha senso. Mazzola da 
buon manager è per gli investimenti: ha fatto grande 
l'Inter con una decisa azione di ringiovanimento e po- 
tenziamento; ora, con gli spiccioli di tempo, potrebbe 
fare il bis con la squadra di baseball. Rum potrebbe 
essere la prima carta da giocare: il Milano, ha giocato 
al rialzo, la Lawson's non ci sta per cui si è messa tem- 
‘poraneamente in disparte. All'ultimo momento è en- 
trato in lizza anche il Parma: offre molti milioni come 
Milano. Significa che ha trovato l'abbinamento? 


Nuove società — L'obiettivo della federazione in 
Piemonte era di arrivare alle 50 società: il traguardo è 
Stato abbondantemente superato visto che siamo a 
quota 60. «Non è che l'inizio — diceva Adriano Falletti, 
presidente del comitato — il gioco si sta allargando a 
macchia d'olio, fra baseball e softball stiamo raggiun- 
gendo ogni piccolo centro del Piemonte». Parlano i 
fatti. A Ceva sta sorgendo un club di softball, a Villa- 
nova di Mondovi uno di baseball; il superpresidente 
del Castellamonte, Sergio Bacchio in tandem con Gino 
Benassi, sta portando il baseball a Cuorgnè, Rivarolo e 
Strambino senza dimenticare la Valle di Susa dove le 
polisportive sull'esempio dato da Cavallaro, accolgono 
con simpatia il «batti e corri». Idem a Rivoli per l'azio- 
ne coordinata da Sellari 





Settimo in serie nazionale — Nonostante la perdita 
dell'abbinamento e i problemi finanziari che lo condi- 
zionano, il Settimo disputerà la serie nazionale. «Ci ar- 
rangeremo» ha detto Anaclerio, al che i coniugi Certa- 
no hanno aggiunto: «Con o senza aiuti finanziari 
esterni o interni». Parole chiare: qui c'è di mezzo gen- 
te orgogliosa, che ha dato molto al softball senza mai 
chiedere. Qualcuno comincia cd interessarsi della vi- 
cenda sperando di poterla girare a proprio vantaggio 
ma sbagliano obiettivo. Il Settimo non rinuncerà per 
favorire Torino o Genova, si è conquistato sui diaman- 
ti il diritto al massimo campionato e lo disputerà, con 
o senza abbinamento. E' un vecchio sogno del clan 
Certano che sta diventando realtà. 





Giorgio Gandolti 





L'intero commento alla domenica di 
‘campionato potrebbe essere compreso 
in una sola frase, quella scritta dal 
«Corriere della Sera» in un titolo inter- 
no. ma a nove colonne: «Torino ritrova 
il sorriso». Forse un po' eccessivo, se 
‘andiamo a vedere. Motivi per sorridere 
Torino non ne ha troppi, anche se ieri 
le sue squadre hanno stranamente vin- 
to entrambe, nella stessa giornata, co- 
sa che non sì verificava dai tempi del- 
l'arca di Noè. Sapete, qui da noî c'è un 
po' aria di crisi, ogni tanto parte qual- 
che granata (dicendo «granata» si in- 





tende in questo caso una bomba di me- 
dio calibro), per le strade si vedono 
‘camminamenti, reticolati e sacchetti di 
sabbia di buona memoria. Il «caval ‘d 
brons», primo «bugianèn» della storia, 
rifiuta di muoversi e fa bene; non sa se 
riuscirà mai a ritornare su quel piedi- 
stallo. Comunque, facciamo finta di 
credere al «Corriere della Sera. e ritro- 
viamo il sorriso, perlomeno fino a do- 
menica prossima. 

Quel sorriso che non devono avere 
trovato tanto facilmente i tifosi mila- 
nesi, truffati a norma di regolamento 
di metà biglietto. Noi comprendiamo 
tante cose, facciamo tutte le scusanti 
del caso, ma vorremmo vedere che cosa 
succederebbe se quando l'arbitro Ber- 
gamo (di Livorno, che pasticcio geogra- 
fico) va a comperare un pacchetto dì si- 
garette gliene consegnassero soltanto 
undici o dodici, dicendogli: «Le altre 
venga a ritirarsele mercoledì e ce le pa- 
gherà di nuovo». Roba da chiamare i 
carabinieri, immediatamente (ammes- 
so che i carabinieri riescano ad arriva- 
re senza essere presi a colpi di bazooka 
per strada). 

Nessuno ci farà credere che la neb- 
bia è aumentata enormemente duran- 
te l'intervallo, e che al termine dei pri- 
mi quarantacingue minuti si vedesse 
bene. In un altro titolone a nove colon- 
ne, il «Corriere della Sera» denunzia 
chiaro chiaro: «C'era la nebbia, ma 
tutti hanno visto la truffa». E prose- 
gue; «Ieri dubbi non dovevano es- 
sercene. Durante il primo tempo la 
nebbia aveva consentito di intravede- 
re alcune fasi del gioco ma nell'inter- 
vallo s'era fatta così densa da non con- 
cedere illusioni sulla possibilità che il 
sipario potesse rialzarsi. E che le con- 
dizioni di visibilità fossero irreversi- 
bilmente negative lo ha ammesso pro- 
prio il direttore di gara, visto che non 
soltanto ha sospeso la partita dopo soli 
quattro minuti del secondo tempo ma 
ha preso subito la decisione di non at- 
tendere eventuali miglioramenti. 

«E vero che l’arbitro va capito quan- 
do sbaglia le valutazioni sul campo: 
però se si tratta di errori tecnici. Ber- 
gamo ha commesso un grave errore di 
sensibilità; assurda ci pare la scusa 
che "il regolamento” è il vero respon- 
sabile della sua decisione. Alle 15,30 la 
visibilità dagli spalti era nulla esatta- 
mente come alle 15,4, e proprio dai re- 
golamenti Bergamo avrebbe dovuto 
‘sapere che quegli inutili quattro minu- 


ti di gioco sarebbero costati ai 17.766 
paganti il rimborso del biglietto (ga- 
rantito, appunto, se il secondo tempo 
di una partita non ha inizio). 


In poche parole: c'è stata truffa, ed i 
beneficiati inconsapevoli sono stati. 
non chi l'ha perpetrata (cioè l'arbitro 
Bergamo di Livorno), ma le due società. 
Logica quindi la richiesta: quando si 
attuerà Ja ripetizione della partita, il 
prezzo dei biglietti venga dimezzato. 
Ottima idea, ci pare. Credete che da 
quest’orecchio ci sentiranno? Neppure 
per sogno. Il calcio è il regno dell'irra- 
zionale e della fantasia. L'occhio cade 
subito, nella stessa pagina del Corrie- 
rone, su un titolo allucinante: «Quan- 
do incontra le squadre romane - Pa- 
lanca diventa Pelé». No comment. 

Dopo amenità siffatte, passiamo alla 
cosa più seria della giornata. Il Torino 
vince ad Udine. E diamo uno sguardo 
alla tabella della classifica. E' in testa a 
tutti per numero di vittorie esterne: 3. 
Sia l'Inter che il Milan ne hanno vinte 
una sola. Tutto ciò la dice lunga, e sfa- 
ta la leggenda che il Toro sia poi molto 
favorito dell'entusiasmo dei propri ti- 
fosi. Nemmeno per idea, diremmo. I ti- 
fosi lo danneggiano, lo obbligano a 
sforzi che diventano conati, lo spingo- 
no ad attaccare forsennatamente 
quando dovrebbe usare maggiore luci- 
dità, e così via. 

Per cantare la vittoria di ieri, non 
può esserci vate migliore del Vladimiro 
nazionale. Così scrive Caminiti sulla 
pagina di «Tuttosport»: 

«I calcio è un gioco terribile, il Tori- 
no è nuovamente una squadra. Questi 
due pensieri martellano sui tasti con 
le nostre dita, mentre fra i monti car- 
nici naufraga un sole simile ad un di- 
sco di fuoco e la folla sciama fuori dal- 
lo stadio”Friuli"». 

E tutto ciò perché? Perché il sole 
‘naufraga, perché i pensieri martellano 
con le dita? Perché il capataz Claudio 
ha segnato. Così: 

«Quasi da fermo calciava con il suo 
destro sapiente ed il pallonetto anda- 
va ad insaccarsi beffardamente a de- 
stra di Ernesto Galli, smanacciante 
con il suo gran fisico in un gran vuoto. 
Subito Claudio correva felice con i pu- 
gni al cielo verso il centrocampo e la 
panchina del suo allenaore. Gol im- 
portante per lui, per Radice, per la 
squadra, in una stagione di grossi tor- 
menti». 


Il Giorno vedovo Brera ha visto così il 
gol: Il «poeta» s'è ricordato al 45° del 
primo tempo di avere in repertorio un 
verso che da anni non gli riusciva di 
scandire. Dal limite, in posizione cen- 
trale, il capitano ha cavato fuori una 
deliziosa parabola sinistrorsa sorvo- 
lante la barriera che ha mandato il 
pallone ad infilarsi nel «sette» alla de- 
stra di Galli. Un colpo perfetto, da ma- 
nuale. Su quella invenzione il Torino 
si è ritrovato d'incanto sfoderando 
grinta, mutuo soccorso e un po' di 
umiltà. 


Ed aggiunge con un sottile brivido: 
«La riscossa dei granata potrebbe ini- 
ziare da questa preziosa vittoria, visto 
che ormai sono imminenti i recuperi 
di Salvadori e Zaccarelli». Tanto per 
tornare sull'argomento della nebbia, Il 
Giorno ha in proposito il titolo più «pe- 








sante»: «Nella nebbia, rapina da 80 mi- 
lioni; 

E' ora di vedere che cosa si dice sulle 
principali pagine circa madama Juve. 
Dice il Corriere dello Sport, di Rom: 
«Juve e Toro non perdonano. «Sul 
piano atletico, è stata una grossa Juve, 
come rigenerata e rimessa a nuovo 
dalla sosta del campionato e dalla pa- 
rentesi azzurra, sempre stimolante 
per la Signora. Sul piano tecnico, non 
tutto è filato liscio, specie in fase di 
conclusione (Bettega si è mangiato 
due gol fatti nel primo tempo). Non è 
superato l'equivoco tattico della man- 
canza di una punta autentica: Bettega 
ama ormai ripiegare per rendersi pre- 
zioso in rifinitura, come ha dimostrato 
nell’azione del gol; Marocchino è un 
eccellente fantasista (pregevole il suo 
avvio) che predilige le fasce esterne e 
comunque non è dotato per lo sfonda- 
mento diretto». 

Guai risolti, allora? Neppure per so- 
‘gno, come dice La Gazzetta del Popolo 
per la penna di Franco Colombo: 
«Tanti aspiranti-cannonieri, ma pochi 
i puntatori precisi: ed anche questa 
soluzione doveva essere scartata. Si 
trattava allora di penetrare nel forte 
con l'astuzia, l’agilità, l'intuito di un 
apache. L'uomo della Signora che più 
corrispondeva all'identilit era in ef- 
fetti Causio, il quale non a caso aveva 
costituito il primo, e forse più micidia- 
le pericolo per Corti, dopo tre minuti 
soltanto di gioco. Ma il "barone” dove- 
va anche fare gioco, mentre proprio a 
ridosso degli spalti” pardon della por- 
ta, operava invece la torre” Bettega: 
il quale era regolarmente in ritardo, 
ed in impaccio, nelle azioni che cerca- 
vano di tagliare in velocità la difesa 
sarda». 











Adesso ci saranno i soliti che crédono 
all'astrologia, alla scaramanzia, eccete- 
ra, i quali sosterranno che per vedere 
giocare e vincere la Juve, l'allenatore 
in prima, Trapattoni de' Trapattoni, 
deve starsene in tribuna. Noi abbiamo 
molta simpatia per Bizzotto, lo ricor- 
diamo non grandissimo, ma valoroso e 
volenteroso giocatore nella Juve degli 
Hansen e dei Praest (quanta nostal- 
gia!). Lo ricordiamo anche quando alle- 
nava una squadra di serie B; lo incon- 
trammo sul campo neutro di Firenze e 
ci disse: «Quando uno è stato nella Ju- 
ve, non può più togliersela di dentro...« 
e giù un grande sospiro. 

Ora ha avuto la sua giornata di glo- 
ria e ne siamo lieti. Riteniamo però 
che, per qualche tempo, Trapatton de' 
Trapattoni sia ancora un'altra cosa. 
Albertosi, in una ideale squadra di tutti 
i tempi, l'ha messo come mediano idea- 
le. Come allenatore, speriamo di rive- 
derlo presto in panchina e più calmo: 
se si arrabbia lui, il gentleman, è pro- 
prio vero che alla Juve le cose sono 
cambiate, ma in peggio. 

Carlo Moriondo 
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Sempre avvolto nel mistero «La città delle donne» di Fellini 


Perché Mastroianni ha le calze rotte 


ROMA — «Snaporaz - M. 
M.- è il nome scritto dietro lo 
Sthienale della poltrona di 
tela pieghevole di Marcelio 
Mastroianni che nei teatri di 
posa di Cinecittà sta inter- 
pretando, le ultime scene del 
film La città delle donne di 
Federico Fellini. Snaporaz è 
il nome del protagonista del- 
la vicenda, inventata da Fel- 
lini e Zapponi, che rispec- 
chia i sogni, gli incubi e la 
realtà di un personaggio che 
viene coinvolto in una serie 
di avventure fantastiche. 
«Non sono un grado di 
spiegare in maniera partico- 
lareggiata il personaggio 
che interpreto — ha detto al- 
l’Ansa Marcello Mastroianni 
— perché Fellini non rac- 
conta mai in anticipo la sto- 
ria dei suoi film e non fa leg- 
gere il copione ai suoi attori. 
anche perché una vera e 
propria sceneggiatura non 
esiste. Io, ormai, conosco 
Fellini da anni e mi sono 
adattato al suo modo di gira- 
re, Ogni volta che mi reco 
sul set” per interpretare 
una scena non conosco qua- 
si mai le azioni che dovrò 
compiere o il dialogo che do- 
vrò sostenere, in quanto tut- 
10 mi viene spiegato solo po- 
chi minuti prima dell'inizio 
delle. riprese. Inoltre non 
chiedo mai a Federico il si- 
gnificato di certe scene 0 
azioni. alle volte per me poco 
logiche o incomprensibili. 
perché sono conscio che 
hanno una ragione valida 
nell'economia del racconto 
ma che Fellini conserva se- 
gretamente in un angolo 





n 


della sua straordinaria 
mente». 
«In questi giorni. per 


‘esempio. ho interpretato — 
ha proseguito Marcello Ma- 
stroianni — una scena senza 
scarpe ed una delle calze 
aveva sul calcagno un gros- 
so buco. Il motivo della rot- 





Con Giannini e la Molina 
Buone notizie 
da Elio Petri? 


Petri ha prodotto con Giannini Buone notizie tutte notizie 
di catastrofi, quelle che la gente ama. perché il titolo Buone 
notizie? Chiediamo a Elio Petri. Il regista che da qualche an- 
no manca dal cinema (dopo Todo modo, ha girato solo Mani 
sporche per la televisione), ha presentato il suo ultimo film 
Buone notizie di cui ha scritto da solo per la prima volta an- 
chela sceneggiatura e che ha prodotto a basso costo insieme 


a Giannini, il protagoniste. 


Non c'è marcello Mastroianni nella rievocazione dei «fusti» per Moe West 


tura voluta da Fellini non lo 
conosco ma suppongo sia da 
ricercarsi nei ricordi della 
sua infanzia in quanto. pro- 
babilmente. Federico aveva 
le calze bucate». 

«Conosco Fellini molto 
profondamente. ci frequen- 
tiamo anche nella vita pri- 
vata al di fuori del lavoro — 
ha proseguito Mastroianni 
— e durante i nostri incontri 
mi accade, spesso. di assiste- 
re alla creazione dei perso- 
naggi e degli episodi che for- 
meranno poi la struttura dei 
suoi film. Ho sempre l'im- 
pressione che egli stia conti- 
nuando un viaggio ai limiti 
del surreale cominciato con 
La dolce vita senza seguire 
un filo logico ma. piuttosto. 
nell'ambito di un “happe- 
ning"». 

Su eventuali polemiche 
che qualche movimento fem- 
minista potrebbe provocare 
per il contenuto del film, il 
‘cui titolo La città delle don- 
ne è alquanto esplicito. Mar- 


leata da Fellini 


che il ‘’maestro’’ tratti bene 
il personaggio “donna”. Cer- 
to. però, non tutti condivido- 
no le buone idee di Fellini 
sul'mondo femminile». 
Quanto a difficoltà incon- 
trate durante le riprese delta 
Città delle donne. Ma- 


stroiannî ha detto: «Il film 
non è stato faticoso in quan- 
to il mio personaggio è come 
un occhio che guarda e com- 
menta i fatti per cui Ja mia 
interpretazione è così ridot- 
ta all'essenziale, 

Fra î suoi ricordi più cu- 
riosi di fatti verificatisi du- 
rante la lavorazione dei pre- 
cedenti film di Fellini îl po- 
polare attore ricorda parti- 
colarmente quello della de- 
pilazione cui dovette sotto- 
porsi quando interpretava 
Otto e mezzo: «Fellini mi co- 
strinse a depilarmi tutto il 
petto per una cosa poi inuti- 
le perché nel film non mi si 
vede mai a petto nudo. Ma 
questo fatto. e altri. rientra- 
no nei rischi del mestiere 
dell'attore che a me piace 
moltissimo per svariati mo- 
tivi: il più importante è quel- 
lo che mantiene infantili e 
concede la possibilità di ave- 
re tutti i difetti del mondo 
senza essere criticati 

‘Sul suo prossimo impegno 
Marcello Mastroianni non 
ha ancora preso una detisio- 
ne definitiva: ‘attualmente 
sta studiando una proposta 
rivoltagli da Liliana Cavani 
per la parte del protagonista 
che gli interessa per la sua 
grinta feroce ma ironica. del- 
la riduzione cinematografica 
del libro di Curzio Malapar- 
te La pelle che la regista co- 
mincerà a girare nel prossi- 
mo marzo. 

Lunedì musicali — Alle 21 ai 
Piccolo Regio concerto dell'Or- 
chestra da camera del Piccolo 
Regio e Coro Polifonico di To: 
rino. 





Successo 
per Pacino 
avvocato 


NEW YORK — Al Pacino 
€ tornato sugli schermi ame- 
ricani nel film di Norman 


Jewison ..E giustizia per 
tutti dopo una parentesi 
teatrale. Il film, che sta otte- 
nendo un grande successo. 
vede Pacino nei panni di un 
giovane avvocato di Balti- 
mora alle prese con casi ora 
comici. ora drammatici. Al 
suo fianco compaiono Jack 
Warden. John Forsyte e Lee 
Strasberg. che fu insegnan- 
te di Al Pacino quando que- 
sti studiava all'Actor's stu 
dio. 


Una storia non gioiosa, insolita, strana. Il protagonista è 
un uomo di tutti i giorni, frustrato che soffre di grosse ne- 
vrosi sessuali. In tutto il film circola un'aria misteriosa, in- 
decifrabile anche angosciosa, quasi una tragedia in formato 
di commedia. 


cello Mastroianni ha affer- 
mato: «Forse potrà suscita- 
re polemiche ma mi sembra 


Risponde Petri: «Noi siamo fatti in modo che amiamo e Anche un festival 
cattive notizie quando sì riferiscono agli altri. Sapere che c'è ll’ecologi 
un'alluvione in California è estremamente piacevole se tu ri- SUIT ecologia 


vi lontano da quel posto. E il cinema è fatto di queste verità. 
Il mio protagonista lavora in un ufficio dove ben sei monitor 
gli riversano notizie catastrofiche: crisi economiche, "black 
out”, disastri ferroviari. Egli le accoglie quasi compiacendosi. 
Soto alcune notizie particolarmente macabre sembrano lie- 
vemente evocare alla sua fantasia stimoli in qualche modo 
sessuali. Allora chiama al telefono una sua collega (Ombretta 


NAPOLI — Con il patrona- 
to del presidente della Re- 
pubblica si inaugurano sta- 
‘sera a Napoli le manifestazio- 
ni della Mostra cinematogra- 
fica internazionale «La natu- 


Colli), e con lei fa discorsi erotici. Niente di più». 

«La cronaca nera infatti è nata proprio per soddisfare 
quello chei tedeschi chiamano "Shadenfreude" che vuol dire 
piacere per la disgrazia toccata al vicino. E oggi è la televisio- 
ne che più della stampa, esaudisce questo bisogno. I telegior- 
nali sono come il "Ricordati che devi morire” della regola 
monastica. Ricordati che andrà sempre peggio. Il peggio deve 
venire. Buonanotte. E ti punisce facendoti capire che: prima 


Opoi toccherà anche a te». 


Nel film che è stato girato in una Roma riconoscibile an- 
che se sommersa più del solito dalle immondizie. si usa un 
linguaggio triviale. Volutamente. «Questo è il modo di espri- 
‘mersi di tutti i giovani di adesso a livello inconscio, [o ho 50 
anni e appartengo alla generazione che per prima ha usato. 
qualche parolaccia in famiglia. Mio padre, che era un ope- 
raîo, davanti a mia madre non disse mai una parola triviale. 
Adesso ho notato che molti borghesi lo fanno per imitare gli 
operai. Ma il mio atteggiamento non è moralistico, voglio so- 
lo invitare a riflettere sul significato delle parola. Appunto 
perché hanno perso il loro significato. 1 nostri figli dicono 
“casino” ma non sanno che cosa voglia dire questa parola 
"Quel film mi ha divertito un casino”, per dire molto». 


Un filminsolito, in cui Petri 
gera che alla sua età subentra 
addolcisce il pessimismo. Alla 


ha riversato un'amarezza leg- 
‘alla rabbia, una amarezza che 


presentazione alla terrazza 


Martini invece si respirava un'atmosfera gaudiosa, rara: 
mente si erano visti tanti artisti insieme. Oltre a Giannini 
che è cooprodutore del film, c'era Anna Melato, che ip 


piatol’attrice spagnola Ange! 


lla Molina. E Anna si è trascina- 


7 l piccolo 
tala sorella maggiore che a Milano sta provando co) 
teatro e che Ma esgicurato di star lontana dal cinema per 
almeno un anno. Ombretta Colli, l'impiegata Tigneti (1) 


Personaggio che le calza a peni 
Vere il marito Giorgio Gaber, 


nello), era riuscita a far smuo- 


‘alieno da almeno 15 anni da 


ogniritrovo mondano. «Da quando cioé — ha detto il cantan- 


te — non mi ci trascinava la mia ca. 


cordi”». 


isa discografica, "Ri- 
‘Adele Gallotti 


ra. l'uomo e il suo ambiente» 
che, giunta alla sua IX edizio- 
ne, coinvolgerà la città nel- 
l'arco dell'intera settimana. 

Al cinema Adriano saran- 
no proiettati i documentari di 
25 nazioni della rassegna 
mondiale del film ecologico e 
naturalistico. Gli studenti al 
mattino e la cittadinanza al 
pomeriggio potranno libera- 
mente assistere a tali spetta- 
coli. 

Nelle sale del Maschio An- 
gioino sono poi allestite alcu- 
ne mostre ecologiche illu- 
strative ed artistiche: una se- 
zione è dedicata all'edilizia 
rustica di numerose regioni 
italiane, dei Pirenei e della 
Nubia africana; una mostra è 
dedicata a idee e bozzetti per 
manifesti ecologici, realizzati 
dagli allievi del corso di grafi- 
ca di un istituto statale di Ro- 
ma; «obiettivo sull'ecologia» 
è il' tema di una rassegna fo- 
tografica dove sono evidenti 
le contrapposizioni fra bel- 
lezze della natura e degrada- 
zione ambientale del vivere 
moderno: un gruppo di pittori 
espone alcune opere a sog- 
getto ecologico (emergono 
sette dipinti del pittore fiam- 
mingo Robert Hebrant) 
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Il re del necrologio Verdi è sempre 


LA CAMERA VERDE gi e 
con Frangois Truffaut, Na- 
thalie Baye, Jean Dasté. 
Drammatico, francese, colo- 
ri. (Cinema Arco) 


La troupe del film di Truf- 
faut. dopo L'homme qui ai- 
mait les femmes, aveva ri- 
battezzato questa Camera 
verde come L'homme qui ai- 
mait les flammes. Al di là 
della battuta viene colta 
l'ossessione del regista. Le 
fiammelle che il cuìto dei 
morti accende sulle tombe 
segnano l'intera opera d'una 
nota insolita e nera 

Francois Truffaut si è do- 
mandato perché, a 46 anni 
si trova ad aver perso la 
maggior parte dei maestri e 
degli amici. Erano persone 
che tanto avevano contato 
nella vita dei loro simili e in 
breve eccone svanire il ricor- 
do. Una legge della natura 
forse, ma anche la constata- 
zione di un'ingratitudine 
diffusa e di un'aridità scon- 
solante. Il film si apre ap- 
Punto con la patetica scena 
d'un vedovo, Îl cugino del 
protagonista, che minaccia 
di uccidersi davanti alla ba- 
ra della moglie. Invece l'uo- 
mo, con desolazione del cu- 
gino Julien impersonato 
dallo stesso Truffaut, si ri- 
sposerà e sorriderà presto 
alla nuova vita. Un infedele. 

Julien, giornalista di pro- 
vincia, si direbbe un prede- 
stinato perché considerato 
bravissimo nel redigere ne- 
crologi. Con una forzatura il 
film Jo presenta scontroso. 
lugubre all'eccesso e pure 
animato da sincero amore 
per il prossimo. Nella sua ca- 
mera verde adunerà i ricordi 
della giovane moglie scom- 
parsa fino a ingrandire il lo- 
cale di culto e destinario agli 
amici. Con la comprensione 
di un'unica persona — Ceci- 
lia—a sua volta lacerata dal 
ricordo d'una persona cara, 
Julien si perde rivolgendosi 
‘alla morte come all'unica co- 
sa bella dell'esistenza. 

Concepito e realizzato nel- 
l'intervallo del consumistico 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo dove Truffaut faceva il 
noioso scienziato francese, 
La camera verde procede 
svelto e Leso verso l'obiettivo 
della distruzione. Una di- 
struzione dettata dall'amo- 





Dracula a Parigi 


PARIGI — «Dracula» sarà 

ano degli avvenimenti del 
‘nono festival internazionale 
del film fantastico e di fan- 
tascienza che sì è tenuto a 
Parigi dal 15 al 25 novembre. 
prossimi. 

Frank Lagella, nuova «ve- 
dette» di Hollywood, inter- 
preta nel film di John Ba- 
dham, questo vampiro raffi- 
nato, sensuale, che ssi riallac- 
cia alla tradizione più scapi- 
gliata del romanticimo goti- 
co. Egli ha per principali 
partner sir Laurence Olivier 
e Donald Pleasance. Al fe- 
stival di Parigi partecipe- 
ranno venti concorrenti in 
rappresentanza di nove 
Paesi 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


«La camera verde» di Truffaut 





Nathalie Baye diretta da Frangois Truffaut 


re, la stessa che spingeva al- 
la vendetta Jeanne Moreau 
in La sposa in nero e che 
piombava nella follia Isabel- 
le Adjani in Adele H. Alfiere 
del cinema d'autore, Fran- 


gois Truffaut non teme di 
cadere nel monocorde e nel 
grottesco. Pilota l'ottimo fo- 
tografo. Nestor Almendros 
verso il buio degl'interni e il 
fondo delle anime. _p. per. 


Lunedì 26 Novembre 1979 


Il «Requiem» all'Auditorium 





‘A pochi giorni di distanza 
dall’eccellente Aida diretta 
al Regio da Gavazzeni i tori- 
nest hanno avuto l'occasione 
di ascoltare il Requiem che 
Verdi scrisse per la morte di 
‘Alessandro Manzoni Due 
capolavori contigui dunque, 
ché il Requiem segue di due 
anni soli l'opera e s'affaccia 
conla sua alta drammaticità 
Sul lungo silenzio che Verdi 
romperà solo nel 1887 con 
l'Otello. 

Ogni volta che si esegue il 
Requiem si torna a parlare 
del carattere teatrale di que- 
st’opera scritta da un musi- 
cista che non professava cer- 
to sentimenti religiosi. La 
questione è senza importan- 
za, ché anzi al laicissimo 
Verdi e all'ateo Berlioz la 
letteratura ottocentesca de- 
ve le due più grandiose e 
sconvolgenti meditazioni sul 
tema della morte. 

T mezzi impiegati da Verdi 
nel Requiem sono teatrali 
nel senso più alto della paro- 
la, gli effetti drammatici 
scaturiscono infatti da quel- 
le trovate semplici e gran- 
diose sulle quali si fonda il 


Un allegro Aldrich nel Far West 
Dimenticare Burt Lancaster 


SCUSI, DAV'E' IL WEST? 
di Robert Aldrich, con 
Gene Wilder, Harrison 
Ford. Western, americano, 
a colori (Cinema Olimpia). 
Verso la fine dello scorso 
secolo, dalla Polonia un rab- 
bino è incaricato di trasfe- 
rirsi a San Francisco, dove 
una nascente comunità 
ebraica chiede di essere do- 
tata di un pastore. Questo il 
‘già singolare antefatto, in 
seguito al quale si sviluppa 


nel film la vicenda del lun- 
ghissimo viaggio del rabbi- 
no, attraverso oceani e pra- 
terle, per raggiungere la sua 
destinazione. 

N protagonista è un curio- 
so personaggio, al contempo 
moralissimo e spregiudicato, 
intelligente e pasticcione: 
avrà da superare difficoltà 
prevedibili e non, ostacoli 
della natura e degli uomini, 
da'affrontare rapinatori, in: 
diani e fuorilegge di varia 


Sempre melodrammatico Merola 
’O figlio esce pazzo 


NAPOLI... LA CAMORRA 
SFIDA, LA CITTA’ RI- 
SPONDE di Alfonso Bre- 
scia, con Mario Merola, Lia- 
na Trouché, Antonio Sabà- 
to. Drammatico a colori, 
Italia 1979 (Cinema Augu- 
stus). 

Anche quest'altro film 
partenopeo con protagoni- 
sta Mario Merola potrebbe 
‘avere quale sottotitolo «La 
vendetta d'un padre». già 
applicabile a Napoli... sere- 
nata calibro 9. Pure stavolta 
la vicenda, nuovamente sce- 
neggiata da Ippolito e Re- 
gnoli per la regia di A. Bre- 
scia, fa vedere Merola dispe- 
rato e vendicativo causa la 
crudeltà dei nemici che gli 
hanno rapito un figlio gran- 
de per drogarlo e restituir- 
glielo pazzo. 

Atroce tale comportamen- 
to del racket, al quale Mero- 
la — stavolta nei panni d'un 
pregiudicato redento diven- 
tato padrone d'un piccolo 
cantiere da cui i malviventi 
esigono, in cambio della 


«protezione, una tangente 
di mezzo milione la sertima- 
na — ha ceduto dopo aver 
subito i danni non lievi d'un 
incendio doloso, Ma se il pa- 
dre è venuto a patti coi cri- 
minali, il figlio grande li fo- 
tografa, li smaschera, li 
manda in carcere. Essi però 
ottengono la libertà provvi- 
soria, durante la quale rie- 
scono a catturare l'animoso 
giovane accanendosi contro 
di lui nella maniera più disu- 
mana. La vendetta del pa- 
dre, culminata in un massa- 
cro dal quale nessuno esce 
vivo, suggella in modo tragi- 
cola vermiglia vicenda. 

Film popolare a forti tinte, 
dove il protagonista nuova- 
mente si fa giustizia da sé, 
contrapponendo ai malvi- 
venti la propria legge in so- 
stituzione di quella, carente, 
dello Stato. Non c'è stavolta; 
tra i minori interpreti, Nun- 
zio Gallo commissario ami- 
co; ha spicco invece Antonio 
Sabato, odioso al massimo 
‘come supercialtrone. 

a. vald. 





specie. Ma sempre gli saran- 
nodi conforto un robustissi- 
mo ottimismo e la presenza 
di uno scaltrito e ‘inopinato 
compagno di viaggio, fuori- 
legge anch'egli, ma dal cuor 
d'oro. 


Robert Aldrich, girata la 
boa dei sessant'anni, ha vo- 
luto fare un film diverso ri- 
spetto al suo registro meglio 
conosciuto, che è duro e im- 
pastato di violenza. Scelto 
Gene Wilder in luogo del 
prediletto Burt Lancaster, il 
taglio del film s'è venuto 
precisando in un umorismo 
schietto e arioso, largamen- 
te condito di picarismo e di 
gusto per l'avventura. 


Resta la classica ambien- 
tazione western, già cara ad 
Aldrich, da L'ultimo Apache 
@ Vera Cruz a Uleana. Resta 
soprattutto il tema del viag- 
gio, fondamentale nella cuì- 
tura americana, e che qui 
Viene sviluppato addirittura 
a ‘un triplice livello: al viag- 
gio dei fondatori e degli emi- 
granti, dall'Europa al Nuovo 
Mondo, e al 90 west dei colo- 
ni, dalla Nuova Inghilterra 
alla California, si salda an- 
che il viaggio-cardine della 
tredizione ebraica, in dire- 
zione della Terra Promessa 
(vedi caso, il rabbino sì chia- 
ma Abramo... 


Opera forse solo in appa- 
renza spensierata, il film si 
giova moltissimo della poe- 
sia dei vasti spazi, della vita 
en plein air. Ma si racco- 
manda anche per | non radi 
momenti di purissimo spas- 
so, ai quali l'edizione italia- 
na, con il buffo doppiaggio 
‘i Oreste Lionello, diremmo 
abbia aggiunto, una volta 
tanto, qualcosina. 
a. dg. 


vero teatro; da una strappa- 
ta dei contrabbassi, dall'im- 
piego sovranamente origina- 
le dei timpani, dai passaggi 
dal modo maggiore @ quello 
minore nelle parti del coro e 
dalla pregnanza unica delle 
melodie emananti una 
‘struggente celestialità. Tut- 
to ciò conferisce al linguag- 
gio di questo Requiem non 
solo una rara spettacolarità, 
ma una presa immediata 
sull'ascoltatore che viene 
travolto e lusingato da quei 
vocaboli che gli narrano le 
vicende supreme della vita e 
della morte con la massima 
spontaneità. 

All’esecuzione occorrono 
mezzi imponenti sicché al- 
l'Auditorium sono convenuti 
ieri sera i cori congiunti del- 
la Rai di Torino e di Milano 
che sotto la guida di Fulvio 
Angius e Mino Bordigon 
hanno fornito una prova al- 
tissima di concentrazione sia 
nei pianissimi irreali che 
nelle vociferazioni apocalit- 
tiche del Dies Irae. Dal podio 
il difettore spagnolo Rajael 
Fruehbeck De Burgos. ha 
‘mostrato di vivere la vicenda 
del Requiem con rara inten- 
sità. Affidati al suo gesto, or- 
chestra e coro hanno acqui 
stato una grandezza epica, 
un'incandescenza e una sof 
Jerta dolcezza degne delle 
più grandi interpretazioni. 
Nelle parti solistiche hanno 
Jornito prestazioni di grande 
rilievo Enriqueta Tarres, 
Margherita Lilova, Renzo 
Casellato e Carlo De Bortoli. 

Îl pubblico che ajfollava 
l'Auditorium ha accolto 
Fruehbeck De: Burgos, i cori 
con i loro direttori, i solisti e 
l'orchestra con ovazioni dif- 
jicilmente immaginabili. 

Enzo Restagno 





AI sovrintendente 
dell’Opera di Genova 
Premio Stendhal 


GENOVA — Due espo- 
nenti del mondo dello spet- 
tacolo di Genova, il sovrin- 
tendente del Teatro dell'O- 
pera Franco Ragazzi e la 
scrittrice e giornalista Etta 
Cascini sono tra i vincitori 
del «Premio Stendhal», 
giunto alla sua 35* edizione. 
Ti premio è patrocinato dalla 
rivista teatrale «Sipario» e 
dal Centro di cultura di Lec- 
co. (Sarà consegnato la sera 
del 26 novembre a Lecco 
presso «Le Fattorie Sten- 
dhale). 


Ragazzi, che ha 35 anni, 
ed è il più giovane sovrinten- 
dente d'Italia, viene premia- 
to per il dinamismo e il senso 
organizzativo dimostrato 
nei primi due anni del suo 
mandato; Etta Cascini ha 
‘avuto il riconoscimento per î 
suoi numerosi radiodrammi 
‘a sfondo sociale. 





L'American Ballet senza Go- 
dunov — Alexander Godunov, il 
ballerino sovietico che in agosto 
abbandonò la troupe del Bolscioi 
decidendo di, rimanere in Occi- 
dente, ha annunciato il suo ritiro 
dall'American Ballet Theater ci 
cui aveva fatto parte finora. 





teatro 





Susanna Egri al Gobetti 


Con la Kalfa 


Arriba 
Espafia 


La VI Rassegna Pianistica 
Internazionale, organizzata 
dall'Iniziativa’ Camt sotto 
l'egida della Regione Pie- 
monte Assessorato al Turi- 
smo, ha avuto il suo secondo 
‘appuntamento con il pubbli- 
codel Conservatorio. 

La pianista di turno, Jac- 
queline Kalfa, ha presentato 
un interessante programma 
di musiche spagnole, un pro- 
gramma fuori schema, privo 
di quei piatti forti su cui 
puntano solitamente gli 
odierni seguaci della dattilo- 
fonia. Piace molto, di questa 
pianista. francese, il gusto 
per la sonorità rotonda, la ri- 
cerca dei contrasti timbrici, 
e della naturalezza nell 
sposizione: ciò è servito mol- 
to a rendere l'atmosfera del 
personale stile delle musiche 
dell'abate Antonio Soler, 
nelle due Sonate, in fa e in re 
maggiore. Seguivano due 
Danze di Enrique Granados: 
la n.2en. 5, brani di riuscita 
fusione fra il folclore spa- 
gnolo e ‘le reminiscenze r0- 
mantiche, a cui il musicista 
era ancora legato. Asturias, 
Torre Bermeja, Evocation, 
Almeria, El Abaicin, sono gli 
originali pezzi di ispirazione 
popolare, ma poeticamente 
filtrati da un impegno co- 
struttivo ricco di preziosità 
armoniche, del compositore 
Isaac Albeniz, giustamente 
considerato l'iniziatore della 
moderna scuola musicale 
spagnola. 

Jacqueline Kalfa ha risol- 
to questi brani, attenta al 
gioco di ritmi e alle magiche 
rievocazioni di paesaggi e di 
danze. Per terminare si sono 
ascoltati Andaluza e Danza 
du meunier di Manuel De 
Falla. Quest ultimo brano è 
tratto dal balletto Il cappello 
‘a tre punte, ed è innestato su 
ritmi tipicamente iberici, 
con musiche inquietanti e 
talvolta esplosive impronta- 
te su vorticosi giri di danza 
La Kalfa ha reso questa at- 
mosfera così ricca di sugge- 
stione sonora, con una certa 
efficacia. 

Calorosi applausi eun bis. 

vi 
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" PENTHOUSE — Da questo «International Magazine for men" il ritorno del nero nella moda 






non poteva essere che presentato così. 





GENTE — Non sono Ted Kennedy e Mary Jo Kopechne: ecco gli attori Jack Knight e 
Shari Kurgis-in un film che rievoca la tragica morte della segretaria nel ‘69 a Chappa- 








\ quidiick. 


Vampiro in mutande 





Wie epieiel possa ccano Ira olo NOVELLA 2000 — Silvana Pampanini con il maturo spasi: 
mante. Sarà geloso chi era ragazzo negli Anni 50. 


PLAYMEN 
caro estinto per un servizio della spregiudicata lonesc: 








EVA EXPRESS — Vampiro e vampirizzata sì sono presentati 
così all'ultima festa-scandalo nel «Palace» parigino. 
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T. Alto Mi. 


Canale 29-56-69 





18.30 Superctassifica show» 
19,15 TRA flash. Notizie regionali 
19.30 La settimana 

19.45 Lunedì sport 

20,15 Collegamento con G.R.P. 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 
@ (6.30 Fim 


18— Pista cifrata (R) 
18,45 Sette sere (R) 
19— Disegni animati 
19,30 Tg notizie - Sport 
20 — Rubrica 
20.15 Cafè Chantant 79 (R) 
€ 21.45 Film: «L'uomo del colpo pertetto» (Avv 
‘67) 
BD 22.15 Film: «Contronatura» (Giallo. 69) 


STP (Casale-Vc) 


- 14 Film 
Alta pressione 

Lunedì sport 

Teleflash 

Incontro di calcio 
Superclassifica show 
Telenotte 

Film: «Conto alla rovescia» 





Canale 50 





Tva (Aosta) 


-20 — Disegni animati 


O 20.20 Film 


21,30 Portami tante rose 


@D 2230 Film 
Videovercel 


18,30 Ehi, bambini 
@D 12— Film. «La professione della signora War- 
ren» (Dramm.. 59) 
20,30 Videovercelli notizie 
20.45 Incontro di calcio: Viareggio - Pro Ver- 
celli 
22/15 Videovercelli sport 
23— Film: «Educande fuori, femmine dentro» 
(Sexy. ‘71) 


Teleradio city (Al) canale 44-47 


16,50 Videoshow 
17.50 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
18.45 Disegni animati 
© 13;5 Teleciy flash Spon 
19.50 Telefilm: «Mr. Monroe» 
20.20 Telefilm: «NYPD» 
2) — Il campanile. Gioco 


2: — Film 


Canale 39 





Canale 37-60 





18,15 Dietro la notizia 

19,15 Musicale 

19.30 Corriere d'informazione Tv 

20 — Comiche 

20,10 Scaricabarile 

€ 20.30 «La rivolta». Film di Richard Brooks con 

‘Cary Grant, Ramon Novarro, José Ferrer 

22 — Cartoni animati 

22 15 L'ora di Mazzola. Filmati, commenti, inter- 
viste sportive 

23.15 Accadrà domani - Notizie in anteprima 

23,30 «Vendetta sul ring». Film di F. McDonald 
con Don Barry 


Tele Piemonte Canale 33 


DD 1135 Film: «ll disprezzo» (Drammatico a colo- 
ri), con Brigitte Bardot, Michel Piccoli e 
Jack Palance 
19— impariamo il braille 
19.25 Documentario a colori 
19,45 Tg sera 
@®D 20— Fim: «Omicidio al 17° piano» (poliziesco 
‘a colori), con Nadia Tiller 





21,30 Tg sera 
@D 215 Film: «Giamaica» (avventuroso a colori) 
con Ray Milland e Arlen Dhal 
23/15 Messaggero ‘astrale (a cura ds: Centro 

‘studi Nettuniano) 
24 — Astropanorama giornaliero 













































FM92, 

Gomae tacio: ore 14 
18: 17:19121:23 

15,03 Antonella Giampaoli pre- 
senta Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e gradi- 
mento per la vostra di- 
scoteca. 

15:30 Errepluno. Radiopome- 


19,50 Incontro con Christian e 
Olivia Newton-John. 
20,20 Sipario aperto. Incontro 
e appuntamenti con | 
Teatro vivo a cura di Lu- 
cio Romeo «Il gatto con 
gli stivali di Ludwig Tieck 
romantico. tedesco» di 
Luciano Lucignani. 
21,03 Ottorino Respighi nel 
centenario della nascita 
di Fedele D'Amico. 
22— Musica tra le Muse. 
Analisi minima tra Arti e 





strati dal vivo da New 
York a Cuba, da Los An- 
geles a Londra. Presenta 
Gigi Marziali. 

17.55 Esempi di spettacolo ra- 
diofonico Milano spazio 
musica. Un programma 
musicale ideato da Gia- 
como Pellicciotti. 

18.33 Il racconto del lunedì & 
cura di Luciana Corda. 
‘Arnoldo Foà legge: Il Ca- 
liffo incontentabile di En- 
nio Flaiano. 

18,55 Sportello informazioni 
con Anna Leonardi. 

19.50 Spazio X Formula 2 (Il 


Giorgio Sala e Massimo 
Vila. 

17— Leggere un libro. Rubri- 
ca a cura di Gabriele La 
Porta e Franca Lippa- 
toni 

17.30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Mirko Bevilacqua (I 
parte). 

18,45 I fatti della scienza. 

19,15 Spazio Tre (Il parte), 

21— La musica di Friedrich 
Nietzsche. |. 

21,45 Libri novità. 

22 — Nuove musiche. Aggior- 
mamenti e riletture di 








riggio di Franco Alunni Sorelle. Programma di 
Gigi Grillo e. Domenico Giulio: _Gattin,.. Walter 
Matteucci. Oggi, lunedì, Mauro, Patrizia Rosazza. 
“la salute». 


22.30 Noi due come gli altri ci 
*° Lilly Tirinnanzi e Claudio 
De Davide 
23— Prima di dormir bambi- 
na. Lettere d'amore e di 
bugie scritte da Vito Ri- 
viello e dette da Gastone 
qualche delirio. Oggi — Moschin. Programma a 
La carrozza di Hans. cura di Giancarlo De Bel- 
Storie gi un improbabile lis 
incesto tra musica e so. 23,28 Chiusura. 
gno vissuta e interpreta- 
ta da Gina Croce e Do- 
nato Sannini — Combi- 
nazione suono. Fatti mu- 
sicali, opinioni, collega- 
FM95.6 
radio: ore 
30: 1630) 17:30: 
30: 19,30; 22,30 


menti € altre occasioni 

Programma di Wolfango 

Vaccaro condotto da Sil- 
via Nebbia — BI come 

15— |n diretta dalla Sala F di 

Pier Giuseppe Pandolti Roma Radiodue 3131. in 

18,35 L'umanità che ride. Mo- studio: Maria Luisa Aigi- 

menti sul teatro comico nî. Angiolino Lonardi, 


16,40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

17 — Patework. Varie comuni- 
cazioni per Il pubblico 
giovane tra musica cro- 
maca e spettacolo con 


Giorni 








ti da Massimo Ghirelli e 


Babele. Materiali su lin- 
qua e vita sociale raccol- 
dall'antichità ad oggi a Fiaminia Morandi, Fabri- 
cura di Mariella Serafini zi0 Ravaglioli (Il parte) 


Giannotti. 8* puntata 1545 Radiodue 3131 (ll 
«Moliere». parte). 

19,15 Ascolta, si ta sera. 16.37 In concent Una serie di 

19.20 Musica in veletta. concerti pop-rock regi- 


parte) Stefano Nesi e ll 
rock — 20,30 Dario Sal- 
vatori e l'easy-istening 


Paolo Renosto. 
22,35 Antonin Dvorak. 
23— Vittorio Rossi presenta Il 





— 21 Beppe Videtti © jazz. 
l'intemational pop. 23,40 Il racconto di mezza- 
21,20 Il Teatro di Radiodue, At notte. 
l'uscita di Luigi Pirandel- 
lo, con Paolo. Bonacelli, 
Ugo Maria Morsi. Regia 
lorgio Pressburger 
22,20 Panorama parlamentare. 
22:45 Semibiscrome. informa- IV CANALE 
Toe enna Pa 14,30 Concerto del Trio «Foer- 
str 


dellaro. 
22.55 Spazio X Formula 2 (il 
parte) Cesare De Rober- 


15.42 |.Concerti di Torino. 
17/30 Stereotilmusica. 
19— La settimana di Busoni, 


se a disco mosto: 20 — Cavalleria rusticana. Mu- 
sica gi Pietro Mascagni 
21/30 Concerto _del pianista 
Christoph Eschenbach 
22.20 Voci celebri: Hermann 
Prey. 
FM 982 23— A notte alta. 
Giornale radio: CO 
13/45) 15115: 1845 NICANALE 
CO 15 — Cocktail musicale. 


16— li Leggio. 

18 — Invito alla musica. 

20 — Scacco matto. 

22— Musica leggera in) ste 
reofonia. 


15.30 Un certo discorso musi- 
ca con Stefano Bonagu- 
ra, Roberto Carapellucci, 
Francesca Maninotti 









Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t. 634.274 

Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t. 780.4168 
Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 965. 8007 

RTA (Fm 104 Mhz): 1.516.277 

Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): 1. 724.024 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103.700 Mhz): t. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): 1. 683.222 
Radio ABC (Fm:97 Mhz): t. 542.131 

Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t. 800.9713 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): 1. 513.651 - 513.757. 
RR. Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): t. 713.074 - 713.075. 
Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t. 613.234. 

Radio Torino Est (Fm 90 Mhz): 1.518.573. 

RR. Torino International (Fm 103,300 Mhz): t. 637.627. 
Radio Break (Fm 99,600 Mhz): t. 500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101,4): t. 876.661 
Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): i. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t. 901.405 

G.R.P. (Fm 99,300 Mhz): t. 724.025 

Radio 88 Ei t (Fm 89 Mhz); 1, 4730261 
Radio Città FuturaXFm 96,600 Mhz): 544.383 

Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

Radio Superga (Fm 104,300 e 104,600 Mhz) 

Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 

Radio In (Fm 105,500 Mhz); t. 305.134 

Radiofiash (Fm 97,700 Mhz): t. 512.092. 

Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t.780.0172. 


0g; 

Radio Incontri (Fm 84/250 MN2): 1205.1304 - 205,1267 
R.8. Zero Santena (Fm 101,400-105,600): 1. 94.91.875 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz); t. 757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): 1.284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t.739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403 

Radio City One (Fm 97,900 Mhz): t. 707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz): t. 953.2152. 

Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871. 
Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t.800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz): î. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t.531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600 Mhz): t. 262.2866 - 262.362. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264 
Radio Italia Umo (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t. 605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): t.912.708. Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856. 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): 1. 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

R..S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): 1. 822.4838, 

R. Chivasso international (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 649.9422. 
Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.2300. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz): t. 640.7325. 
Radio Valgioie Centrale (Fm 90,100 Mhz): 1358.1846. 




















Svizzera 


17.30 Telescuola: Geometria (seconca lezione) 
18— Per i più piccoli: La iamoaca (c) 
18,25 Peri ragazzi: Passe-carte (nono episodio) 
18.50 Telegiornale (c) 

> 1305 Il mistero delle ostriche nere, teletilm dei- 

la serie «La goletta ci Cap. Mc Gili» (c) 

Obiettivo sport (c) 

ll Regionale, rassegna ci avvenimenti dei 

ia Svizzera italiana (c) 

Telegiornale (c) 

| cristiani: Un popolo singolare (pri 

puntata) (c) 

21.40 Danze classiche indiane: Danza Orissì 
Regia di Enrica Rotti (c) 

2210 Jazz club (c) 

22.40 Telegiornale (c) 


Capodistria 











19,50 Punto d'incontro, notiziario regionale 1e- 
levisivo 









19.58 Due minuti 
20 — L'angolino dei ragazzi, cartoni ani i (c) 
20,15 Telegiornale (c) 
> 20.30 Un garibaldino in convento; ai Vittorio De 
Sica, con Carla Del Poggio, Leonardo 
Cortese, Vittorio De Sica 


21.55 Passo di danza, ribalta di balletto ciassico 
e moderno. Hrastovije e il ballo, della se- 
rie «Cartoline istriane» (c) 

22,25 Tale, sceneggiato, con Miralem Zupcevic. 
Sceneggiatura di Dervis Susic. Regia ci 

Sulejman Kupusovic (onava puntata (0) 


Montecarlo 


17,40 Cartoni animati (c) 
17,55 Paroliamo e contiamo, telequiz a premi 
presentato da Gisella Pagano don la col- 
laborazione di Federico Danti (c) 
18.15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 
I 19.10 Police station, fatti e avvenimenti di un 
‘commissario di polizia, telefilm 
19,40 Tele menu (0) 
19.50 Notiziario (c) 
@® 20— li costo di una vacanza, telefilm della serie 
«Mannix»; con Mike Connors 
> 21— Il cavaliere senza legge, di René Jayet, 
con José Noguero e Mona Goya 
22,30 Oroscopo di domani (c) 
D 2235 1La tosta del serpente, di José G. Maesso, 
con Helmut Berger e Sydne Rome 
0,05 Notiziario (c) 
0.15 Montecarlo sera 
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G. R. P. Canali 42-66 








Rete uno 


12.30 La storia e i suoi protagonisti (Sicili 
1943-1947: Gli anni del tifo) OS ed 
cene O ‘conquista dell’autono- 
mia. Regia di Filippo De Luigi (repli 

13— Tuttlibri, settimanale. di INumazioNe te 
braria (c) 

13.30, Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (c) 

14.25 Prospettive didattiche per una scuola da 
riformare. Nona puntata: La ricerca (6) 

17 — Remi (Le sue avventure). Venticinquesima 
puntata: Conosco padron Garololi. carto- 
ni animati in 3 D. Animazioni di Akio Sugi- 
no(c) 

17.25 Con un colpo di bacchetta, un. program- 
ma di Tony Binarelli. Regia di Enzo Gioio- 
‘so (settima puntata) (c) 

18 — Gli anniversari: Masaccio. Consulenza e 
testo di Cesare Brandi. Regia di Sergio 
Miniussi (©) 

18.30 Napo orso capo: Un esemplare raro (c) 

18.50 L'ottavo giorno, a cura di Dante Fascioio. 
La coscienza contemporanea tra «pubbli- 
co» e «privato»: La famiglia ai crocevia 
delia tensione (c) 

@ 19:20 Famiglia Smith: Un compagno di corso 
telefilm con Henry Fonda e Janet Biair (c) 

19.45 Almanacco del giorno dopo. a cura 
Giorgio. Ponti. con la coliaborazione 5 
Flora Favilla e Diana De Feo (c) 

20 — Telegiornale 

ED 2040 La RKO presenta... Primo viaggio dentro 

ra.grande cineteca di Hoiiywood. a cura 

i Giuseppe Cereda: La casa dei nostri 

sogni, di Henry C. Potter. cor Cary Grant 

Myrna Loy, Sharyn Motfett (commedia 

1948), — Jim Blandings. agente pubblici- 

tario; decide di trasferirsi dalia campagna 

alla città. 

2215 Storie allo speccio: Storie ci Enrico A. — 
Enrico ha alle spalle una storie drammat 
ca: figlio di una ragazza madre. poliomie- 
litico, ha trascorso i primi venti anni della 
sua esistenza tra brefotroli, istituti specia- 
lizzati per la cura dei poliomielitici, rifer- 
matori, dormitori pubblici... (c) - Telegior- 
nale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13:30 Educazione e regioni (infanzia e territo- 
rio) Dall'orco a Goldrake. Terza puntata 
Nicolino, le paure e l'immaginario (c) 

17 — Barbapapà: Commedia musicale (c) 

7.05 Il guanto rosso. telefilm. Terza puntate 

L'alta marea. Regia dì Ciarke Tait (c) 

17.38 Spazio dispari; Scamoiamoci ja casa (c) 

18— Corso per soccorritori. Nona pun'=:3 
Ustioni. Regia di Filippo Paoìone e U: 
Novello (replica) (c) 

18.39 Dal Parlamento (c)- TG 2 - Sportsera (c) 

18.50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso 
Contcoltivatori - Confederazione 'taliana 
Coltivatori: «Perché vengono a Roma 
coltivatori» (c) 

19,05 Buonasera con... Alberto Lupo. Nel corso 
del programma: Il più grande colvo si 
Mork, telefilm con Robin Williams e Pam 
Dawber (c) 

19.45 TG2- Studio aperto 

20.40 Stagione di opere e balletti: Adriana Le- 
couvreur, opera in 4 atti di Arturo Colautti 
dal dramma omonimo di Eugène Scribe e 
Ernst Le-Ouvé. Musica di Francesco Ci 
lea. Direttore Edoardo Muller. Maestro del 
‘coro Corrado Mirandola. Regia teatrale e 
televisiva di Mauro Bolognini (c) 

23— Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 

" ebraica 

23,35 TG2 - Stanotte 


Rete tre 


15 — Anna Karenina. Coreogralia d' Maja Piis- 
setskaja. Musica di Rodion Scedrin. Sce- 
ne di B. Libova Anochina. Compagnia di 
Ballo e Orchestra del Teatro Bolscio! ci 
Mosca (c) È 

16,15 Il New York City Ballet in: a) Valse Fanta 
sie. Coreografia di G. Balanchine. Musica 
di M. Glinka; b) Tarantella. Coreogratia di 
G. Balanchne. Musica di L Gottschalk. 
Orchestra sinfonica dell'O.R F. diretta da 
Robert Irving (0) 
















































TUTTI GLI 
STRUMENTI MUSICALI 


da GIORDANO 


.. @ vi insegna 
asuonarli! 
TORINO - Via Cigna, 39 A - Tel. 471,052 




















La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 


grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 





Tele Studio Torino Canale 24 


O 1245 Latama di Toledo. cappa e spada 
14.30 D come donna 
@D (545 Jason King: Istambu!: operazione droga 
telefilm (c) 
16.45 Un po' di musica (c) 
17 — Speciale casa 
17.30 Switch, giornalino dei ragazzi (c) 
18,10 Gli erculoidi: La missione. cartoni animat: 


© 

18.40 Butch Cassidy: Operazione sub. cartoni 
‘animati (c) 

19 — Una medicina chiamata agopuntura (c) 

{9.30 Dimagrire in salute (c) 

20.30 Il rodeo. dilettanti in passerella presentati 
da Mario Otfidani. Complesso di Mario 
Piovano (c) 

21.45 Orescopo (0) 

GM 22— barone: ll deportato. teletiim (c) 

DD 23.15 !l mio nome è Shangai Joe. di Mario Caia- 
no. con Chen Lee. Klaus Kinski, Carla Ro- 
manelli. Avventuroso 1974 — Cimesino 
dalle mirabolanti doti racdrizza torti lungo 
sentieri del vecchio West (c) 


MD 050 Film 


Tele Subalpina Canale 46 


@® :-— La vendetta dei Tughs. avventuroso (0) 
14.10 Architettura nel paesaggio. socmentaro 
17.30 Jeeg, robot d'acciaio: Fino ai Ltimo “e. 


spiro, cartoni animati (©) 
 ::— telefilm 


18.45 Cristianesimo oggi 

€ (2.30 Les parapluies de Cherbourg. c' Jacaues 
Demy. con Catherine Deneuve, Nino Ca- 
steinuovo. Commedia musicale 1985 — 
Partito per il servizio militare il fidanzato 
‘scopertasi incinta, un'ombrellaia si sposa. 
Quando torna, lui prove a consolarsi cen 
un'altra (c) 

> 2: — Per la vecchia bandiera, di Andre De To- 
in. con Randolph Scott. \Vestern 1953 — 
Un capitano di cavalleria ha poce tempo 
per riuscire a far liberare il ribelle texano 
che è stato costretto a condannare a mor- 
te senza prove effettive della sua colpeve- 





lezza 
22.10 Tele music show (c) 
23 — Il bagatto e il matto. divinaz:on 


23.45, Tele music show (c) 


Videogruppo Canale 52 


© :<— La guerra dei sei giorni. d' Raphae' Nus 





‘Sbaum. con Robert Fulier. Eli Sina: Bei -* 


co 1968 — Nell'estate del 1967 un com- 
mando di otto israeliani penetra in terri. 
rio egiziano per sabotare un impianto ra- 
dar(c) 
16— Crdnache torinesi: Torinesi festaloli di 
‘cent'anni fa: incontro con Luisa Gribaudi 
Rossi: Le miss rilanciano la minigonna: 
Magia dei soldatino di piombo: La filosofia 
del tartufo: incontro con un trifulav e il 
suo cane. A cura di Federico Peyretti e 
Laura Cerro (C) 
16.30 Le comiche di Ridolini 
@D 165 1 due invincibili. di Anorew MeLagien con 
John Wayne, Rock Hudson. Western 
1970. — Ex colonnello nordista, unitosi 
per necessità ad un collega ex sudista 
combatte i predatori messicani che vo- 
gliono impadronirsi dei suoi tremila cavalli 
(e) 
18/20 Speciale casa 
18.40 Guida alla sopravvivenza (c) 
19— Videogruppo sport. a cura di Salvatore Lo 
Presti (C) 
19.35 Videonotizie 1 
> 20— La morte dall'occhio di cristallo. di Daniei 
Haller, con Boris Karlott. Nick Adams. 
Horror 1972 — Nei sotterranei di un ma- 
niero scozzese c'è qualcosa che ha il po- 
tere di trasformare uomini. piante e ani- 
mali in creature mostruose (c) 
21.50 Prima visione (c) 
22 — Obiettivo Torino: Laura Cerro intervista 
Gastone Moschin (c) 
22.30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventu- 
s-Cagliari (c) 
24 — Videonotizie 2 
@ (0101 ponti di Toko-Ri. di Mark Robson. con 
William Holden. Grace Kelly. Bellico 1955 
— Dopo una breve parentesi, a Tokyo con 
la moglie, un tenente dell'aviazione ame- 
ricana deve ripartire per la Corea dove lo 
aspetta una missione che potrebbe esse- 
re l'ultima 
1.30 | due invincibili 
> 220 !l marchio di sangue. di Rucolph Maté 
con Alan Ladd, Mona freeman, Western 
1950 
@® 5.30 Formula Uno nell'inferno del Grand Prix 
di James R=d, con Graham Hill, Giaco- 
mo Agostini. Commedia 1970 (c) 














14 — Grp flash - Listino prezzi della Borsa valori 
14,15 Spazio 5, rubriche perla donna (c) 
15.35 Nata libera: ll consiglio degli anziani. tele- 
film (c) 
16.20 Grpfiash 
16.35 L'oggetto misterioso. quiz (c) 
16.45 Cartoni animati (c) 
@D 1735 Spectreman: Spectreman contro || rodito- 
re. telefilm (c) 
18.10 Filo diretto con l'American Club (c) 
19.15 Grpflash 
19.40 Magia della lana (c) 
20.18 L'oggetto misterioso, quiz (c) 
@® 20.30 Progetto 3001: duplicazione corporea <. 
Paul Hunt e Lamar Card, con Otis Young 
Gregory Sierra. Dramma fantascientifico 
1973 — Scienziato reduce da una serie d' 
debilitanti esperimenti segreti torna a ca. 
sa dove trova un sosia installato al sv 
‘posto. Nessuno crede alle sue rimostran- 
ze. e la Cia cerca addirittura di ucciderlo 
(e) 
22.15 Dimensione prestigio. quiz (c) 
22.30 Lune piemontesi. a cura di Giovanni Arpi- 
no (0) 
22.50 Finale del concorso Centocittà (c) 
DD 23.30 Telefilm (0) 
24 — Oroscopo (c) 
0.10 Mezzanotte con... (c) 
1.00 Dai giornali di martedì (c) 
1.10 Film 
2:30 Vivere per uccidere. di Arsre Charoar 
con Berangere Dautun, André Charpar 
Drammatico 1970 (c) 
joat 55 il corsaro degli abissi < 
vistar con Hansjoro Fe my Ba ico‘ 
5.39 La terra dimenticata dal tempo © «= 
Connor. con Dove Meture core * 
Enery. Avventuroso ‘875 (0) 
















00 68 





Tele Europa 3 Canale 58 





13 — TG del Piemonte. a cura del'Aco 
13.15 Colpo di morte. avventuroso (c) 
14.45 393421, annunci cercapersone (c} 
15.30 Fuori gioco. giochi in diretta (c} 
16.30 Teste di legno. i burattini em'lian: (c) 
17— Attualità (c) 
17.18 Glamour, attualità e curiosita con Grazie» 
ia Porro (c) 
2 18.15 ll museo del crimine: Soio Una scarpa. te- 
lefilm(c) 
@D 19.15 Wanted: Unataglia per vos» teietim 
19/45 Telegiornale del Piemonte. a cura del 
LAgP. 
20 — Speciale casa 
20.50 Motori no stop. cuinsicinaie 
lismo (0) 
21.50 Le grandi battaglie. Oc:e 
sumentario bellico 
© 22.15 La ragazza del Palio. di -. 






Zampa: cor 
Diana Dors, Vittorio Gassman. Franca Va- 
ieri. Sentimentale 1958 — Bella texana 
vincitrice di un quiz teievisivo s'innamora 
di un fascinoso principe senese Entrambi 








spiantati, credono che il partner abbia u 
favoloso conto in banca, e meditano di 
sposarsi per assicurarsi un felice futuro 
{c) 

TO 23.45 Film 

© 135 La casa sul fiume di Jean Deiannoy, con 
Zizi Jeanmarie Cristina ‘Gaioni. Jean- 
«Claude Pascal. Drammatico 1959 — Ex 
prostituta cambia vita e acquista una lo- 
canda in campagna: Innamoratasi di un 
ladro d'auto tenta ci riportarlo sulla strada 
giusta. ma si trova coinvolta in un omici- 
dio 


Tele Torino Intern. Canale 61 


13 — Diavoli alati, bellico 

14.30 Torino moda (c) 

17— Le nuove avventure di Lassie tele" (c) 

17.50 Le avventure dell'Ape Magà ‘a conau:sta 
della quercia, cartoni animati (c) 

18— Gaiking. il robot querriero. La battaglia nel 
mare. cartoni animati (c) 

18.30 ll mondo in cui viviamo: a radiazione de- 
gli esseri viventi, documentario (c) 

19— L'enoteca di Tti. vini scelti e il'ustrati da 
Roberto Biasio! (c) 

20 — Giro del mondo intorno alla mia Torino, a 
cura di Piero De Garzarolli. interviene 
Comandante Schreiber (c) 

@ 2030 Vite vendute. di H. G. Clouzot, con Yves 
Montand. Folco Luili. Charies_ Vane! 
Drammatico 1953 — Per una fortissima 
somma quattro disperati accettano l'inca- 
rico di condurre per chilometri e chilome- 
tri due camion carichi di nitroglicerina 
pronta ad esplodere al minimo scossone 

22 — Ecco lo sport. a cura di Bruno Perucca (c) 

22.30 Cronaca dell'incontro di calcio Juventu- 


s-Cagliari (c) 

= 24 — Boccaccio. di Bruno Corbucci. con Enrico 
Montesano. Sylva Koscina. Pascale Petit 
Commedia 1972 — Tradimenti e amori in 

una serie di episodi ispirati al Decamero- | 








ne (c) 


24 SPETTACOLI 


STAMPA SERA 
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PUBBLICO 


Eccezionale CO000 
Successo 0000 
Consensi 000 
Discordi 00 
‘Scarso o 


Favorevole 
Discusso 
Mediocre 

















Riduzioni ad associazioni convenzionate con l' 
sio. Apollo, Arco, Arizona. Arlecchino. Augustus, 
Hollywood: ideal. ital 

Olimpia, Orteo, Regini 


















































La Perla, Liliput, Lux, Maior, Massimo, Metropol, Odeon. 
‘Reposi, Roma, Romano, Smeraldo, Star, Statuto. 


Lunedì 26 Novembre 1979 


OGNI SABATO 


TUTTOSPETTACOLI 


inserto settimanale gratuito peri lettori di «Stampa Sera» 


ja: Acapulco; Adriano; Ambro- 
rs0, Cristallo. Doria, Gioiello, 





del sabato e della domenica, 


rammi delle TV 
Tutti | film, | progre ie NI 
le Indiscrezioni, le critiche 








le Wilder, Harrison Ford Critica 








































































































































































































































































- ” - v'è li West? di Robert Acrch, con 
cinema prime visioni qumma | fee no eve Erp pelie an pinco 
vw. Arsenale 31 fico brigante sì scatena nell'America ge pionieri Non vie 
Tel, 532.448. ‘Orario: 14.40; 17.20; 19,50: 22.20. A Arerrore Ingresso n.000 
Casablanca passage, di Ji Lee Thompson, con A. Quinn, Ji Masoni M: _Criti doma, 01, R\Larrer, con Pavicle Lorpe, Liga Machado, Claude Baltot: _ PRI 
AMBROBIO) — geme peeeege ci dive Tops ona Gum i Men (Grieco. ORFEO Become. 011 R Lares conPeticia Lone LS MANIE Citta cogli non recsnatta 
© Vitt.Eman.52 scienziato americano e famiglia, te SS. Non viat. pi Carlina Uomini, Ova in un bellissimo cavallo una nuova fonte gi piacere. Viet: 18. 
Tel. 547.007 Orario: 14,40: 16,40; 18,20; 20,90; 22,30 + Drammatico Ingresso L.3000 Tel s18.114 Oratio:15: 16,30; 18:-19,90:21: 2220. Deo Ingresso asa 
T La camera verde, di Francois Truttaut, con Nathalie Baye, Francois Trut-_ Gril alii noi una porno ragazzina, ci Alfredo Rizzo, con Karin PRIMA VISIONI 
ARCO-INC  taut(Frantia «Coloni ce Giornalista racchiude in una stinza insiemo egii Giucao - Sgo [PRINCIPE Pratiri moriosi di una pamo agitate SDA ai (alia © ColON) — non recensita 
c: Pr Oddone 31. oggetti delia moglie moria. tut | suo! atfetti e ricora! v.Prine. d'Acaia 45. Prodezze amalorie gi una adolescente cresciuta troppo in fretta. Viet. 18. 
Tel. 484.621 Orario: 15:18:50, 16.40; 20,30: 2.30; Non vet x Drammatico Ingresso _L.2000 verra e diimsaso ‘% Commedia eretica _ Ingresso _L. 2500 
Innamorarsi sila mia età, di Orlando Yimenez. con Julio Iglesias, Isa Lo= Critica è "al'Adleyysooi fer, Veronica _ Critica ° 
ARISTON tenz. Kari Liniey (Spagna - Colori) — Romantica e iravegliatà storia d'a: Sitoaco (0008 REPOSI Gatuimghi (Usd — Colori) Seite astronauti che in una nave Pubblico 00000 
v.Lagrange 2î | more sul'onds Uelle canzoni cell'efascingnte cenienie spagnolo. v.70X Settembre Spaziale debbono aftronare un ifemendo mostro extraterrestre 
Tel. 546.147 Or.; 14,30; 16.90; 18.30; 20,30; 22.30: Non viet. # Commedia Ingresso L.3000 "Tal 'ESIAO0 Orerio! 14.30; 16,90; 18,90: 20.30: 22,30. ‘+ Fanta-horror__Ingresso L.3000 
Aragosta 8 colazione, i Giorgio Capitani, con E. Moniesano. C. rasseur.__ Cri i Woody Allen, son Woody Alen, Disne Keaton, Micnsei Critica __@i 
ARLECCHINO. d'Xren © Auger. È. Dioniso (alta - Coloni) — icco e fortunato atua. Gipi o ‘ROMANO Mannatian, di tano Usa. b. 21) Il favoloso psesaggio di New York! Pijbblico. 00000 
c. Sommeiller 22 l'amfeo liocazito i cambio dl una copertura elle sue scappetete RARE Siapina SIM ere REATI O alici 
VE ARI % Commedia Tel. 510.145 tario: 14.30; 16,90: 18,30: 20,30: 22.30; 24. Non viet. _% Commedia Ingresso L.3000 
Eros perverion, con Ajlta Wilson, Niki Gentle, Carlo De Mejo (a 
A RISTI Center Coli re Quanto amate e perversione gi condono, nascono le più PRIMA VISIONE STUDIO RITZ OGGI CHIUSO 
ERome ‘catania incredibii avventure scoliche. Vieiato 18 WALD 
Tel. 891.974 Orario:15:1690: 18; 19,30:21: 22,30, x Commedia erotica _ Ingresso _L.2500 Tel. 830,521 
Fuga da Alcatre, di Dan Slegel, con Cini Eastwooa. Patrick McGoonan_ Griti Fio, Gi George Fradel, con Uiy Kubel, Daniel Trojei, Chantal _ PRIMA VISIONE 
ASTOR FESTA ’arictAtnionan Griica © c@ee  Î TORINO e pie eo cosi Do CRETA SIA VIBO 
v.Viott8 Stone i fre ubmini dl sotvegliatissimo cere ae Weusnie 
Tel: 519.516 Orario: 14,30; 1830; 18,30;20,90, 22,30, Non viet. # Avwenturoso _ Ingresso Tel: 530,359 Orario: 14,30: 18,30: 18,30: 20,30: 22.30. ‘* Commedia erotica Ingresso _L. 2500 
Napoli. la camorra slida, la città rispondo. di Alfonso Brescia, con Mario. Cri "Jesus Chrisi Superstar, di Norman Jewison, con Ted Nestay, Gail Ander- RIEDIZIONE 
AUGUSTUS) RL cn gina Ce poncartige GOMGAO, VITTORIA SEC Bale Be Sendo Ut CON) Gi dii diri di Mordg 
P.C.LN.248giata del celebre cantanie-attore sugli eterni mali di Napoli. Non vietato. v, Roma 396 Cisio rappresentati da una compagnia di hippies cantando e ballando. 
Tel. 530.714 Orario: 14.40; 16,40; 18,30; 20,30; 22,30. * Drammatico _ Ingresso Tel. 561.789 Orario: 14,40; 16,30: 18,30; 20,30; 22.30. Non viet. # Musical drammatico Ingresso L.3000 
CAPITOL Fugs da Alcatraz, di Don Siegel. con Cini Easiwond, Patrick MeGoonan _ Critica È 1a - s_s - 
(Ue Color) — Dal romanzo di 5’ Campben Bruce, la straorainara eva: a 
NES Paz de E i er AI Cei Fubblico proseguimenti prime visioni 
Tei. 540.605 ‘Orario: 14.30: 16,30: 18.30: 20,30; 22.30, Non viot. * Avrenturoso Ingresso L.3000 35 
Wi fiauto magico, i Bergman, con Joset K&stinger.rma Urria, H. Hage: Liqulzia, gi Satatore Sampari. con Christian Da Sica; Ricky Gianco, ‘Critica o 
SENIZALE gato (Suent: Col) = U'immonie capolavoro a Wi A Mostri porto RERIZIONE ACAPULCO | Sirbara Bouchel (tall - olor) — Scatenati olarci degl Anni 60 lesi: Bjpbico 0000 
v. Carlo Alberto 27 Sullo schermo dal geniale regista e dal fotografo Sven Nyhvist. Y. Donizetti 6 ‘scono folle recita studentesca che finisce cisastrosamente. 
STO 191102” orario: 18:17.30:20;22.30. Non viet, ‘# Fantastico Ingresso L.2500 ff Tel.651254 Oraro:2030:2230 viet 14 x Commedia Ingresso L.1200 
Cicciolina, amare mio, di A. Van Dite e J. Matneve. con liona Staller, ALEXANI Sex erection, i Georges Fieuy. con Anaré Chanel Trier De Brem PRIMA VISIONE 
TTT] IDRA Stagra Sell! (Fraicla” Color) = inequuccabie ico per id avvanture | PRIMA VISIO! 
vi M. Cristina 73 colo schermo si trasferisce sui grande dilatando le proprie avventure. v. Sacchi 18 eroliche di una bella, affascinante e poco casta fanciulla. 
Tel.651.034 Orario: Ap. ore 16; ult, 22.30, Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel, 511.293 Orario: 14/06; 18,45: 17,25; 19,05! 20,45: 22,20. Viet. 16, # Erotico Ingresso L.1200 
i Davig Lowell Ric in Delon, Susan Robert Cri ° ELISEO 
‘CORSO Altport 80, di Davig Lowell Ricn. con Alin Delon, Susan Blare cea OGGI CHIUSO 
Mabner, Sia Krat! (Usa » Color) <— Emozionanti e arammatiene ave Suola 
c.Vitt.Eman.50. Venture vabute a borgo Gel Concorde. i più prestigioso aereo gel mondo, Pebblico 00000 Il piazza Sabotino 
Tel,510,702 Orario: 14,40: 16,30: 18,20; 20,20; 22,30. Non viet. * Drammatico Ingresso L.3000 Tel, 33.98.15 3 
‘assaaainio sul Tevera, i Bruno Corbucci con Tomas Milan, Marina Lante _ Criica FORTINO 
CrTTTCTTTrr-- E. OGGI CHIUSO 
v Goito5 fissano capeline. sul acc di uno spregevole assassino via Cigna 47 
Tei. 650.71.00 Orario: 14.30; 16,25; 18,30; 20,25; 22,30, Viet. 14, * Poliziesco _ Ingresso Tei. 486.560 
Uragano, gi Jan Troell, con Jason Critica ® 
BORA Ji camplone, ai Franco Zaffeli, con Jon Veight. Faye Dunaway, Ricky _ Critica LA PERLA regine gi an rroeli con Jason Robards_ Mia Fartow; Dayton Ka'Ne: 
RI Schvoger (Usa Color) rata cal omonimo fm dal 199118 Isa lun _ Pubblico c-De Gasperi 26 innamora giun indigeno e coniui fugge mentie Inluria uragano. °°° Pubblico 0000 
Tei. 542.422 Orario:14,45:17.30:20:22.30. Nonviei. x Commedia drammatica _ Ingresso Tel. 584.791 Dr EE AR 00 DI E ea great 12000 
Germarga Janda, con is Beroen, Mascha Gonska, 
Uppercut, ai Daniel Mann, con Elliot Gould, Roben Mitchum, Lionel Stan: Critica MAFFEI atga Janda; con i Berben Maschi PRIMA VISIONE 
GIOIELLO. Betis: Cote) cenno mars istat scopre loan eanguto | Bobpico dcr eee 
Tel. 500.760 Orario: 14,30; 16,30: 16.30; 20,30: 22,30, Non viet, * Commedia Ingresso Tal:683:564 Orario; 14.30; 16,30: 18,30; 20,30: 22,30, n * Erotico Ingresso L.2500 
IDEAL Sabaio, domenica e venerdì, di S. Martino, P. Festa Campanile, Castellano _ Critica MASSAUA Belo Bouonet duale - COLIN Reni solve Le Men Gianco) (Crica co 
RL MPOA ICONE Faneon- Bi polonia BL Flaoo li aa "© Pubblico p, Massaua 9 scono folle recita studentesca che finisce disastrosamente. Pubblico (0000, 
©. Beccana 4 ÈSIGI) Tre diversi modi gl passsra Un weslena diverte a Milan Sa I Se 
Tel. 541,523 Or.: 14,10; 16,20; 18,20; 20,20; 22,30. Non viet. + Commedia a episodi _ Ingresso VASI S a es TIRI N x” Sa la_ Ingresso L. 
Rastapian, ci Maurizio Nicheti. Gon Maurizio Nicheti (alia - Color) — — Critica e \ASSIMO boran van Vankelbalrg (Usa: Calor) = A New York capo ai una piecgia | Critica 
LILLIPUT — Rsttapiao, ci Nevnzio cher con Maurizio ener (alla Colom iz Criica eee fi MASSIMO | Diboranvantenielbolr Usa-Color)_ANeuYoreapo duna picca Subeico 00000 
v.XX Sett. 15bis_ Milano ai oggi. Film presentato alla Mostra di Venezia. di lizon SRO a nec Ti î 
Tel.637.100 Orario:14,30;16,30:18.30: 20,40; 22,30. Non viet. x Commedia Ingresso L.3000 Simoni dA E % Drammatico Ingresso L.1500 
Lux Sindrome cinere, ci somes Brigges. con Jack Lemmon Jane Fonda, Mi Criica ese B GUNTO OGGI CHIUSO 
L Shel bobgias (Usa -Goton) = Giornalista ag opirarore assistono. nuna | Subbico 0000 Y ESSA! 10 
‘Gall. S. Federico centrale nucleare, ac un incicente che poteva essere una catastrofe. Tel do Das 
Tei. 541.283 Orario: 14.40; 17,25: 19.50: 22.30. Non viet, %* Drammatico Ingresso L. 3000 sy. : 3 î 
oe exy club, ai John Hilbato; con Ole Soliti VW au Saren Stombera.— PRIMA VISIONE 
METROPOL — L& ragazze del pormoshow, al Norbert Mesa con Ir Gerben. Mescha _ PRIMA VISIONE MOVIE ONE AnnleBirgiGarco Ula Jester Gredla- COS) Aventura ereschoci n 
Pi Torino e SEIeRai Hana MercoRGrazE Cor) — Atene Cal FOSAIpR non recensita € Belgio se club non propriamente sporivo con prestazioni sessuali a 'ipetizione, non recensita 
Tel.650.54.70_ Orario: 14,30 16: 17,40; 19,20; 20,40; 22.30 x Commedia Ingresso _L.2500 el ErAA7I Orio IE 8 01 VT x Erotico Ingresso L.1500 
o n diamma borghese, i Fiorestano Vancini, can Franco Nero. Lara Wen: 
Le porno libidini di Juatine, ci Joe D'Amato. con Alice Arno, Gila Ar PRIMA VISIONE STATUTO Von n ano Vaneim, con Franco Nero: Critica e 
IUGE Mossa E CROMO LalRIpe sed) mo franoso Mi RADRI SI LE iS" non rscensita vi Cibo 18 Sfeteche iveae cono ani Gesoriit ala esta Veneta stole Pubblico 0000 
Trel'E4UÈs  Orario:Ap.oret0:ultimo 22.50, Viet.18 + Commedia erotica _ Ingresso L. 2500 Tel. 467,051 Orario: Ap. ore 15. * Drammatico Ingresso L.1200 
KELLER RIEDIZIOI 
9. Critica ® vit vanti a sé, gi lizrani, coi ioreî, Sar ni 
NAZIONALE e ‘Pipolo, M Placido, A. Celentano (italia -  Sybblico 00000 ‘STUDIO ta vita davanti a sé gi Moshe Miziani con S. Signoreì, Samy Ben Voub (1977) 
v.Pomba7 | So) fire Versi modi gi passare un weekena divenente a Milano v.le Mao. Campi 1 Sbrewe ragazzino arabo. Vit. 14 Segue: gio dela colino a Sr rana 
Tel. 518.850 Orario:18:17,30:20:22.30, Non wiet x Commedia a episodi Ingresso L.3000 Oa CREO TO vo care cosina lngresso: l::is00, 


seconde e altre visioni 


APOLLO (largo Giachino 91 tel 215,695) 
POLAR: Rei Farrr Glenn For. Viet. 14, Ore 2090; 
2250 sc oeror 
TONTIWENTAL Nizza 348, el 697,068) 
EMRS ar pose 
ERBA RAGAZZI (como Moncali 241, il 690467) 
ARCA OGNI giovesi. venerdì, sabato pomeriglo. 
FARO (a Po 30, a 632214) 
Bua par iposo 
FIAMMA (corso Trapani 57, el 372/057) 
Coe: 
GIANDUIA MARIONETTE LUPI 
'ovedi re 180 I getto cong stivali. 











HOLLYWOOD (corso R, Margherita 106. tel. 857.904) 
Quelli del racket, Jonn Miller. Viet. 14. xe 

ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, tel. 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby 
sitter In sala, Per e prolezioni di oggi vedi zona Francia 


ZONA CENTRO 


ALCIONE (corso Reg. Margherita 134, tei. 287.400) 
Riposo. Da giovedì riconferma di Super 
sullo schermo Justine e Juliette le sexi 












CABARET VOLTAIRE (y, Cavour 7, tel. 516.046) 
«La bolle del Cinema»: proiezioni calle 18 alle 24 con- 
‘inuate. Erotismo nel cinema, novità assoluta: Le liceali 
“ Analio Paradise. Ingresso di soci. ‘* Erotico 





andra 15) 
ini Hardcore n. 19. Tessera omag- 
“Erotico 








POV. Po 21, tel. 510.496) 
© marito erotico. Viet. 18. # Erotico 
VITT. VENETO (p. Viti Veneto 5, tel 871.642) 
Saximania di una moglie. Coppia luca ossa. Viet. 18 
+ Erolico 











CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (via Sacchi 55, tel. 587.715) 





Chi ucciderà Charley Warrick? V. 14, x Giallo 
"SMERALDO (via Tunisi 92, tel. 390.711) 
‘Saxomanla, D. Thorpe. V. 18. x Erotico 


VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. 596,125) 
‘Rassegna dai capolavori di N° Manireci: lillan Secreî 
Service, di Luigi Comencini, con Gastone Moschin, 6, 





ARCI-ZENIT (v. Corali, tel. 267.697) 
‘Ore 20,3Ò Torino Enciclopedia - Il mercato di cellulol- 
de. Relatore L. Ventavoli. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Esaal (corso Casale 106, tel. 832.088) 
Improvviso, ci E. Buck, con D. Boccardo. 20,15-22.30. 
x Drammatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essai (p. Bengasi, (el, 6080.553) 
Piecoll omicidi, gi Alan Arkin, con Elliot Goula, Donald 



































Nol.F°Prevost: 20.18.2250. & Sonmidia |-_Suherana Ore 030-220. x Drammatico 
SPEZIA (v. Nizza 170, tei. 693.617) 
ZONA S. PAOLO Riiposo. 
AMERICA (ia Frélus 27, e 465.768) 
Gutch Candy, P- Newman. feotoro.__4 Western 
SANPAOLO (. Cesana 80, 1 372.637) 
‘omo Wei, A Amo. V.16. + Eolico 
ALCIONE: riposo; Da giovedi riconterma di Super si 
ZONA FRANCIA om. SU scherno dust e suli a exit 
BERNINI (È Tassoni, e 773569) ALFIERI: TEATRO STAGILE: stasera poso. Domani 


Riposo, 
ZETA d'Essal (v. Cibrario 88. lel. 772 907) 
Girls Friends, di C. Weil 
Ore 20,90: 22,30. 





% Commedia drammatica 
ZONA S. DONATO 


‘ROMA : INC. (v.S. Donato 40 bis. tal. 487.755) 
Riposo 


MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (Doppia Ice rosse; (Verolengo 190, te, 250.161) 
Oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (argo G. Cesare 105- tal 287.974) 


La cerimonia del sensi, Viat. 1 + Erolico 





20,6 Mario Ghiocehio presenta Enico Maria Salerno 
in'Le Cocu magnifique (ll magnifico cormuio) di È 
Grommetinc. Pegia di Enrico Maria Salerno, Spetta 
OI In abbonamento. Tai. 564 552 - 596 248. 

CARIGNANO - TEATRO STABILE: stasera riposo. Domani 
re 20,30 1 giganti della montagna. di. Pirandello. 
Spettacolo i abbonamanio. Tel bad 652 666 24 

CENTRALINO (al 887.500): riposo. 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: da giove 
‘gatto con gli stai. 

GOBETTI are 18.301 lunedì detta danza, a cura di Susan 

inzà è sport. 1 esacuzione assoluta dì Jeux. 
o Giovanni Arpino e Susanna Egri 

sora riposo. Domani ore 21.15 Gipo Farassino 

"dla commedia musicale Turin b6l cheur. P 
Nizza 198 to, 506.4027 

MACARIO: stàseia riposo. Domani ore 21.15 Opià gio. 
‘hlam Inemo. fran. ot 566.822. (08. Teresa 10) 

NUGÎVO: ua venegi per a Fassogna «Tendenze cl Baetto 
fn alla «i Ballet ci Susanna Egris In deux gi 08: 
Bussy Le quatto stagioni di Vivaldi. Pran. c.M. *A" 
z0glto 17, tl 656,562 











ore 16,30 il 





















Oscar177 


NUOVO SALA VALENTINO. Sgr pose Da perse 
ore 21,15 «il Teatro delle DieciC hr Ponvaneo sai 
Fai De OR orga pe 


gr 
PICCOLO REGIO: cre 21 Lunedì Musicali. Orchestra da 


camera - Coro polifonico di Torino. Musiche di Caris- 
simi, Pergolesi. Direttore B. Martinotti, ingresso libero, 


BELLE ARTI: 1530 Mauro 
GARDEN: 21 Discoleea. 0 o 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10 - al 
‘E - PIA (Verdi 10 - 537.340); al piano Arrigo 


SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante - Da 
SIONI Vecitei i irene Danze: orek Fino 


Enrico Maria Salerno, 
le recite di «Le Cocu 


Da domani riprendono 
magnifique» all’Alfieri 
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(n romanzo storico sceneggiato per radio = 





ISICALE 








Strategia della tensione #” 


tra Fantoni e il Pontefice 


ROMA —La strategia del- 
la tensione non è nata nei 
nostri giorni. Come racconta 
Domenico Guerrazzi in un 
suo romanzo storico intito- 
lato «Paolo Pelliccioni», era 
già inatto all'epoca del Papa 
Sisto V. Quella vicenda cin- 
quecentesca viene ora pro- 
posta dalla Rai in uno sce- 
neggiato radiofonico (in otto 
puntate) scritto da Lamber- 
to Antonelli e Carlo DI Ste- 
fano che ne è anche il regi. 
sta. Protagonista Sergio 
Fantoni nel ruolo ambiguo 
del Pelliccioni, mentre Lan- 
do Fiorini esegue una canzo- 
ne espressamente scritta e 
musicata come sigla del la- 
voro. 


«Chi era Paolo Pelliccio- 
ni?— dice Fantoni — un per- 
‘sonaggio storico minore. Un 
Don Rodrigo più demoniaco. 
Un: nobile, spregiudicato 2 
‘ambizioso signorotto laziale 
che conduce una doppia vi- 
ta. Da un lato un'esistenza 
apparentemente irresponsa- 
bile nel suo castellaccio a 
Poli, non molto lontano da 
Roma, e dall'altro, nello stes- 
so tempo, sotto il nome di 
Trombesi, affiancato da po- 
chi sciagurati che ignorano 
la sua vera identità, compie 
una serie di azioni brigante- 
sche, rapine, assalti alla dili- 
genza, sequestri di persone, 
irruzioni nei castelli degli 
Orsini e dei Colonna». 


Ma non era un comandan- 
te delle guardie papaline ad- 
dette proprio alla repressio- 
ne del banditismo? «Anche. 
‘Adesso ci arriviamo. Quando 
viene a sapere che il 











B00DA Via Cavour 28 - e, 12.762); Opero al ‘500 al 

1 

COSSOLOINCONTAI (Garibaldi 9 - tel, 549.817): Walter 
rasi 


Ga 
aissi (Solferino 2): Selezione maestri contemporanei 
10-13: 16-20 - Lunedi chiuso. 


1 SEGNI (v. 
d'Oriente. 





Pirott 


MAGIMAN/A (via Principe Tommaso 2. tel. 682.222): Mi- 
chela D'Addario. 


PALAZZO CHI 





È 





Toresa. 20/c - lel. 518,347): Arte Antica 
LA CONCHIGLIA; (tei. 538.355); | 3 Ciocca - Pasquero - 


: «L'opera grafica gi Antonio Fontà- 
nesi». Orario 10-20. Dal 23-11 al 16-12. 


pontefice, uscito dal concla- 
ve col nome di Sisto V, ha in 
animo di stroncare la piaga 
del brigantaggio che fiacca it 
prestigio dello Stato pontifi- 
cio egli, caldeggiato da altri 
nobili e sull'onda dell'indi- 
gnazione generale, offre il 
suo braccio per quella "cro- 
ciata’’. 

Una specie di bounty kil- 
ler, dunque... «Già, ma il pa- 
pa è ancora indeciso se con- 
cedergli 0 no il comando di 
uno speciale corpo anti-ban- 
ditismo. E allora Pelliccioni. 
alias Tombesi, si butta a 
compiere una serie di male- 
fatte che (oggi si direbbe im- 
pressionano l'opinione pub- 
blica) suscitano lo sdegno 
della corte pontificia. E 
quando Pelliccioni si ripre- 
senta a proporre i propri ser- 
vigi il Papa non esita più: 
Gli concede fiducia, uomini 
e pieni poteri» 

Viene in mente Vidocq un 
ex bandito colpito dalla gra- 
zia e passato alla polizia... 
«La questione è più comples- 
sa. Vidocq non era di nobile 
origine. Era un criminale di 
estrazione plebea che si con- 
verte mettendo a disposizio- 
ne delle autorità la sua astu- 
zia e la conoscenza dell'am- 
biente della malavita. Pel- 
liccioni, invece, è un blaso- 
nato che diventa bandito, 
ficcandosi nel doppio gioco 
fino all'ultimo. Anche quen- 
do ha l'incarico di reprimere 
il brigantaggio. non solo per- 
siste nelle sue malefatte, ma 
istiga questo o quel bandito 
ad incrudelire nei delitti...». 

‘Ma a che scopo? «Prima di 
tutto per conquistarsi ancor 


festivi 
Spag 16-20 
sec 


più potere, e in secondo luo- 
go perché, una volta annien- 
tata una certa banda, ingi- 
gantisce i propri meriti. Di- 
venta un eroe, un salvatore 
della patria». 

Strategia della. tensione. 
dunque? «Beh, si potrebbe 
dire così. E' il sistema classi- 
co seguito da tutti i golpisti: 
spingere agli attentati, alla 
guerriglia, al terrorismo e 
quindi ottenere — col prete- 
sto di ristabilire l'ordine — 
gli strumenti repressivi, le 
leggi speciali, i pieni poteri». 

Donne, nello sceneggiato. 
non ce ne sono? «Certo. E so- 
no proprio le donne a provo- 
care la rovina del protagoni- 
sta. C'è un intrigo di storie 
d'amore che fa venire i brivi- 
di anche perché, secondo 
quanto descrivono le crona- 
che del tempo, il Pelliccioni 
era un uomo bellissimo. A 
Jar precipitare la sua fortu- 
na è la denuncia di una gio- 
vane cameriera, in un primo 
tempo innamorata di lui. 
Scopre che ha sedotto e fatto 
assassinare la propria pa- 
drona, una d'Aragona. 
Quando le guardie pontificie 
fanno irruzione nel palaz- 
zotto trovano, insieme al ca- 
davere della d'Aragona, gli 
scheletri dî decine di assassi- 
nafiu. 

E come finisce? «Dopo la 
scoperta dei suoi misfatti. 
per coprire lo scandalo che 
ne sarebbe venuto fuori, da- 
o che si tratta di un nobile e 
dî un comandante della sua 
gendarmeria, il Papa lo fa 
strangolare " segretamente 
nei carcere di Tordinana». 


SANT'AGOSTINO (v_S. Agostino 5. tel. 535,983): Esposi- 
zione d'asta. Maestri ‘800.500 


10-19: 18-20 compresi 


TEOREMA (Acc. Albartina 23 - t, 830.018): espone Pater 
ZABERT (pza Cavour 10,t, 878.627): Disegni dal XV al XIX 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 


ACCADEMIA: Piero Cerato 


‘APPRODO (Bogino 17): De Stefani 


CAVOUR - Moncalieri: Postuma I, Berardo. 


DAVICO: Lorenzo Tornabuoni, 
DORIA (Doria 21): pers. Toni Cian 
LA BUSSOLA (v. Po 5): «Le sculture di Felice Casorati» e 


Si tratta di una settimana 
che ha un inizio veramente 
impegnativo, nel pomeriggio 
al Teatro Gobetti avrà luogo 
l'ultimo dei Lunedì delta 
danza di Susanna Egri che 
sul tema «La danza è sport» 
proporrà il celebre Jeuz di 
Debussy composto per i Bal- 
letti russi di Diaghilev. La 
parte protagonistica che fu 
allora del grande Nijinskj 
sarà ora interpretata da 
Jean-Pierre Martal. Nella 
serata, alternativa tra due 
bei concerti; da una parte 
inaugura il Piccolo Regio 
con un concerto diretto da 
Martinotti în cui saranno 
eseguiti due capolavori della 
musica vocale. lo Jephte di 
Carissimi e lo Stabat Mater 
di Pergolesi con solisti di 
grande rilievo come Seta 
Dei Grande, Fiorenza Cos- 
Sotto. Vera Pastore. Wally 
Salo. Vito Ribichesu e Giu- 
liano Ferrein, dall'altra un 
concerto della Camerata Ca- 


sella diretto da Alberto Pe- 
yretti in cui il giovane piani- 
sta Gualtiero Togliatti ese- 
guira il Concerto di Sciosta- 
kovic per pianoforte, tromba 
e archi al quale seguiranno 
la Serenata di Dvorak e, in 
prima esecuzione ‘assoluta. 
La morte per acqua di Enri- 
co Correggia. 

Dopo le fatiche del lunedì 
ci sarà un giorno di riposo. 
gli appuntamenti musicali 
riprendono infatti mercoledì 
sera al Conservatorio con un 
avvenimento, straordinario. 
1l Gruppo «Musica insieme» 
diretto da Giorgio Berna- 
sconi presenta la favolosa 
Facude dell'inglese Walton 
che si avvarrà di un'inter- 
prete come Cathy Berbe- 
rian. Di/ferences. e Folk 
Songs di Berio, 


Giovedì pomeriggio al- 


l'Auditorium della Rai Ma- 
rio Gusella dirige unconcer- 
to con replica venerdì sera in 
cui si eseguiranno le Varia- 


un mostro la Cathy? 


zioni dodecafoniche op. 31 di 
Schoenberg e la terza Sinfo- 
nia di Beethoven. Nella se- 
rata per «I Musici di Torino» 
il duo Ferrero-Ponti esegui- 
rà un concerto per oboe € 
pianoforte con pagine di Vi- 
valdi, Donizetti, Ponchielli 
Ferrari, Agnetti e Castel 
nuovo Tedesco. 

Venerdì sera oltre alla re- 
plica del concerto Rai è da 
segnalare il recital che per la 
Camt il pianista sovietico 
Viktor Friedman terrà al 
Conservatorio con musiche 
di Beethoven. Prokofiev e 
Mussorgskji. 

L'ultimo appuntamento 
musicale della settimana € 
per domenica pomeriggio al 
Conservatorio dove per l'U- 
nione Musicale arriva la 
«Camerata Accademica» del 
Mozarteum di Salisburgo 
che diretta dal violinista 
Sandor Vegh eseguirà musi- 
che di Bach. Schubert e 
Boccherini. 











L'Assessorato alla Cultura 
insieme con il Goethe Insti- 
tut presenta mercoledì pros- 
simo alle 21 al teatro Araldo, 
Lo straccitendolo, una pan- 
tomima di Milan Slàdek e 
Eduard Zlabek. Questo alle- 
stimento è dedicato a Jean 

Gaspard Deburau. il più 
grande mimo del 1800. E' la 
storia del povero Pierrot ro- 
mantico-naîf che per con- 
quistare l'amore della du- 
chessa e insieme potere e 
ricchezza. non indietreggia 
neppure di fronte al delitto: 
Il teatro Kafka. la compa- 
gnia di Colonia, è l'unico 
teatro stabile di pantomima 
dell'Europa occidentale. Mi- 
lan Sladek, il suo fondatore. 

è l'iniziatore ed uno degli or- 
ganizzatori del festival di 
pantomima internazionale 
che si svolge ogni anno a Co- 
lonia. Al teatro Gobetti. 
domani alle 21. va in scena 
Andria di Terenzio nella 
versione di Machiavelli 


Città di Torino 


Assessorato 
CETAENeITTTÀ 


CESPITI 
Turin 


Teatro Araldo 
COECRPNSTE EEC] 
Piega] 


Lo 
straccivendolo 


CORTINE 
[PPT 
PISTENTIRI 


personale di Alan Sundbera. 

LA GIOSTRA - Aatl: Giuseppe Ajmone. 

LE IMMAGINI: 400 piccoli disegni dl Felice Casorati 
VIOTTE: ivan Mosca. 


PIRRA (G. Cairoli 32. tel. 877,334). Temolgnages dalla fine 
‘gel XIX secolo all'inizio del Xx secolo. 20 maestri, A 
Modigliani, A. Marquet. H. T. Lautrec. $. Valadon. M. 


L'allestimento è del teatro 
Popolare di Roma con la re- 


Utrito, P: Gauguin ed altri 


PORTICI (p. V. Vanato 22/8 - tel. 885.476); Gli egizi di 


Sergio Versino, 


QUAGLINO: (p.zza S. Carlo 177) S. Dall 


RICERCHE: pers. E. Consolazione, 





oggi chiuso, 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablese) 


MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T, Gianduja (S 
Teresa 5. . 530.238) 











CIRIE” 
Catalano: La luga da Alcatraz 
tal: oggi chiuso, 
Nuovo: Quintet, P. Newmann. V. 
ti 

NICHELINO. 
Superga: Avere vent'anni,. Gioria 
Guida, Lili Care 


PINEROLO 
Nalia: Assassinio sul Tevere. 
Nuovo: ll Campione. 


VENARIA 
Dante: Milano violenta 























FIDUCIaria 
‘mmobilcre spo 





ACQUISTA 


INTERI STABILI IN 
TORINO E CINTURA 


SI ASSICURANO RAPIDE 
TRATTATIVE, MASSIME 
VALUTAZIONI, PAGAMENTO 


CONTANTI, 
RISERVATEZZA ASSOLUTA » 


TORINO 


VIA PAPACINO 2 
(ANGOLO CORSO MATTEOTTI) 


556956 rc.aut 



















PIEMONTE 
LIGURIA 
ASTI 


Lux: nposo, 

Bollleama: Sindrome Cinese. 

Silone: riposo. 

Splendor: Porno chock 

Teatro: spettacolo teatrale «Cin- 

que sbarrato», 

Vittoria: Poliziotto o canaglia. 
‘ACQUI 





atiezza 


Politeama: 
d'uomo. 
Vittoria: Barracuda. 
Moderno: ll campione, 
‘CUNEO 
Fiamma: Poliziotto o canaglia 


Bersaglio 





Gscpo geni ragassa 
icone 
‘BoRGOSESIA 
be: Pormaeroticormania 
pes BIELLA 
Apollo: Suggestionata 
Main Lo servenisnase 

Lo spaventapasseri 
Manini" SORGOSESIA 
Tesìro Soclle: Pomoeroicoma 


Corso: 
till 

















galleria d’arte 


sant Aggrmo 


ViStAgosino ST. 
ESPOSIZIONE 
ASTA 


MAESTRI 800 - 900 


miro 10:13; 16:20 compren featici 












TEATRO GOBETTI, ore 18,30 
«I lunedì delia danza» 

DANZA E SPORT 

d'esecuzione assoluta dì «Jeux» 


saziare. GIOVANNI ARPINO 
Presentano SUSANNA GRI 







SERRAVALLE 
Corso: Malizia 


ALESSANDRIA 


NOVI LIGURE 

Cristallo: Gola profonda. 
Ratataplan. 

Ialia: Aragosta a colazione, 

Moderno: Assassinio su commis. 





NOVARA 


Astra: Frenesia erotica di una nin- 
fomane, 

Eldorado: Casablanca passage. 
Excelsior: Biue movie. 

Faraggiana: Prosa «Xi giornata del 
Decamerone». 

Vittoria: Manhattan. 


GENOVA 
Ambassador: La più grande vitto: 
‘a di Jeeg Robot. 
riston: Squadra supersexy. sotto 
iisegno del sagittario, 
‘Astor: Ratatapian. 
‘Auguatus: Fuga da Alcatraz 
Giolello: Le mani di una donna 


Grattacielo: Casablanca passage 
Ideal: corpo della ragassa 

Lido: Marito in prova 

Lux: Manhattan, 

Odeon: L'imbranato. 

Olimpia: Sabato. domenica e ve 
nerdì, 

Orfeo: Chiedo asilo 

Palazzo: i campione. 























Versi Specchio per Ie alosole 
su SAVONA 


Diani 
cen 
Eldorado: Manhattan, 

Ara: | contrabbandieri di Santa Lu- 
cia 

Jolly: Le poi 
Filmstudlo: 


Una strana coppia di suo- 


elle 





Colombo: Jesus Christ superstar, 
‘ALBENGA 


Astor: Morbosità orientale, 

‘Ambra: Biack-out. inferno. nella 

città 

Cristallo: La pornosorelie. 
‘ALBISOLA MARE 

Marconi: | guerrieri dalla notte 


gia di Marco Bernardi. In- 
terpreti mrincipali: Adriana 
Innocenti, Aldo Reggiani, 
Piero Nuti. Andria è la sto- 
ria di Panfilo che ha avuto 
un figlio da Gliceria ma il 
padre lo costringe a sposare 
ia figlia del ricco Cremete. 

All'Arci-Zenit di via Corel- 
li, sabato e domenica alle 
16,30. i tre Clown Colombaio- 
ni. 





PETS 
PIET STATA 








Con Brigitte Fossey in persona 





Difficile precisare il nume- 
ro esatto delle novità pro- 
grammate nei cinema cittadi- 
ni Tutto dipende dagl'incas- 
sì della domenica, giorno sa- 
cro per eccellenza ai patiti 
della pellicola. Entro stasera. 
i film che non hanno dato 
buoni risultati, saranno sosti. 
tuiti perché «stanchi». 

Per ora si può soltanto an- 
ticipare il lancio di Saint Jack 
e di Linea di sangue. Saint 


Jack è stato probabilmente |l 
film più convincente dell'ulti- 
ma Mostra di Venezia. Inter- 
pretato da un Ben Gazzara in 
vena, descrive le vicissitudini 
d'un mantenuto che fa della 
sua professione Un esempio 
di altruismo. Poiché le sue 
donne lo portano anche sul 
mercato orientale | casi pri- 
vati del cinico-buono Saint 
Jack si mescoleranno ai de- 
stini collettivi delle nazioni 


(mpegnate nell'orrenda guer- 
ra del Vietnam, Regista è Bo- 
‘adanovich 

in Linea di sangue, scritto 
da Sidney Sheldon e diretto 
da Terence Young, il giallo 
conta soprattutto sulla pre- 
senza di noti altori quali io 
stesso Gazzara, James Ma- 
son. Omar Sharif. je belle di 
sempre Audrey Hepburn e 
Romy Schneider. la nostra 
Ciaudia Mori e, nella parte 
dell'ispettore svizzero Max 
Hornung, dell'ex antagonista 
di «007» Gert Frobe 

Attesi per le prossime set- 
timane La patata bollente di 
Steno con Renato Pozzetto 
Massimo. Ranieri ed Edvige 
Fenech. Gli uomini non pos: 
sono essere violentati di Vi 
got Sjoman (un film che farà 
discutere) e Una strana cop- 
pia di suoceri, con Peter Falk 
e Alan Arkin 
A parte si segnala l'interven- 
to di Brigitte Fossey in perso- 
na, domani all'Unione Cuitu- 
rale per il Centro Franco-Ita- 
lien. in occasione della prima 
del suo film francese. 
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ECONOMICI | 
19 Vendita alloggi | 


AL UNIONCASE F Sad 777 Bruno splerciaa 
ila Si savone 4 camere cueira coppi seri 
AVUNIONCASE 6 S4à 377 aolacente puzza 

ivoli n recente Cosuuzione camera cucina 
Bagno ripassa Ì 
‘A pocni passi Casello autostrada To:A0 a 
loagio in vita abiitiie nuovo 10 milo! più 
dlioponivendes: Tel 787 044 

issimo 1-2 cime. | 

‘a 12 mivon 200 | 
00 ‘mia sulficiente 40% 
i mulo Consulte S33 322 
BORGO Vittoria vie Mosca spaziono camera 
tinello cucmino 17 milioni sufficienti 9 mio» | 
‘ni Tel. 513 022 530 680547 821 
CASABIANCA aviacanze via 














Sanctis ap: | 


miion: ollazionati Tel 53 "| 
CASABIANCA fraziona invia Reymond allog- | 
gi occupati gì camera cucina seni è 2 ca: | 
| 
| 








mere cucina sennzi. Tel 651/008 
CASABIANCA libera a Cantalupa casetta ri 
Stutturata su 2 piani bilamigliare ire 30 mi- 
ioni cilzionati Tet. 531 310, 

CASABIANCA lisero 2° Nichelino anparia | 
pento al camera tinello cucinino servile 
21 milioni aiazionati Te. 631 GE | 
CASABIANCA occupato im corso Maurizia | 
Sppariamento di è camere cucina abuse 
semi ire 22 milioni Tel 531-008 Î 
CASABIANCA occupato zona Francia appar 
se @milioni allazionat. TEL 
CASABIANCA occupata corso Palermo ap 
Partamento ai camere cucina Servizi ine 7 








fnitni alazionati TAL 31 S10. 

CASABIANGCA venge in via Mantova apparia- | 

mento ci 2 camere Cucina abitabile senz: 

Fois mila, Tel Sei StO 

CASABIANCA venoe in ila precolinaie ap- 
amento Gi Salone è Camere 2 servir, ma 











elio servizi fermo centrale 22 miioni È mu 
1uO Bancario 693 363 543.825 

CASAVIVA libero centra alloggio 10 
‘salone 2 camere Cuona servi 25 miloni & 
Mutuo Lancanio 543 62% 563 sE: 

CASAVIVA libero Manor spaz:0s0 8 came 
‘i 6 mutuo Sangano 583 3 


















CASAVIVA via Forîi Lucento recente ampio 








AS B2SSESA6E 
CASETTA l'era Anarossa (To) è camere cu 
cina 2 servizi raverniatia Cox auto 2e mulon È 
mutuo Cancario Casaviva 563.4 
CENTROCASA o pazza Vila 
Camera tinello cLerino cagno 28 muior 


bossi luo 
CENTROCASA 513831 itaro corso Casse ? 
camere cucina senizio 12 moon S00 mis 
CENTROCASA 513 83: aviacerte via Sem 
gione camera cucino: 
Tazioni pagamento, 
CENTROCASA 513837 \cero corso Traano 
recente 2. camere inello Esgro 2 mici 
a possibile mutuo clarion 
CENTROCASA 515 è: 
Jospazioso 2 camere 
CENTROCASA 513 83 
S camere cucina sagre 
@uazioni pagamento. 
CENTROCASA è 
aa oiazioni papamento 
CENTROCASA 5° 
CENTROCASA © 
50 Spera ca 
CENTROCASA 


































‘mmieni 





DERE: 




























CENTROCASA 


CENTROCASA 


CENTROCASA 





COLLINA 
Zina signorie. Telelonare 
CONSULEDILE 533322 ira 


foggi i paiaz 
TE 







CONSULEDILE 
sern6 7 muoni S30 mi 

GRIMALOI vence Vanen.gi 

Gamete: cuena. servizi 26. muan 

Siani 

GRIMALDI vense centro va Po 5 camere cu. 

IL MATTONE ve Sela 

rransaraato 2 camere cucinino 2 npostgi € 
ino no ascensore ire 27 mini aiaziona: 

Li Tesetonare 5321 2? 

IL MATTONE vence libero adiacente corso 

Trapani recente 2 Camere cuor 

‘o ascensore L 42 mironi 

ans 15 milioni Tel 53? 627 



























aperto anche sabato è domenica pareri: 
Toi. 831.380 - 835.570. x 
URERI 
Chiesa Saluto &7 niresso 1 camera 
Reiocuemno L 6 miGni 900 mis a came 
te nono cocmino | 27 mor, #90 miss 
ammore cucina L 32 milan: 900 mia Ata 
1.2 camere ingio cucinino 08 U, 19 muori 
azionati. ialmmali 598 782 


LIBERO aciacenze corso x Febtrai0 nisi 
iufraio gue camere cucina servizio con ao. 
Gia. 16. miloni 400. mula. iatmmobi 
Ssorea, 

LIBERO Borgaro recente signorie 3 camere 
Cucina annessa mansaraa valanga box sven. 
tubie mulvo, Tei: 819.022 530 860 58762! 
LIBERO largo Francia appartamento in si 
le allamente signonie salone 5 camere cu 
na doppi servizi mntermeciani Tel 539.423 
LIBERO pressi corso Massimo via Ormea an 
goi0 via Petti camera cucina servizi piano 
Rialzato Tel. 51% 022 530 880.587 821 
LIBERO Santa Rita via 

lo eucinino piano raizato 21 milioni eventue: 
le muluo Tel 500 880513 022 546 246 
LIBERO via Borgaro signonie receme spa: 
2ioso camera linglio Cuomino servizi muso 
fondiasio Tel. 19.022 530880547 821 
LIBERO via San Donato zona Francia came: | 
a tinello Cucinino 17 milioni sulticienti 3 me | 
lion: Tei 513.022 530 860.547.821 





























MINISTERO DELL'INDUSTRIA 








la tua vita è legata 
all'energia — 
vivi e consuma 
con intelligenza 











TRASPORTI 


Perché marciare a 130 all'ora se a 100 si 
‘consuma quasi la metà del combustibile? 


























Si può risparmiare anche con: 












































x» revisioni periodiche del motore e del 
carburatore 

% eliminazione dei sovraccarichi sul tet- 
to dell'autovettura 

# utilizzazione dei mezzi pubblici e non 


della propria auto per trasporto casa- 
ufficio. 















































RISCALDAMENTO 


Perché scaldare troppo gli ambienti quando 
la temperatura ottimale è di 20°C? 


Si può risparmiare anche con: 


x revisioni periodiche degli impianti utiliz- 
zando in modo appropriato il libretto di 
centrale 

» isolamento termico degli edifici abitativi 

% speciali accorgimenti che evitino le disper- 
sioni di calore 

* impiego dei termoregolatori per le caldaie, 
e dei termostati d'ambiente nei singoli ap- 
partamenti. 


INDUSTRIA 


Perché appesantire i costi aziendali spre- 
cando energi: 





Puoi migliorare il tuo bilancio annuale 
anche con: 


* utilizzo razionale dell'energia nell'uso 
degli impianti e nell'ottenimento di pro- 
dotti, che rappresenta «il combustibile 
più economico» 

* regolazione del ciclo produttivo evitan- 
do dispersioni e recuperando il calore 
di processo 

# la nomina di un responsabile dei così 
energetici per una sana e corretta ge- 
‘stione aziendale, 





ENERGIA 
ELETTRICA 


Anche l'energia elettrica è preziosa per il 

tuo bilancio e per quello del Paese 

* evitate di accendere nelle ore di punta 
(8-12 e 15-19) gli elettrodomesti 

* evitate di utilizzare le stufe elettriche 
per riscaldare gli ambienti 

* evitate di tenere accese le luci nell’am- 
biente in quel momento non frequentato. 





PRIVATO venda grani alloggi signori n vi. 
la In costruzione residenza collinare tennis 
isclna ciub. Telefonare 556 469 ore ulti, 
SABATELLIMMOBILI 655.369 attico via P 
luna affittato 2 camere tinello cucinino ter- 
mobagno 11 milioni 780 mila allazioni 
SABATELLIMMOBILI 655.358 libero ristrut 
"tato va Gioberti ma 158 saloncino 3 came. 
fe rinllo cucinino Servizi 48 milioni SUO mia 
Sulficignn 25 miloni più mutuo 
SABATELLIMMOBILI 655.359 libero via V. 
Menti (S. Saivano) 4 camere cucina servizio 
‘sterno privato 25 miioni 400 mia sutticienti 
fi milani più mutuo ipotecario. 

UTIP 547.828 531.18 vende centralissimo 
Hibera camera nello cucinino bagno 12 mi 
Îoni meutazioni di pagamento. 

UTIP 547.628 vende via Nizza 9) in stabile 















STE AT NA rale 
SOA ee ca 12 pin) 
TUIR STEN Is orare Amaro peso! 
TIP s47 828 voce i 
Mose eat 
Pieter RANE 
Mg fesssezonis nico 
i 
Si Rio mal i 
SiScO: cngse uso 
Merone 
MA MONDO IE Be Sa 2 cenere 
CA MORAR O at fe 
SIPOI SENIO goose 
VIA Ret SeOL one 1 came 2 
MILA ea eo ra) 
|A Ende cr 


120 Domande affitto 


‘A_ABA otfre 450 650 850 mila atfito mensile 
er vostri alloggi vl ullici per nostri centi 
Telefonare 441 593 41.474, 

ASSOCIAZIONE cerca pet prop. digenti 
uso non abitazione local In Torino, anche a- 
| tedian Tesotonare 447/2868 - 4472078 


2I Offerte affitto 


ABBIAMO nuovo signorile 2. camere cucina. 
nervi a Lanzo. Presentarsi pomeriggio Siu= 
Giaarredo, via Vilani 25 Collegno 
CASTELLO vicinanze Chivasso interamente 
ristrutturato con riscaldamento centralizzato 
| Compogio di 20 camere salone piunsenie 
| arco casa custodi, adatto a casa di cura = 
‘5608 dI società rappresentata o mosira por. 
inanente commerciale. Accettiamo proposte 
Gi acquisto, Scrivere: «Publkompese 402 = 
10160 Torino» 


{23 Camere, pensioni 


COLLINARE 3 720 mt. aliivoine pensione 
‘completa notei 2° categoria intimo, salubre 
elegante auto servizio. proprio N Eagno ‘n 
{ogni camera isponiamo arene per anziani 
plrcné autosuliiment Tel 861 0 


24 Mobili, arredì 


‘A, PER ampiaimento e rianoio locali è (ni 
tà una grandisissima Vengita Gi uit | Saint 
Bront tn pale tessuti presti scontarissimi 
Pragono, corso Giulio Cesare SÉ 

GRANDI alla in uri piccolo negoro: vena 
| promozionale 01 Cucina all'americana cor 
Seonto SO su prezzi mehiogati ai 1978, Ap: 
Protiiatone Maciilicio S Masio via Vers 
| Be Torino 







































38_Animali e veterinaria 


ALLEVAMENTO Casa Cavallo vande cuccioi 
Pastori tedeschi toner è adulti aggestin 
Telefonare 011 369 8546 





45 Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


AL 14.300.000 
vandO ln paese canavesano caserta acitavie 
313 camere cucinina tagno eni comogi 
serva pubbli. Teletonare 882, 


BORGONE ci Susa via Itera signoria nia: 
ilare 3 Camere Cucina Sena Lor taverne! 
a iavanostia giarcino 60 milioni alazionar.i 
Satatoli (mat 656 s 
CASAVIVA ieri Montoso 4 nm Impiaat rs 
ita oaiazzina nota alloggi signo sor ss 
Aa! ma s69984 6831798," 
CASE al mare venda alloggi Loaro Fist 
Cerale Assso Ospesaieti Torano ca ie 
ralion, 500 mia. Taltonara Oto 668.972 
D11/893.066 

CHAMP DU COIN 
alta Van Susa Oulx stazione ferroviatia n. 
lernazionale. capoluogo futura autostraca 
PoGziONE spiana mresa venoa i-2-5 e 
Rrimorcina. Tei 011 592.540 


RUSTICO sero Moniata (A) sane 2 di 
mere cucina Servizi Box duo ferrero 20 fi 
Tonco mutuo cancano Casmve 843775 
RUSTICO Perosa Argenina 3 camere serv 
2200 materano 16 Miao suini Se 
fi Tal Sis 0ea sso osare 
| SANREMO verso atoggio sanare con gar: 
gno pruaio. Per. Momazoni tai. dici 
Sedos 
VILLA icera Aitiana blamiglare 2 saloni 
Camere 2 Gucip 4 Seni dor 8 mini © 
1 Mulo bancario Gassiva 611779 
A 1000000 contani muivo ven 
AD terne iazon ara tsani 
Aohanca ia 1a casa vacanze 
Sppantament è Vie a ante 
SEL "18 miloni 600 mia. im 
‘nosdiara Magaaioni aspetta 
AU giorn compresi linsivin 
Va Poma 29. Torino, ta 11 
B6o4rs-067.980 
13.000,000 più muiuo e razioni a bassi inte- 
essi vendiamo in Sardegna (Coma Sita: 
|A) incon verango e rai priv pis 
SO0MIA Tel Ott SABbE e e © MO 



































146 Ville, app., camere 
| ‘per vacanze, affitto 


| SANSICARIO 1700 alfitansi appartamenti 
Atncat o atvzzan Ga 2 3 6 post lito per 
Berici brevi. stagione invernale ‘00 anno. 
Tel. 0102/89.330 89297 #11 519,619, 


|47__ Alberghi, pensioni 


(ente TE 














AO ere o SA 


52 Va 


SARTOMANTE veggente sivaverso ie gran: 
di (te oscule Ironia. iesociameni 
Eastman matimoni dia 69 fudo ve 
el 556-342 Der PUMA 


= maga cartomante ra. 








la rioive problemi c'am 
vi tar tornare fa persona smata talamani è 
pentacoli protetti. Telefonare 688.8773 80: 





S0n lupo marmona rat, vopa Unce im: 

5auò cEGlot 70 mia Violvs, vie Bano. 
‘GENTE mocium 

99 telapatica dona 

va awvranà Te) &067 











BORSE 


Attività ridotta 
qualche reamero 


TORINO — ll mercato aziona- 
rio intzia questa settimana in un 
clima meno depresso e più diste- 
so per ciò che riguarda le quota- 
zioni, ma la mancanza di affari 
tende ad accentuarsi e priva il 
mercato di qualsiasi dinamismo. 

Si assiste così a transazioni di 
modeste partite e a spostamenti 
ai di minima entità. Sol- 
tanto qualche titolo si è mosso 
decisamente al rialzo: è il caso 
delle Ciga, che recuperano sensi- 
bilmente; migliorano in genere 
tutti gli assicurativi ed in parti- 
colare Ras e Generali. Anche le 
due Fiat registrano un notevole 
recupero; contrasti invece per i 
telefonici con flessioni per Sip e 
Stet. Alterno l'andamento dei fi- 
nanziari con miglioramento per 
Bastogi, Ifi, Ifil e perdite per 
Centrale e Pirelli. Recuperi dif- 
fusi per i valori locali. Senza vi 








tezze né la pesantezza delle pre- 
cedenti sedute specie di quella 
di venerdì scorso. 

I valori assicurativi hanno po- 
tuto iniziare la seduta su basi 
molto più resistenti. l'offerta in- 
fatti è risultata modesta e gra- 
duale e sì è delineato ben presto 
un assorbimento più pronto. Lo 
stesso si può rilevare per le due 
Fiat e per altri titoli industriali 
specialmente Olivetti. Ciga, Pi- 
relli è alcuni finanziari, tra cui la 
Centrale. 

Ancora fiacche per contro per 














STAMPA SERA 


fisso povero di scambi e con in- 
tonazione abbastanza resistente. 


Ecco le quotazioni: 


‘Abeille 12.810; Aedes 2980: 
Alitalia 1095; Alivar 5355: 
Alleanza 13.950; Anic 10,50; 
Assicuratr. 21.250; Autos. 
To-Mi 893; Bastogi 650: 
Banco Roma 849%; Beni 
Imm. ord. 487,50; Beni Imm. 
pr. 354; Binda 705; Breda 
1140; Brioschi 25.200; Burgo 
ord. 7000; Burgo pr. 5299; 
Caffaro 367; Cantoni 6445: 
Carlo Erba ord. 2302; Carlo 
Erba pr. 1057. 

Cascami 5380; Cementir 
1390; Ciga 2280; Cir 8400; 


Cose et: Comit 10/200; 
Comp. Milano ord. 8090; 
Comp. Milano pr. 5160: 
Comp. Toro ord. 8520: 


Comp. Toro pr. 3750; Cond. 
‘Acqua 230; Credit 1450: Cu- 









ziativa 7399; Interbanca 
11.700; Invest 1770: Isvim 
2580; Italcable 4405: Italce- 
‘menti 16.890. 

Italgas 712; Italia Ass. 
16.440; Italsider 280; La Cen- 
trale 6200; L'Ausiliare 4630; 
Lepetit ord. 26.850; Lepetit 
pr. 26.500; Linificio 584; Li- 
quigas 28; Magneti M. 600: 
Magona 2249: Marzotto 
1340; Mediobanca 39.230: 
Metalli 3280; Mira Lanza 
17.360; Mittel 1000: Monda- 

i Montedison 





Nai 431; Nord Milano 
1299; Olcese 49; Olivetti ord. 
1360: Olivetti pr. 1265: Pac- 
chetti 65,25: Pertusola 1495; 
Perlier 1100; Pierrel 920: Pi- 
relli e C. 1935; Pirelli Spa 
720; Ras 90 mila; Rinascente 
ord. 101; Rinascente pr. 59: 
Risanamento 5200: Romana 

































































Lunedì 26 Novembre 1979 27 
2185, 2210; pr. 1685, 16 
1718: Montedison 148, 148,51 Dollaro e oro 


149,75: Viscosa 726, 729; Oli- 
vetti ‘pr. 1250, 1265; ‘Toro 
8520; Sai 11,320, 11.200; Ifi pr. 
2350, 2390; Rumianca 349. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro vecchio 94,000, 98.000: 
sterlina oro: nuovo. 94,000. 
98.000: marengo svizzero 
82.000, 88.000, 


GENOVA 


Mercato azionario contrastato 
con pochi scambi. In recupero le 
Nai, Fiat, Olivetti. 

Centrale 6140; Generali 
42.100: Ras 90:200; Meridio- 
nali 651; Nai 460; Viscosa 
733: Viscosa priv. 455: Finsi- 
der 88: Italsider 283: Fiat 
2175: Fiat priv. 1685: Sip 
1158: Montedison 148.75. 














BRUXELLES — Andamento 
al rialzo per dollaro e oro all'a- 
pertura dei mercati valutari in 
Europa. 


Il dollaro ha aperto stamane a 
1,76225 marchi da 1,7585 delle ul- 
time operazioni di venerdì a New 
York. E' inoltre salito a 1,6595 
franchi svizzeri (da 1,6505) ed 
41380 franchi francesi (da 
41398); 

Il dollaro sì è consolidato an- 
che sulla sterlina britannica, che 
nei primi scambi è scesa 2.2,1515 
dollari (da 2,1650. 











Tono sostenuto anche per l'o- 


ro che a Londra ha iniziato la 
giornata a 392,50-394.00 dollari 
l’oncia (392,00-193,00 di venerdì) 
mentre a Zurigo ha aperto a 
392.50-364,00 dollari 
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Riunione di ministri chiesta in un «vertice» 


Savona: urgono provvedimenti 
per la grave crisi dell'industria 
Queste le aziende in difficoltà 


SAVONA — Vertice sui 
problemi dell'industria @ 
Palazzo Nervi. Vi hanno pre- 
50 parte i membri della giun- 
ta provinciale e delle giunte 
esecutive dei comitati com- 
prensoriali, i capi gruppo 
consiliari provinciali nonché 
i parlamentari savonesi. 

Partendo dalla constata- 
zione che negli ultimi cinque 
anni il settore industriale 
della provincia ha perso due- 
mila unità lavorative (oltre 
ai gravissimi cali occupazio- 
nali verificatisi nel settore 
dell'edilizia) l'assemblea ha 
«energicamente». ribadito 
che la componente indu- 
striale e portuale resta la 
scelta fondamentale per lo 
sviluppo della provincia. 

«Occorre dunque — si leg- 
9e nel documento conclusivo 
— Che tutte le realtà e poten- 
zialità presenti nel tessuto 
economico del Savonese, sia- 
no adeguatamente valoriz- 
gate e sviluppate, in modo da 
ristabilire una situazione di 
equilibrio rispetto al resto 
della Regione e alle altre 20- 
neindustriali del Nord». 

Dall'incontro è emersa an- 
che la volontà di difendere 
vinflessibilmente», la Coi 
talia di Cairo ed i nuovi can- 
tieri navali di Pietra Ligure, 
ed è stato deciso di richiede- 
re una riunione urgente con i 
ministri per il Bilancio, la 
Marina Mercantile, le Parte- 
cipazioni Statali oltre che 
con la Gepi, per illustrare 
ancora una volta, la posizio- 
ne unitaria degli enti locali, 
delle forze politiche e sociali 

Nicolò Siri 





COKITALIA di Bragno 
(500 dipendenti): Se ne sta ri- 
discutendo il futuro dopo la 
contestata proposta della 
«Samim» di portarla alla 
chiusura. 

METALMETRON (340 di- 
pendenti dei quali 105 in cas- 
‘sa integrazione). Proseguono 
le trattative tra la Gepi e 
l'imprenditore Borgini di 
Torino per la costituzione di 
una nuova società a capitale 
misto (pubblico e privato) 
per l'acquisizione dello sta- 
dilimento e la sua parziale 
riconversione. 


CANTIERI NAVALI di 
Pietra Ligure (290 dipenden- 
ti dei quali 40 in cassa inte- 
grazione). Il nuovo piano per 
la cantieristica predisposto 
dal ministero della Marina 
Mercantile non ne prevede 
più la chiusura. 

SOCIETA’ GRANDIS di 
Albissola (130 dipendenti in 
sede e 600 nei cantieri) e la 
Salco di Albenga (80 dipen- 
denti) sono sotto cmmini- 
strazione controllata. 

CANTIERI  SOLIMANO 
di Savona (50 dipendenti). 
Per mancanza di liquidità 


sono sull'orlo della chiusura. 

CANTIERI BAGLIETTO 
di Varazze (320 dipendenti 
dei quali 118 in cassa inte- 
grazione). Hanno chiesto il 
licenziamento di 30 lavora- 
tori 

MONTEDISON di San 
Giuseppe di Cairo (400 di- 
pendenti). Dovrebbe soprav- 
vivere soltanto per due o tre 
anni ancora ma una ripresa 
dei fertilizzanti fa sperare 

ITALSIDER di Savona 
(1000 dipendenti). Tra un 
mese cesserà l'attività di 
‘fonderia 








Il problema della Montefibre 
domani con le autorità della 


VERBANIA — Per la se- 
conda volta in una settima- 
na il prefetto è riuscito a 
bloccare, ricorrendo all'arti- 
colo 2 di una legge del 1931. 
con undecreto che si appella 
a «possibile turbamento del- 
l'ordine pubblico» la decisio- 
ne della Montedison di collo- 
care in cassa integrazione a 
zero ore, ad iniziare da sta- 
mane, lunedì, 630 dipendenti 
dello stabilimento Montefi- 
bre di Verbania. 

L'ordinanza prefettizia — 
‘emessa dopo che la direzio- 
he milanese della società 
aveva mostrato di voler ren- 
dere esecutive le sue decisio- 


ni nonostante gli interventi 
esercitati a livello ministe- 
riale affinché il provvedi- 
mento fosse quantomeno 
congelato per tre giorni — 
ha vigore fino a mezzogior- 
no di domani. 

Domattina, infatti. si svol- 
gerà all'ufficio regionale del 
Lavoro a Torino un ennesi- 
mo incontro fra le parti (cioè 
direzione generale del grup- 
po Montefibre, sindacati, 
amministratori comunali di 
Verbania) strappato a fatica 
dal ministro Scotti 

L'assessore all'Industria e 
lavoro della Regione Pie- 
monte. Alasia, sulla sospen- 


sione della Cassa integrazio- 
ne e sulla riunione di doma- 
ni ci ha dichiarato: «Dobbia- 
mo dire anche per il valore 
che avrà nelle prossime fasi. 
che a sostegno di questa 
battaglia c'è stato un impe- 
gno esemplare dei parla- 
mentari e dei rappresentan- 
ti politici locali, della dc. pci, 
psi. psdi, pri del Comune. del 
Comprensorio e della Regio- 
ne. La Montedison Montefi- 
bre ha opposto sino all'ulti- 
mo momento un diniego che 
fa pensare ad una scelta di 
duro scontro». Alle ore 13.35 
era già nota la presa di posi- 
zione del ministro Scotti. 


Congresso 
di 40 mila 


a Fossano 
artigiani 


«Siamo dimenticati» 


FOSSANO — Si è tenuto 
ieri il 17° Congresso degli ar- 
tigiani cuneesi. nel corso del 
quale sono stati rilevati ed 
esaminati i maggiori proble- 
mi del settore. Da molto 
tempo l'artigianato fa discu- 
tere in provincia di Cuneo 
protestano gli apprendisti 
per il trattamento loro riser- 
vato (che li pone in una posi- 
zione d'inferiorità rispetto 
agli apprendisti. dell'indu- 
stria) e protestano d'altro 
canto gli stessi artigiani. 
convinti di non essere presi 
in sufficiente considerazio- 
ne dallo Stato, 

Nonostante questi proble- 
mi. l'artigianato si è molto 
sviluppato in provincia: si 
parla di circa 17 mila ditte 


discusso 
Regione 


«Ma questa richiesta del 
ministero, pur così esplicita 
ed autorevole — ha prose- 
guito l'assessore — non è 
stata sufficiente per Monte- 
fibre. C'è voluto, a tarda se- 
ra, dopo altre infinite solle- 
citazioni, un'ordinanza del 
prefetto. Il risultato della so- 
spensione è importante. ma 
ovviamente rimane per inte- 
ro il problema. Noi crediamo 
che a questo punto esso va- 
da affrontato urgentemente 
col governo per un program- 
ma e un intervento unitario 
che ovviamente non riguar- 
da solo Pallanza 
ac. 


artigianali e di circa 40 mila 
Unità lavorative. 

«Fra il 74 ed il ‘75sì è regi- 
strato un momento di stasi 
— dice il presidente dell'as- 
sociazione provinciale. Carlo 
Cattero — possiamo affer- 
mare di essere da allora in 
una situazione di netta ri- 
presa» 

Quali problemi hanno po- 
sto ieri gli artigiani? Innan- 
zitutto si è parlato della si- 
tuazione delle trattative in 
sede nazionale con i sinda- 
cati confederali i quali. oltre 
alle richieste salariali. insi- 
stono per la riduzione dell'o- 
rario e l'applicazione dello 
statuto dei lavoratori alle- 
aziende artigiane. I costi a 
questo punto diventerebbe- 
ro eccessivi per gli artigiani. 

Sì è parlato, inoltre, del 
problema della. cosiddetta 
patente di mestiere che, 
sempre secondo gli artigia- 
Ni. in Italia verrebbe asse- 
gnata a chiunque, senza ec- 
cessivi controlli. Lo stesso 
problema dell'istruzione 
professionale ha aperto 
Uun’accesa discussione 

A questo proposito si è 
parlato di un'eccessiva con- 
fusione all'interno della nor- 
mativa: «Nell'indicare i re- 
quisiti che debbono possede- 
re gli enti gestori dei corsi, la 
legge è stata eccessivamente 
generica ed approssimativa 
— hanno detto gli artigiani. 
Per questo nessuno degli en- 
ti oggi operanti verrà sop- 
presso. Un ulteriore discorso 
va fatto a parte circa la vali- 
dità dell'insegnamento teo- 
rico: noi sappiamo bene co- 
me non sia il pezzo di carta a 
qualificare il giovane, quan- 
to la sua esperienza». la. 





Temperatura ore 13 a Torino: +9 - leri max +7 min +1 
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Un gioco popolare per tutte le età: ancora campioni quando si va in pensione 


| Con le bocce è sempre domenica 
(tra bevute e allegre tavolate) 


CANELLI — La popolari- petenti una promessa. Ga- Se. guidati dal presidente 
tà del gioco delle bocce non ressio ha 24 anni, è occupato Giovanni Borgogno. «E' la 
tramonta mai: il mondo va presso un istituto bancario prima volta — precisa — che 
avanti e tante cose cambia- della sua città, ma la sua a Canelli viene allestita una 
no. ma le tradizioni genuine grande aspirazione è quella manifestazione boccistica di 
restano, Le bocce rappre- di entrare presto nel grosso rilievo. Tutti noi della socie- 
sentano un distensivo pas- giro dei nazionali e poter tà abbiamo lavorato sodo, 
satempo, uno svago che per- partecipare ad un campio- affinché tutto filasse nel mi- 
mette di trascorrere alcune nato delmondo. gliore dei modi. Siamo stati 
ore all'aria aperta in allegra «Il mioidolo—ammette— ricompensati, perché il pub- 
compagnia, con una botti- è Umberto Granaglia, che blico presente è stato nume- 
glia di vino buono a portata secondo il mio parere è îl più roso». 

di mano; per i più bravi di- grande giocatore di bocce di —Le quadrette si sono date 
ventano motivo di agonismo tutti i tempi: cerco di copia- battaglia dalle 15 di sabato 
vero e proprio e di combat- re il suo stile e il suo modo di sino alla mezzanotte di ieri. 
tute sfide nel corso delle nu- effettuare ì vari tiri. Ho già Alla fine si è imposta la for- 
merose gare che vengono atuto modo di incontrarlo e mazione composta dagli 
organizzate un po' dapper- ho fatto tesoro dei suoi pre- alessandrini Dogliotti. Fo- 




























tutto. ziosi consigli, anche se non è relli, Scaglione e Ressia, che 
La conferma dell'alto indi- facile metterli in pratica co- nella finalissima hanno su- 
ce di gradimento dello sport me vorrebbe luis perato il quartetto genovese 


boccistico, che vanta in Pie- L'organizzazione della ga- con Cappanera. Castoldi. 
monte radici antiche, si è raèstata curata dai soci del- Giordane Parodi 

«avuta ancora una volta sa- Ja società bocciofila canelle- Franzi Bertolazzo 
bato pomeriggio e ieri a Ca- 
nelli, dove si è svolto il trofeo 
Bosca, una competizione a 
cui hanno preso parte otto 
‘quadrette. 

In provincia tutto va bene 
per fare festa e sono proprio 
le manifestazioni più sem- 
plici a riscuotere il consenso 
della gente. Le esibizioni dei 
trentadue giocatori sono, in- 
fatti, state seguite col fiato 
sospeso da un fitto pubblico, 
che ha preso d'assalto le tri 
bunette del moderno e fun- 
zionale bocciodromo fatto 
costruire dalla società boc- 
ciofila canellese. 

Fra i protagonisti era pre- 
sente anche un nome illu- 
‘stre dello sport: l'ex campio- 
ne ciclista Nino Defilippis. 
Da quando ha smesso di pe- 
dalare e ha messo un po' di 
pancia, ha preso gusto al 
gioco delle bocce a tal punto 
da allestire una squadra tut- 
ta sua, la Sassi-Smirg. 

«La vita sedentaria — dice 
il non dimenticato "Cit" — 
mi opprime, perché trascorro 
molte ore della giornata se- 
duto ad una scrivania. In di- 
cicletta ho faticato troppo 
da giovane e ora non ho più 
voglia di andarci, mentre ho 
trovato nelle bocce lo sport 
ideale per muovermi un po'. 
L'unico inconveniente è che 
finite le gare ci si trova tutti 
insieme, vinti e vincitori, at- 
torno ad una tavola copiosa- 
mente imbandita. In compa- 
gnia, si sa, si mangia volen- 
teri e non è certo questo il 
modo migliore per mante- 
nersi in linea» 

Il concorrente più anziano 
era l'alessandrino Edoardo 
Daffonchio, il quale a 63 an- 
ni ha conservato la bravura 
e la precisione dei suoi gior- 
ni migliori. 

«Ho cominciato a giocare 
— racconta — quando porta- 
vo ancora i pantaloni corti 
Ho partecipato a molte gare 
e in mezzo secolo di attività 
credo di averne vinte più di 
200. Una volta i premi consi- 
stevano in vistose medaglie 
d'oro, che pesavano anche 
cento grammi l'una. Le ho 
vendute quasi tutte per ne- 
cessità e alcune le ho regala- 
te. Peccato! Con il prezzo 
che ha raggiunto oggi l'oro, 
potrei disporre di una discre- 
ta somma». 

Accanto all'anziano cam- 
pione gareggiava il giovane 

Giovanni Garessio di Bra, 
ex campione italiano degli x 7 
allievi, considerato dai com- Il bocciodromo di Canelli, ben illuminato, con le tribunette per gli spettatori - Un'operazione importante: si segna la posizione della bocci 
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